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LE BORSE DOPO LO SCOSSONE DI LUNEDI 


Giai di Trieste 


|Una timida ripre 


Solo a Milano controtendenza: -0, 52%, minimo annuale 
Bilancia commerciale record a Bonn - sudo del dollaro 


ROMA — Dopo i giorni neri, 
leri è arrivata una schiarita 
Per le Borse mondiali, che 
hanno in genere messo a se- 
gno timidi rialzi. La tendenza 
| nonha comunque giovato al- 
| la Borsa italiana. Pur conte- 
| nendo le perdite, Piazza Af- 
fari ha toccato il terzo mini- 
Mo dell’anno consecutivo, 
con una limatura dello 0,52 
per cento. È 
Giornata contraddittoria, in- 
Vece, sui mercati valutari. 
Dopo unà ripresa sui mercati 
‘asiatici ed europei, il dollaro 
| ha subito in serata un brusco 
scivolone a NewYork, dove 
ha toccato le 1269 lire e gli 
17555 marchi. 
Tuttavia, il tracollo finanzia- 
rio dei mercati azionari toc- 
| cale persone quanto i gover- 
ni. Negli Usa un uomo di affa- 
ri in pensione si è suicidato 
con il gas. Jn Italia il Pri di La 
Malfa chiede di rivedere la 
| manovra economica per l'88 
| («già di per sé timida e ina- 
— deguata») per renderla più 
severa alla luce della situa- 
zione di crisi. 
i «Una risposta coraggiosa — 
i si legge in una nota della 
"'Voce repubblicana! — sa- 
rebbe oggi rappresentata da 
una riduzione del deficit per 
l'88 tale da consentire il con- 
tenimento della pressione 
all'aumento dei tassi d'inte- 
resse», 
Si teme che in mancanza di 
decisioni concrete per il 
coordinamento delle politi- 
che economiche dei paesi 
industrializzati, le Borse ri- 
prendano a cedere, trasci- 
nando con sé gli istituti finan- 
ziari e bancari. Il governo 
dovrebbe perciò collegare la 
situazione interna a quella 
internazionale. 
Anche in Italia, dunque (no- 
nostante un parere ottimisti- 
co del: presidente degli indu- 


striali, Lucchini) avanzano i. 


timori per gli effetti che il di- 
sastro dell'economia di carta 
potrebbe provocare sull'eco- 
nomia reale. 

Già i giapponesi potrebbero 
veder scendere dell’1,8 per 
cento il loro prodotto nazio- 
nale lordo se non riusciran- 
no a recuperare i 5000 yen 
perduti in questi giorni; inol- 
tre anche la Confindustria 
britannica prevede a malin- 
cuore difficoltà per l'export 
inglese verso gli Stati Uniti, 


SINODO s 
Fotocopie 


PAGINA 


futuribile. 


del Vaticano. 
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E 
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Le donne continueran- 
no a essere escluse dal 
sacerdozio: il Sinodo dei vescovi, 
infatti, in un documento elabo- 
rato per informare:il Papa dei la- 
vori, non fa alcun cenno alla 
possibilità che le donne possano 
| accedere al sacerdozio. Alcuni 
padri sinodali sembrano però 
orientati verso una concessione:. 
l’accesso delle donne ‘al ministe-' 
ro delle «diaconesse» sotto l’a- 
spetto storico, teologico, pasto- 
rale ed ecumenico. Ma siamo nel 


Intanto ieri è accaduto un fatto’ 
strano: le bozze dei documenti ri- 
servgti del Sinodo erano in ven- 
dita (a prezzo di rimborso spese) 
fin dall'inizio della mattinata. Si 
trattava di fotocopie complete 
dei testi, stampate nientemeno 
che dalla tipografia poliglotta 


L'arte e la scienza 
di un* espresso illycaffè si gustano 


con ripercussioni negative 
sulla bilancia commerciale. 
A Bonn, invece, l’attivo della 
bilancia commerciale non 
accenna a diminuire, secon- 
do le aspettative degli Usa 
per riequilibrare l'economia 
mondiale. leri è stato reso 
noto il.dato relativo a settem- 
bre: un attivo di 41,5 miliardi 
di marchi, vicino al record 
assoluto del dicembre scor- 
so. 

Londra, poi, è alle prese con 
il delicatissimo nodo della 
privatizzazione del gigante 
petrolifero British Petro- 


leum: dare il via alla più 
grossa vendita della storia in 
un momento di ribassi come 
questo potrebbe significare 
una perdita per le banche in- 
torno agli 800 milioni di ster- 
line. 

D'altta parte il primo mini- 
stro Thatcher, sta cercando 
di evitare il suo. primo passo 
falso e di mostrare il fianco 
all'opposizione laburista che 
l'accuserebbe di fare gli inte- 
ressi del mondo finanziario, 
Il «nodo» delle privatizzazio- 
ni'è al centro del dibattito po- 
litico anche in Italia e in 


Francia. Ìl ministro delle Par- 
tecipazioni statali, Luigi Gra- 
nelli, ha confermato ieri che 
la debolezza della Borsa po- 
trebbe creare qualche pro- 
blema nel piano di privatiz- 
zazione di Mediobanca, 

In Francia, all’interno di un 
dibattito accesissimo, il go- 
verno ha confermato ieri di 
voler portare fino in fondo, 
nonostante tutto, il piano per 
le privatizzazioni delle so- 
cietà statali. 

La cronaca della giornata 
azionaria è iniziata in Estre- 
mo Oriente, dove la Borsa di 


Hong Kong, che lunedì aveva 
perso 1.120 punti pari al 33 
per cento, ha chiuso con un 
rialzo del 6,88 per cento ri- 
spetto alla seduta più nera 
della sua storia. Il sostegno è 
venuto dal governo che è 
giunto in soccorso di alcuni 
grossi investitori e, in parti- 
colare, dall'abbassamento 
del «prime rate» (tasso. alla 
migliore clientela) al 6,5 per 
cento da parte di due impor- 
tanti banche. 
Tokio ha recuperato il 2,8 
p.c, E'.Una crescita dovuta 
‘alla fiducia: in questi giorni 
l'indice Nikkei ha perso poco 
più del 14 p.c. vale a dire me- 
no della metà di Wall Street. 
Secondo molti operatori, fer- 
mando la discesa delle ‘quo- 
tazioni Tokio potrebbe riu- 
scire a spezzare la catena di 
ribassi che da giorni rimbal- 
za da un continente all'altro. 
Lo dimostra il fatto che men- 
tre Sydney e Wellington non 
hanno fatto in tempo a bene- 
ficiare del rialzo giapponese 
e hanno chiuso in perdita, 
l'andamento positivo di To- 
kio ha aiutato le Borse in Eu- 
ropa e negli Usa. 
Piazza degli Affari ha però 
perso ancora, anche se è riu- 
scita a contenere la perdita 
entro lo:0,52 p.c. Tuttavia an- 
che così ha messo a segno il 
nuovo minimo dell’anno 
Contrattazioni nervose e far- 
raginose hanno caratterizza- 
to la seduta, che ha visto 
chiudere le Montedison a 
-5,01 p.c., le Fiat a -1,06 p.c., 
le Generali a più 0,21 p.c.,.le 
Olivetti a più 1,66 p.c. dopo la 
caduta di lunedì (oltre -9 
p.c.), 
Londra ha chiuso a più 1,14 
p.c.; Parigi a più 1,39 p.c.; 
Francoforte a più 0,86 p.c.; 
« Zurîgora.più 4 pic. Anche 
Wall. Street ha chiuso al rial- 
zo, con un recupero di 52,2 
punti dell'indice Dow Jones. 
A New York si è registrato ie- 
ri, nella tarda serata, un bru- 
sco scivolone del dollaro, 
mentre in Asia e in Europa il 
bigliettone aveva guadagna- 
to terreno: pur rimanendo 
sotto quota 1300, la divisa 
‘Usa è stata fissata in Italia al- 
la media Uic di 1284,81 lire 
(lunedì 1278,925); in Germa- 
nia è stata quotata 1,7764 
marchi (1,7692) e in Asia 
142,23 yen (141,85). 
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Valanga di «sì» 


SEUL — Una valanga di sì, valutata attorno al 
93-94 per cento dei votanti, ha dato 
l’approvazione definitiva alla nuova 
Costituzione sudcoreana che sancisce elezioni 
democratiche e dirette per il successore del‘ ‘ 
presidente uscente Chun Doo Hwan, che. è 
promulgherà nei prossimi giorni la Costituzione 
che entrerà in vigore il 25 febbraio 1988, 
all’indomani delle dimissioni di Chun. Il 
successore sarà eletto entro il 20 dicembre in 
una corsa che vede in lizza quattro candidati: 
l'esponente governativo Roh Tae Woo (nella 
foto), i due leader dell'opposizione Kim Young 
Sam e Kim Dae Jung, e il candidato 


conservatore Kim Jong Pil. 


Mercoledì 28 ottobre 1987 
USA-URSS 


Il «summit» 
è di nuovo 
imminente 


WASHINGTON — Michail Gorbacev verrà a Washington. Con 
l'abituale disinvolto realismo, la diplomazia sovietica sta la- 
vorando per ricucire alla svelta il dialogo, che Gorbacev ave- 
va interrotto la settimana scorsa. Il ministro degli esteri 
Eduard Shevardnadze giungerà nella capitale americana do- 
mani o dopodomani. La notizia non è ufficiale. Verrà data 
contemporaneamente oggi, a Washington e a Mosca. Ma a 
Washington fonti attendibili l'hanno anticipata al «Cbs». 
Shevardnadze ha il compito di definire gli ultimi punti ancora 
inssospeso dell'accordo euromissilistico. Porterà presumibil- 
mente anche una lettera di Gorbacev per il Presidente ameri- 
cano Ronald Reagan. 

Che cosa contenga la lettera non è difficile azzardare. Mi- 
chail Gorbacev, segretario generale del Pcus, si dichiarereb- 
be pronto a venire negli Stati Uniti entro l’anno. Dimostrereb- 
be così di avere raccolto"l'avvertimento lanciato domenica 
scorsa da George Shultz, segretario di Stato americano: la 
visita o avverrà entro l'anno‘o sarà «impensabile» durante la 
campagna elettorale per le presidenziali. 

Dimostrerebbe anche di non sottovalutare la determinazione 
di Reagan sullo scudo spaziale. 

Una settimana fa, a Mosca, la fissazione di una data al viag- 
gio, era stata fatta dipendere da concessioni americane sulla 
Sdi, «Strategic difense initiative», destinata a «rendere obso- 
leti i missili d'attacco» (secondo la definizione di Reagan). 


All'ultimo momento Gorbacev ayeva inserito nel pacchetto È 


negoziale la stessa richiesta, chè'già aveva fatto fallire il 
summit improvvisato a Reykjavik, Islanda, l'anno scorso. 
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GOLFO . 
‘C'è fretta. 
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Li colleghi 

[_6] membri del 
Consiglio di sicurez-. 
za del’Onu hanno 

sollecitato il mini-. 

stro degli Esteri ita- 
liano Giulio An 

dreotti, attuale pre-. 
sidente dello stessa. 

Consiglio, a stringe» . 
rei tempi affinché 
prima possibile sia. 
chiarito l’attepgia 
mento di Iran e Iraq 
: rispetto alla risol 
zione 598 delle N: 

zioni Unite che chie 

de l'immediata s 
a del ci 

flitto nel Golfo Per- 
sico. Andreotti si è | 
detto ottimista su un 

‘esito positivo della. 

Sua azione. 


UEO 
Europa 


PAGINA 


Approvata 
all’Aia la 
«piattaforma» della 
sicurezza europea, 
nella riunione del- 
l’Unione europea 
occidentale (Ueo). 
Le forze nucleari 
francese e inglese 
saranno potenziate 
perché restino cre- 
dibili, ma «non so- 
no destinate alla 
protezione dell’in- 
tero schieramento». 
Il documento riflet- 
te il compromesso 
tra le ambizioni 
franco-inglesi e il 
«realismo atlanti- 
co» italiano. Com- 
menti positivi dai 
sette paesi sotto- 
scrittori dell’intesa. 


NUOVI SCIOPERI SPONTANEI A FIUMICINO 


Caos aereo, mediazione di Formica 


Convocati‘al ministero confederali e Alitalia - Due giorni di blocco proclamati da Cgil, Cisl, Uil 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Il sindacato ora 
trema e chiede aiuto al go- 


verno. Dopo la rottura delle 


trattative, i confederali han- 
no chiesto l'intervento dei 


ministeri — mentre ripren-. 


devano scioperi spontanei a 
Fiumicino —einserata sono 
stati convocati dal ministro 
Formica, che-sta tentando 
una mediazione (oggi rice- 
verà anche i rappresentanti 
dell’Alitalia), dopo le due 


giornate di sciopero procla-' 
‘ mate da Cgil, Cisl e Uil. In- 


tanto Mannino con una lette- 
ra richiama i sindacati al 
senso di responsabilità, e la 
questione scioperi sta per 
arrivare al Consiglio dei mi- 
nistri.convocato per domani. 
La situazione, sul fronte ae- 
reo, è pesantissima. Oltre al- 
le cancellazioni preventivate 
dall’Alitalia, a Fiumicino 
moltissimi aerei hanno accu- 
mulato gravi ritardi. Tra l'al- 


tro, è stato anche bloccato il 
primo volo diretto Roma-Mi- 
lano-Tokio. Il caos nel tra- 
sporto aereo, oltre ai guai 
provocati ai viaggiatori, sta 
mettendo con le spalle al 
muro Cgil, Cisl e Uil. 

leri, proprio mentre ripren- 
devano gli scioperi sponta- 
nei, in un'animatissima con- 
ferenza stampa, convocata 
dopo la nuova rottura delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto del personale di 
terra dell'Alitalia e‘dell'Ati, i 
massimi leader sindacali 
Pizzinato (Cgil), Marini (Cisl) 
e Benvenuto (Uil) hanno an- 
nunciato di avere chiesto 
l'intervento dei ministri del 
lavoro e dei trasporti. 
Inoltre, come replica imme- 
diata all'Alitalia (e nella spe- 
ranza di tenere calmi i Cobas 
di Fiumicino), sono stati pro- 
grammati due scioperi del 
personale di terra della com- 
pagnia di bandiera. Il primo, 
di quattro ore per turno, si 
svolgerà il 2 di novembre (a 


Milano il 80 ottobre); il se- 


condo, con le medesime mo- 


dalità, è fissato per il 18 no- 
vembre. - 

Su. questa decisione, però, 
incombeva la preoccupazio- 
ne che i dipendenti dell’Ali- 
talia la giudicassero troppo 
debole e dessero vita a una 
serie di agitazioni sponta- 
nee. 

Durante la conferenza stam- 
pa aleggiava il timore della 
Caporetto che si Stava pre- 
parando per i sindacati. Un 
timore che ha portato la po- 
lemica tra le confederazioni 
a livelli incandescenti. Ben- 
venuto, quando ancora non 
si sapeva dei nuovi scioperi 
spontanei, è stato il più espli- 
cito: «Il momento è delicato, 
ma questa non è la crisi del 
sindacato. Questa»è la crisi 
della Cgil e del Pci. Solo così 
si spiega I° appoggio dato dal 
Pci agli scioperi spontanei a 
Fiumicino. mentre il sindaca- 
to aveva deciso la loro so- 
spensione». 


ll segretario della Cisl, Mari- 
ni è stato quello che forse 
meglio ha inquadrato lo stato 
di disagio del sindacato: 
«Cercheremo di riportare la 
base entro i binari della pro- 
testa organizzata. Siamo per 


“gli scioperi duri, ma secondo 


le regole dell’autoregola- 
mentazione. Scioperi spon- 


« tanei non dovrebbero verifi- 


carsene perché il personale 
di terra di Fiumicino è fatto 
tutto di nostri iscritti». 


Per l'esattezza, il personale 
Alitalia degli scali, ufficial- 
mente, a grandissima mag- 
gioranza .aderisce alla Cgil, 
pochi sono della Uil e po- 
chissimi della, Cisl. 

La frase di Marini, però, ave- 
va anche un altro significato: 
se anche questa volta la si- 
tuazione ci dovesse sfuggire 
di mano sarebbe la fine; in 
questo caso, chi ha soffiato 
sul fuoco (il Pci e una parte 
della Cgil) dovrà assumerse- 
nela responsabilità. 


E Buscetta disse: «Quando la mafia chiama...» 


al Gran bar gelateria Ariston 
in Viale Romolo Gessi, 16 
a Trieste. 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YROK — Sembra un croupier di Moriscaro: E' la prima volta che 
appare in pubblico dopo il processo di Palermo. Tommaso Buscetta, ha 
l’aria di un abbronzato e magrissimo uomo d'affari con le mani troppo 
larghe. Ha.i capelli ricci e una frangetta che cerca con un minimo:di 
disperazione di coprire la calvizie incipiente. 

L'ex boss mafioso è un uomo di quasi sessant'anni portati insomma 
benissimo. La plastica facciale a cui è stato sottoposto per ragioni di 
sicurezza in realtà è un leafting molto ben fatto. Rispetto alle foto che 
eravamo abituati a vedere'gli ha tolto dieci anni e venti chili. leri matti- 
na, nel palazzo=! -bunker del procuratore di Manhattan, Rudolph Giuliani, 
dopo severissimi controlli, sono stati ammessi all’interrogatorio solo 
cinque giornalisti italiani. 

Ad ascoltare Buscetta, che quando si muove mobilita decine di persone 
dei servizi di sicurezza americani, sono venuti la corte e quattro avvoca- 
ti difensori del.maxi processo bis di Palermo. Per due giorni Buscetta e 
Contorno, i due superpentiti di Cosa nostra che in America vivono in 
domicili segreti e protetti giorno e notte, risponderanno.alle domande 


*Anche due, perché illycaffe è ricco di gusto 
ma povero di caffeina. 


ILLYCAFFE. ARTE E SCIENZA DELL’ESPRESSO. 


dei magistrati. 

Buscetta è stato interrogato dalle 10.30fino al tardo pomeriggio. Il presi- 
dente del tribunale Salvatore Migliore, il giudice a latere Fabio Barrese, 
e il pubblico ministero Antonio Gatto, hanno cominciato subito a chie- 
dergli cosa è successo e perché è degenerata la famosa Commissione 
mafiosa siciliana. 

Molte delle cose.che ha detto per la verità le aveva già ripetute anche a 
Palermo, e a New York durante la «Pizza connection», ma questa volta, 
quando il presidente gli chiede di Pippo Calò, lui ribatte: «Si chiama 
soltanto Giuseppe, non Pippo. lo ho preso le distanze da quell'uomo, 
anche se sono stato in pratica il suo garante quando è entrato a far parte 
della famiglia». 


Quando il presidente gli ha chiesto quali erano le gerarchie all'interno. 


di una famiglia mafiosa, lui ha risposto: «Allora vuol dire che in tutti 
questi anni non ci siamo proprio capiti. La mafia, oltre alla Commissio- 
ne.e ai rappresentanti della famiglia, non ha gerarchia al suo interno» 
ha.risposto quasi seccato. Aggiunge infine che a proposito degli omicidi 
fino al 1957 ciascun capo poteva ordinarne liberamente all'interno della 


» famiglia, ma dopo, con l'istituzione della Commissione, questa doveva 


essere informata e dare l'approvazione su ogni tipo di operazione. 


«L'equilibrio si è rotto — ha detto ancora Buscetta — nel 1962 quando 


un membro della stessa Commissione-venne ucciso. Poi è stata la lotta - 


selvaggia. Nel '70, il ttiumvirato Badalamenti, Bontade e Reina, cercò di 
mettere le cose a posto, ma durò solo qualche anno. Con la nomina di 
Michele Greco e la cacciata di Badalamenti, in Sicilia si è voltato pagi- 
na». 

Parlando della nuova Commissione il «Buscetta modello '87» ha detto 
che.fu dopo l’arrivo di un mafioso americano (Joe Bonanno):che i capi 
delle famiglie decisero di.istituire una sorta di «Commissione di control- 
lo» costituita questa colta da «capi mandamento». 

Questi non erano più i capi delle famiglie, ma soldati semplici che veni- 
vano.designati dalle famiglie stesse in gruppo di tre. Sono stati loro per 
anni a formare il superconsiglio di amministrazione mafioso‘in tutta 
l'isola. Non c'erano mai stati precedenti del genere in tutta la vita di 
Cosa nostra, ma |’ esperimento durò solo fino al:1970 perché da allora, 
nella SUPS:CONiniSsIOnS hanno finito per entrare solo i capi di, tutte.le 
famiglie. 


* Fa un certo effetto sentir parlare un uomo che, con grande tranquillità 


ammette il voto di obbedienza cieco: «Se la mafia chiamava bisognava 
essere.disposti anche a uccidere. E io l'ho fatto». 


I 
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MAGGIORANZA UNITA SULLA FINANZIARIA 


Cala la tassa-salute 


Dal 7,5 al 5 per cento a scalare fra 188 e 1°89, poi si vedrà 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — La maggioranza 
trova l'accordo e la tassa 
sulla salute verrà ridotta in 
misura consistente. Si é 
sbloccato così uno dei punti 
principali di contrasto. Non è 
stata una decisione facile. 


' Per rifare tutti i conti sono 


stati investiti del problema i 
ministri economici che, al 
termine di una riunione a Pa- 
lazzo Chigi, hanno dato il via 
libera all'ipotesi maturata 
nel corso del vertice dei cin- 
que partiti della coalizione. 


Lo Stato ‘dovrà rinunciare a 
circa 840 miliardi che saran- 
no recuperati attraverso ta- 
gli alle spese e non con un 
intervento sull’Irpef come 
era stato ipotizzato in un pri- 
mo momento. Dunque se, co- 
me tutto lascia prevedere, 
‘intesa raggiunta sarà ap- 
provata dal Parlamento nel 
corso della discussione sulla 
finanziaria, il contributo per 
la sanità sarà articolato nel 
seguente modo: per il 1987 
‘aliquota è del 7,5 per cento, 
ma una parte, l'1,5 per cento, 
è versata come acconto per 
‘anno successivo; nel 1988 
‘aliquota sarà del 6,5 per 
cento a cui andrà detratto 
"1,5 versato l’anno prece- 


Lo Stato ha rinunciato così a circa 840 miliardi 


che saranno ricuperati solo con un taglio alle spese. 


Lunga discussione anche sui fondi della ex Gescal, 


ha vinto Formica ma soltanto in riferimento all’88 


dente, in teoria a parità di 
reddito dunque, l’aliquota 
sarà del 5 per cento e.tale re- 
sterà anche il 1989. 

Inoltre, c'è l'impegno per il 
futuro di approfondire l’ipo- 
tesi formulata da Andreatta. 
Cioè per gli‘anni successivi 
al 1989 verrebbe studiata 
una formula che consenta di 
ridurre la tassa sulla salute, 
ma l’assistito, ha detto il mi- 
nistro del tesoro Amato, do- 
Vrebbe provvedere autono- 
mamente alla spesa farma- 
ceutica. Verrebbe in pratica 
dato il via libera a forme di 
assistenza integrativa. 
Anche per i contributi a cari- 
co dei lavoratori dipendenti 
ci sarà una riduzione, men- 
tre invariati restano quelli a 
carico del datore di lavoro. 
Soddisfatti i liberali che can- 
tavano vittoria per il fatto che 
il governo ha riconosciuto la 


fondatezza della loro richie- 
sta e perché per finanziare 
questa manovra non si è ri- 
corso a una revisione della 
proposta del governo sulle 
aliquote Irpef. 

Altro argomento fortemente 
dibattuto nell’ambito della 
maggioranza è quello relati- 
vo all'utilizzazione dei fondi 
della Gescal, oltre 2 mila mi- 
liardi che, secondo il Mini- 
Stro del lavoro Formica, deb- 
bono essere utilizzati per so- 
stenere l'occupazione. Per- 
plessità però su questo con- 
tributo sono state avanzate 
da altri gruppi. Ma, all’ipote- 
si di un diverso uso di questi 
‘fondi, ha subito reagito For- 
mica, che ha inviato una let- 
tera al presidente del Consi- 
glio Goria avvertendo che 
quei soldi non si possono. 
toccare, servono per finan- 
ziare il fondo occupazione, 


se la maggioranza deciderà 
in modo diverso, ha avvertito 
il ministro, «sarò costretto a 
dissociarmi dall’impostazio- 
ne della finanziaria '88 e ari- 
tirare la mia firma dal prov- 
vedimento del governo ri- 
Quardante il fondo per l'oc- 
cupazione». 

Il governo e la maggioranza 
hanno accolto la richiesta di 
Formica ma solo per il 1988. 
Con questi soldi saranno fi- 
nanziate le leggi esistenti 
sull'occupazione giovanile, 
per i lavori socialmente utili 
nel mezzogiorno, i prepen- 
sionamenti per la siderurgia, 
e le iniziative per creare 
nuova occupazione. Nel 1989 
però si rivedrà la materia an- 
che in'considerazione di 
quanto si è effettivamente 
speso l'anno precedente. Il 
proposito è quello di destina- 
re comunque una quota di 


questi soldi per la costruzio- 
ne di case popolari. 

Nel complesso, la maggio- 
ranza ha predisposto di co- 
mune accordo una ventina di 
emendamenti alla finanzia- 
ria. Tra questi c'è una modifi- 
ca alle norme per l’accerta- 
mento dell’invalidità civile 
che in primo grado; sarà ve- 
rificata dalle commissioni 
dell’Inps, c'è stato un accor- 
do su un fondo di 500 miliardi 
per il disinquinamento del 
Po e dell'Adriatico. Restano 
invece ancora da discutere 
alcune questioni particolari 
come la proposta Dc sulla 
possibilità di cassa integra- 
zione per gli statali. L'ipotesi 
di detassare gli utili reinve- 
stiti e la concessione di con- 
sistenti sgravi fiscali alle 
aziende che assumono nel 
Sud. 

Il Pci ha reso noti ieri i propri 
emendamenti alla finanzia- 
ria. Si propone di redistribui- 
re il carico fiscale spostan- 
dolo, dai redditi da lavoro a 
quello capitale, e incremen- 
dando l'imposizione indiret- 
ta. l'senatori comunisti pro- 
pongono interventi per gli 
anziani, con la garanzia di 
un assegno minimo di 550 
mila lire per chi vive solo e di 
830 mila lire per chi vive in 
famiglia. 


Politica. 


| GIORNALI 


Verso un accordo 
fra sei testate 
per servizi comuni 


ROMA — La commissione 
cultura della Camera avvie- 
rà a novembre un'indagine 
conoscitiva «sull'assetto del- 
l'informazione e sui fenome- 
ni di concentrazione in tale 
settore». Vi troverà subito 
udienza la Federazione na- 
zionale della stampa che ieri 
mattina ha preso posizione 
sull'iniziativa di sei quotidia- 
ni di costituire una società 
per realizzare in comune 
una parte dei contenuti dei 
giornali. 
Non è neppure da escludere 
che i rappresentanti sinda- 
cali dei giornalisti siano 
chiamati a «deporre» dalla 
commissione industria del 
Senato, che ha in corso una 
indagine sulle concentrazio- 
ni. 
«Il pericolo segnalato dalla 
Fnsi — ha detto all'agenzia 
Italia il presidente della com- 
missione cultura della Ca- 
mera, onorevole Mauro Sep- 
pia — di una ‘’omologazione 
dell'informazione” non può 
lasciare indifferenti le forze 
politiche democratiche. Tan- 
to più in presenza di una leg- 
ge per l’editoria che tra le 
sue finalità ha quella essen- 
ziale del pluralismo dell’in- 
formazione. L'indagine co- 
noscitiva servirà ad ‘appro- 
fondire tutti i problemi, con i 


relativi risvolti, e in partico- 
lare — ha aggiunto Seppia 
— per i legami tra informa- 
zione e pubblicità». 

E veniamo alla Federazione 
nazionale della stampa ita- 
liana che in una nota rileva: 
«L'iniziativa comunicata da 
sei quotidiani (Il Gazzettino, 
Il Mattino, ll Messaggero, Il 
Secolo XIX, La Gazzetta del 
Mezzogiorno e La Sicilia) di 
costituire una società per 
realizzare ‘in comune una 
parte dei contenuti dei gior- 
nali, genera forti perplessità 
e preoccupazioni nel sinda- 
cato dei giornalisti. Questa 
nuova iniziativa costituisce 
infatti — a parere dela Fnsi 
— l'ennesima prova che il 
settore — risanato.con le ri- 
sorse che lo Stato ha erogato 
in difesa del pluralismo in- 
formativo — assume oggi 
una tendenza esattamente 
opposta realizzando, attra- 
Verso sinergie e ‘’pool’’, l'o- 
mologazione dell’informa- 
zione. 

«Non ci sembra superfluo ri- 
cordare — afferma ancora la 
Fnsi — che autonomia e ori- 
ginalità delle singole testate 
quotidiane sono un patrimo- 
nio di cui sono titolari le re- 
dazioni dei giornali e che i 
direttori sono garanti di que- 
sta autonomia. 


ERSO UNA LEGGE? 


Forse gli scioperi selvaggi 
hanno fatto il loro tempo 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA— Ilcaos dei trasporti 
sta per sbarcare a Palazzo 
Chigi. E' molto probabile che 
già venerdì prossimo il con- 
siglio dei ministri affronti con 
una discussione collegiale la 
situazione creatasi negli ulti- 
mi tempi nel settore dei tra- 
sporti. Da qui a parlare del 
modo migliore per regola- 
mentare gli scioperi, almeno 
nei servizi pubblici essen- 
ziali (trasporti, scuola, sani- 
tà, poste e telecomunicazio- 
ni, eccetera), il passo sarà 
brevissimo. 

In effetti, negli ultimi giorni 
sotto la spinta di ciò che ac- 
cade nel trasporto aereo,.e 
di quello che è avvenuto in 
quello ferroviario, moltissi- 
me voci si sono levate a in- 
Vocare una qualche forma di 
regolamentazione degli 
scioperi. 

Come si ricorderà, qualche 
tempo fa, il presidente del 
consiglio, Goria, scrisse ai 
singoli ministri invitandoli a 
esporre il loro parere sulla 
regolamentazione degli 
scioperi. Le risposte sono.ar- 
rivate, e seppure con sostan- 
ziali differenze, in tutte vi è 
un punto in comune: è il mo- 
mento di cominciare a discu- 
terne. 

Il fronte dei favorevoli a una 
eventuale legge però si sta 
ingrandendo anche al di fuo- 


ORTONA 


armi. 


Ravenna, diretta in Iran. 


La tiratura 
del 27 ottobre 1987 
è stata.di 64,000 cople 


© 


ri del governo. leri, a esem- 
pio, il segretario del Pli, Al- 
tissimo, ha scritto a Goria 
chiedendogli un'iniziativa 
per regolamentare il diritto 
di sciopero nei servizi pub- 
blici essenziali. In più Altissi- 
mo, ha allegato il testo di una 
proposta di legge elaborata 
del Pli. 

Si è fatto avanti anche il se- 
gretario, del.Psdi, Nicolazzi, 
il quale ha sostenuto senza 
mezzi termini che «di fronte 
al fallimento dell’autoregola- 
mentazione è necessaria 
una legge in accordo, però; 
con le forze sindacali». 

Sul fronte sindacale, le posi- 
zioni sono quelle solite e an- 
che ieri sono state ribadite 
durante la conferenza stam- 
pa dei segretari generali sul- 
la situazione creatasi nel tra- 
sporto aereo. La Uil è favore- 
vole alla legge, la Cisl è con- 
traria ma vorrebbe che i co- 
dici di autoregolamentazio- 
ne fossero imposti a tutti | 
sindacati firmatari di contrat- 
ti di lavoro, la Cgil non vuole 
neppure sentire parlare di 
legge sugli scioperi. 

Ma ciò che più colpisce, è 
che il fronte del sì stia in- 
grossando le proprie fila a 
velocità vertiginosa. Sorge il 
sospetto che molti parla- 
mentari scottati dai disagi 
patiti nel loro rientro a casa 
venerdì scorso e nel ritorno 
a Roma lunedì si siano decisi 
a uscire allo scoperto. ‘ 


Lo stesso ministro del lavo- 
ro, il socialista Rino Formica 
con la franchezza abituale, 
dopo essersi detto convinto 
della necessità di trovare 
una soluzione, ha aggiunto 
che «in una situazione di 
emergenza lo Stato ha l’ob- 
bligo di intervenire facendo 
sentire ‘il suo peso con san- 
zioni, precettazioni e tutte 
quelle forme:e quei principi 
che non violano nessun dirit- 
to» 


In questa situazione non me- 
raviglia se molti ritengono 
che l'argomento sarà affron- 
tato già venerdì dal consiglio 
dei ministri. 

Il ministro dei trasporti Man- 
nino a esempio ha fatto sa- 
pere che proporrà al gover- 
no di definire gli obiettivi su 
cui puntare e poi approfondi- 
re il tema con le organizza- 
zioni sindacali. Per Fanfani 
tutta la questione ha bisogno 
di una «rinnovata riflessio- 
ne»; Santuz suggerirà di da- 
re vita a una commissione 
che studi il problema. An- 
dreotti con prudenza è per il 
fronte del sì, ma definendo 
con precisione a quali servi- 
zi pubblici essenziali la nor- 
mativa si debba indirizzare. 
Zanone è per la regolamen- 
tazione, seppure con un «ap- 
proccio prudente»; Mammì 
ha ricordato di avere presen- 
tato una proposta di legge 
già nel lontano 1979. 


Bloccata una nave 
Si cercano armi 


ORTONA — Il porto di Ortona, in Abruz- 
zo, torna a interessare le cronache. In 
passato si è parlato (senza smentite uffi- 
ciali) di questo porto abruzzese, come di 
una base per il traffico internazionale di 


Stavolta è una nave sovietica, la Sor- 
movskji-119 di 2500 tonnellate, al centro 
dell'attenzione e del riserbo più impene- 
trabile. La nave è giunta qualche giorno 
fa. Ha fatto scalo a Ortona proveniente da 


E' stata accuratamente perquisita, si è te- 
muto che fosse carica di armi. 

Sulla nave soltanto bobine di carta per 
giornali prodotte a Isola Liri (Frosinone). 
leri mattina la nave doveva riprendere il 
mare diretta in Iran, ma non si è mossa. 
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POLEMICHE SUL REFERENDUM 


Craxi si fa minaccioso 


«Strumentalizzato» il no - Immediata la replica del Pri 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Si arroventa la po- 
lemica sui referendum, ma- 
no a mano che si avvicina il 
momertto delle urne. Craxi 
scende nuovamente in cam- 
po e avverte: se continuano 
le strumentalizzazioni del 
no, c'è il rischio di conse- 
guenze politiche. A sua volta 
il fronte del «no» (con ih testa 
il Pri) ribatte: perché tanta 
preoccupazione? Se il pro- 
blema principale per gli elet- 
tori resta quello di orientarsi 
tra cinque difficili domande, 
quello dei partiti di governo 
potrebbe essere di riuscire a 
ritrovarsi insieme dopo il re- 
ferendum. 


Spaccature attraversano tut- 
ti gli schieramenti politici; e 
dividono sia i settori della 
maggioranza, sia quelli della 
opposizione, specialmente a 
sinistra. Resta sul tappeto la 
questione del silenzio impo- 
sto dalle Tribune Politiche al 
comitato del no. Conferman- 
dosi garantisti, i radicali fan- 
no lo sciopero della fame per 
protestare contro tale esclu- 
sione e oggi si presentano 
alla Rai per chiedere spiega- 
zioni sul rifiuto. E intanto la 
Rai si giustifica: la colpa non 
è nostra ma del parlamento. 


Un quadro confuso, che ma- 
nifesta tuttavia una crescen- 
te radicalizzazione della po- 
lemica sul «sì» e sul' «no». 


Craxi è intervenuto diretta- 
mente sulla questione in oc- 
casione della presentazione 
del nuovo direttore dell’«A- 
vanti!», Antonio Ghirelli. 
Strumentali non sono i refe- 
rendum, ma al contrario le 
molte polemiche che si'stan- 
no facendo: «Si parla di refe- 
rendum per puntare ad al- 
tro». Questo — aggiunge 
Craxi — riguarda «tutti colo- 
ro che propugnano il no». ES- 
si cercano di «cavalcare im- 
propriamente la vicenda, e 
tra l’altro rischiano di creare 
una situazione tale per cui si 
corre il pericolo che il risul- 
tato dei referendum possa 
avere veramente delle con- 
seguenze politiche». 


Il segretario socialista se la 
prende anche con la stampa: 
«Guardo i giornali e mi do- 
mando che cosa gli elettori 


riescano a capire». Il rifiuto 
televisivo al comitato del no? 
«Non l'ho deciso io» rispon- 
de. Il digiuno di protesta dei 
radicali? «Non è il mio caso: 
io sono abituato a fare pasti 
regolari». 

Il fantasma. di nuove compli- 
cazioni politiche dentro la 
maggioranza, a causa dei 
referendum, viene evocato 
anche dal sottosegretario 
socialista Santarelli (parteci- 
pazioni statali): «subito dopo 
la consultazione popolare, 
sarà necessario promuovere 


una chiarificazione di fondo 
tra le forze politiche, partico- 
larmente quelle della mag- 
gioranza». In definitiva, il Psi 
punta a ricordare che tra re- 
ferendum e forze di governo 
esiste di fatto un collega- 
mento politico che andrebbe 


verificato al momento dei ri- | 


sultati. 

Il più pronto nella risposta è 
Il Pri..Inun'articolo sulla «Vo- 
ce repubblicana» il segreta- 
rio Giorgio La Malfa parla 
apertamente di minacce so- 
cialiste e radicali: «Non pre- 


ALLA CONSULTA DS 
Condono o amnistia 


Ci vorrà tempo prima della risposta 
ROMA — Condono o amnistia? leri, al palazzo della 
Consulta l'udienza del mattino è stata praticamente 
Spesa nel tentativo di trovare una risposta al quesito 
avanzato da molti giudici italiani sulla legge 47 del 1985. 
Secondo i pretori, infatti, la legge sul condono edilizio 
stabilisce solo una generalizzata e indiscriminata rinun- 
cia dello Stato a punire i colpevoli di abusi edilizi che 
abbiano fatto domanda e pagato una certa somma. An- 
che gli abusi insanabili non spediscono più in carcere 
gli autori che, con l’oblazione, guadagnano l’impunità. 
Una vera e propria amnistia — per le ordinanze di rinvio 
alla Corte — perché l’unica finalità della sanatoria sa- | 
rebbe appunto quella di eliminare il carattere penale 
dell’illecito e non a legalizzare una situazione che in 


molti casi resta illegale. 


Incostituzionale, quindi, la legge che sana gli abusi 
compiuti entro il 1.0 ottobre 1983, dal momento che, 
quale.provvedimento di amnistia, spettava al Presiden- 
te della Repubblica emanarla a seguito di una legge 


delega del Parlamento? 


L'avvocatura dello Stato, per conto della presidenza del 
Consiglio si è opposta recisamente, ieri mattina a que- 
sta tesi, precisando che lo schema adottato dalla legge 
è quello tipico della oblazione e non quello dell’amni- 
Stia, ed anzi si tratterebbe di uno dei tanti casi di «obla- 
zione extraprocessuale», meglio qualificata come con- 


ciliazione amministrativa. 


Schermaglie giuridiche per soli addetti, mentre il folto 
pubblico è rimasto sensibile a considerazioni sulla leg- 
ge incriminata più alla portata di tutti. Come quelle 
espresse dal pretore di Pizzo, secondo cui la sanatoria 
consentirebbe di sospendere a tempo indeterminato 
(articolo 22) l’azione penale contro i responsabili di vio- 
lazioni alle leggi antisismiche e sanitarie con grave pe- 
ricolo per la incolumità pubblica. O quella del pretore di 
Pietrasanta per il quale verrebbe escluso qualsiasi con- 
trollo del giudice penale sulla sanabilità dell'abuso. Il 
giudice si vede sottrarre il processo iniziato senza poter 
controllare neanche l'effettiva data di esecuzione dei 


lavori abusivi. 


Particolarmente complesso questa volta il compito dei 
giudici che, secondo le previsioni, avranno bisogno di 
molto tempo per decidere. Intanto; in apertura di udien- 
za, il presidente Saja ha annunciato di aver nominato 
suo Vice il professore torinese Giovanni Conso. 


[Lucio Tamburini] 


tendano che noi stessi ci im- 
poniamo la museruola, mi- 
nacciandoci di conseguenze 
nel caso in cui non tacessi- 
mo:le prossime due settima- 
ne». Sempre richiamandosi 
ai socialisti e ai radicali, il 
giornale repubblicano am- 
monisce: «Si accontentino 
del sostegno che dà loro la 
Rai e ci lascino almeno la 
grande stampa indipenden- 
te». Non è ammissibile tenta- 
re di imporre adesso la rego- 
la che il referendum «impo- 
ne compattezza di governo 
dato che non era stata fissa- 
ta prima». 


Contro tale linea protestano i 
radicali, sostenendo che il 
Pri ha alle sue spalle le lobby 
filonucleari, tanto potere giu- 
diziario e molti giornali. 


Preoccupati per l'atmosfera 
che siva creando intorno ai 
referendum sono anche i li- 
berali. Il segretario Altissimo 
raccomanda di riportare il 
dibattito «nei giusti termini di 
‘un confronto civile, anche se 
animato, smorzando i temi di 
chi vorrebbe trasformare la 
consultazione in una guerra 
santa». Altissimo dice che gli 
eccessi polemici sono attuati 
dal fronte del no, ed esprime 
il timore che senza un'ade- 
guata informazione gli elet- 
tori non siano in grado di 
esprimere un voto coscien- 
te. 


Ma intanto continua la for- 
mazione di gruppi del «no» 
anche nelle strutture tradi- 
zionalmente legate al Psi e 
al Pci. E' il caso della Cgil, 
dove ventidue componenti 
del comitato centrale Fiom 
lanciano un appello per dire 
che il referendum sulla giu- 
stizia è un tentativo di intimi- 
dire i magistrati e lo stesso 
come ripete Democrazia 
Proletaria. 


Intanto spunta all'orizzonte 
un altro problema: quello dei 
giudici popolari. Lo solleva il 
Pri, sostenendo che il refe- 
rendum sulla giustizia non 
riguarda soltanto i magistrati 
di carriera, ma anche i com- 
ponenti delle giurie popolari. 


Secondo i repubblicani cor- 
rono anche essi il rischio di 
dover pagare i danni se con- 
corrono alla condanna ingiu- 
sta di qualcuno, 


Cinque «generali della pace» 


ROMA — Sono cinque i «ge- 
nerali della pace» che apri- 
ranno il «nuovo corso» della 


storia militare nazionale, im- ° 


primendole un «svolta gene- 
razionale», non avendo par- 
tecipato all'ultima guerra 
mondiale e non provenendo 
quindi dai «reduci» fra i qua- 
li, fino ad oggi e per oltre 
quarant'anni, sono stati scel- 
ti i massimi responsabili del- 
le forze armate. 

Sono tutti dell'esercito, clas- 
se 1928, e si chiamano Vitto- 
rio Bernard (18 gennaio), 
Luigi Stefani (2 febbraio), 
Pietro Muraro (28 febbraio), 
Raffaele Simone (17 agosto) 
é Renato Paone (14 aprile). 


Bernard è attualmente a 
Bruxelles rappresentante 
permanente italiano presso 
il comitato militare della Na- 
to dopo aver ricoperto la ca- 
rica di sottocapo di stato 
maggiore logistico allo sha- 
pe di Casteau-Mons, cioè al 
comando supremo della Na- 
to in Europa. 

Stefani comanda la regione 
militare centrale a Roma do- 
po essere stato direttore ge- 
nerale degli armamenti ter- 
restri, Muraro è comandante 
del terzo corpo d'armata a 
Milano dopo essere stato a 
capo anche di una regione 
militare (caso unico) quella 
di Nord-Est a Padova. 


Simone lascia il 29 di questo 
mese, dopo due anni, il co- 
mando del quinto corpo d'ar- 
mata a Vittorio Veneto (Tre- 
viso) per assumere a Roma 
la carica di ispettore delle 
armi di fanteria e cavalleria. 
Infine Paone, proveniente 
dalla capitale dov'era ispet- 
tore delle scuole, subentra a 
Simone, rientrando al massi- 
mo vertice nel quinto corpo 
d'armata di cui ha comanda- 
to reggimento (183.0 «Nem- 
bo»), brigata («Brescia») e 
divisione («Folgore»). 

| cinque predetti occupano 
già o stanno per occupare 
posizioni prestigiose nel- 
l'ambito dell'esercito 0 della 


Nato, avvicinandosi le sca- 
denze dei mandati degli at- 
tuali vertici della difesa sono 
perciò considerati tra i «pa- 
pabili» alla successione, uni- 
tamente ai più giovani delle 
classi 1929 e seguenti. 

Tra questi i generali Franco 
De Vita (23 gennaio 1929) 
prossimo a lasciare il co- 
mando della regione militare 
meridionale di Napoli al ge- 
nerale Luigi Trinchieri, ora 
direttore generale degli ar- 
mamenti terrestri, per su- 
bentrare al generale Paone 
quale ispettore delle scuole 
dell'esercito; ed il generale 
Domenico Corcione (20 apri- 
le 1929), già comandante 


della regione militare Nord- 
Ovest a Torino, ceduta al ge- 
nerale Sergio Onnis (classe 
1983). 

In scadenza sono in partico- 
lare le cariche di capo di sta- 
to maggiore della difesa (ge- 
nerale Riccardo Bisogniero, 
bersagliere); di Capo di stato 
maggiore della marina (am- 
miraglio Giasone Piccioni), 
di direttore del Sismi (ammi- 
raglio Fulvio Martini), men- 
tre il 23 ottobre scorso è sta- 
to raggiunto dai limiti di età 
(63 anni per esercito e mari- 
na, 60 per l'aeronautica) il 
generale Nerino Loi, coman- 
dante della regione militare 
tosco-emiliana, a Firenze, ». 


MARE 


nsaasa MOSSO AA4AAZAGITATO 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: sul Medi- 
lerraneo centrale alta 
pressione livellata con 
ristagno d'aria. Afflus- 
so di aria umida e in- 
stabile tende a interes- 
sare le regioni setten- 
trionali italiane. 


Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali e 
sulla Toscana da nuvo- 
loso a molto nuvoloso, 
con qualche precipita- 
zione sul settore Nord- 
occidentale e sull'Ap- 
pennino tosco-emilia- 
no. Su tutte le altre re- 
gioni da poco nuvoloso 
a nuvoloso con adden- 
samenti sulla Sarde- 


dopo il tramonto. 


le del versante occidentale. 


gli altri mari. 


gna e sulle zone appenniniche. Nebbia sulle zone pianeggianti del Nord 
e foschie dense su quelle delle altre regioni. In nuova intensificazione 


Temperatura: in lieve diminuzione sul versante orientale peninsulare. 
Venti: da Sud-Est moderati su tutte le regioni, con locali rinforzi su quel- 


Mari: da mossi a molto mossi il mar Ligure, il Tirreno settentrionale e il 
mar di Sardegna. Mosso l'Adriatico, da poco mossi a localmente:mossi 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 12, 15; Bolzano - 
12, 17; Verona.14, 15; Venezia 12, 16; Milano 13, 16; Torino 12, 17; Mon- 
dovì 13, 14; Cuneo 12, 13; Genova 17, 19; Bologna 14, 17; Imperia 20, 23; 
Firenze 14, 24; Pisa 16, 23; Falconara 18, 19; Perugia 15,20; Pescara 14, 
20; L'Aquila 10, 19; Roma Urbe 13, 24; Roma Fiumicino 16, 24; Campo-, 
basso 13, 16; Bari 17, 21; Napoli 15, 27; Potenza 14, 18; Santa Maria di . 
Leuca 17, 22; Reggio Calabria 18, 26; Messina 22, 26; Palermo 19, 26; 
Catania 18, 26; Alghero 17, 29; Cagliari 20, 26. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 7, 16; Atene 13, 
23; Belgrado 8, 15; Berlino 3, 12; Bruxelles 7, 17; Copenaghen 4, 10, , 


liste nozze 


i Mazzini nS0 


Trieste 


[| oROscoPo DI oGdi 


Sarete dotati di un 
forte intuito. Usatelo 
per venire a capo di 
una situazione com- 
plicata e poco chiara. Per quanto ri- 
guarda il resto, tutto bene nel lavoro 
e in famiglia. 


Avrete a che fare con 
il mondo degli affari e 
della moda. Approfit- 
tatene per capire le 
prossime tendenze in tutti e due i 
campi. Potreste trarne notevoli van- 
taggi per il domani. 


E' finito ormai il tem- 
po in cui per tutte le 
decisioni potevate 
chiedere aiuto. Ora è 
il tempo di prenderle da soli. Fatelo e 
sarete piùssicuri in voi stessi. Bene la 
salute. 


A volte parlare in mo- 
do sibillino può esse- 
re utile, Non è però 
adesso il momento 
opportuno. Parlate nel modo più 
chiaro possibile e vedrete che tutto 
‘andrà per il meglio. 


Avete bisogno di si- 
curezza. Per questo 
cercate di stare con 
persone che vi sono 
sicuramente amiche. Avrete degli 
Utili scambi di idee che vi faranno ve- 
dere le cose più apertamente. 
Approfittate di questo 
periodo. Sarete con- 
templativi, scoprirete 
‘cose a cui non aveva- 
te mai pensato. Dedicatevi maggior- 
mente alla famiglia e alle relazioni 
sociali. Tutto bene, 


Per quanto riguarda 
il denaro, ci saranno 
flussi in entrata e in 
Uscita. Tutto alla fine 
sarà però stabilizzato. Siate un poco; 
più attenti per quanto riguarda la sa- 
lute. 


Avete probabilmente 
capito cosa vuol dire 
‘essere pronti. Farete 
finalmente le cose 


giuste al momento giusto. Tutti”ne 
trarranno benefici, ma soprattutto ì 
vostri affari. 


Voi non saprete esat- 
tamente offle cosa è 
successo, ma sarete 
fortunati grazie a 
un'amica. Siatele molto riconoscenti 
e non insistete nel voler sapere a tutti 
f costi. 


E'\ comune della natu- 
ra umana.il volere 
avere sempre e co- 
munque. Voi però 
state forse esagegando: cercate quin- 
di di non pretendere troppo. Il vostro 
equilibrio migliorefà. 


Domenica piena di 
soddisfazioni, so- 
prattutto nel campo 
delle relazioni. Orga- 
nizzate qualcosa, per esempio una 
festa, per potere aver vicino parenti e 
‘amici, Non mangiate troppo. 


Sono previsti piccoli 
spostamenti piacevo- 
li. Approfittatene per 
rilassarvi il più possi- 
bile:e ricaricare:le energie spese du- 
rante la settimana. Cercate un posto 


tranquillo. 


N 
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‘Mercoledì 28 ottobre 1987 


Attualità 


MORTO IL SUPERSTITE DEL «POTEMKIN» 


L'ultimo marinaio 


Aveva 104 anni - La storia dell’ammutinamento 


@ È i Ò >»; S >>> >è ; d 
Id Li 

Una favola d’autunno in bianco e nero 
BREMA — Un forte controluce, le foglie, l’uomo e il lavoro: in questa immagine l'autunno trova.uno dei 
suoi simboli. L'obiettivo del fotografo ha colto un istante di una mattina nel tranquillo giardino municipale 
di Brema, nella Germania Occidentale. Abituati a vedere istantanee di violenza e di morte, oppure banali 
certificazioni di qualche incontro politico, siamo rimasti un attimo in contemplazione: davanti a questo 
quadretto d’altra epoca, che ci sembra voler fermare il tempo. Ma quasi sicuramente chi ha colto questa 
immagine, non voleva fare altro che una bella fotografia. Forse un po’ retorica, ma romantica. Una favola 


in bianco e nero. 


DUBLINO — Ivan Beshoff, 
l’ultimo sopravvissuto tra.i 
marinai che furono protago- 
nisti nel 1905 dell’ammutina= 
mento dell’incrociatore «Po- 
temkin», è morto: nella sua 
terra adottiva, l'Irlanda. 

Nato 104 anni fa (anche se il 
suo certificato di nascita dice 
102) in ‘un villaggio sul Mar 
Nero a pochi chilometri da 
Odessa, Beshoff aveva ab- 
bandonato per la Marina del- 
lo Zar gli studi in chimica. 
Assegnato due anni prima 
della rivolta immortalata da 
un film di Ejzenstejn a una 
motosilurante con il grado di 
sergente maggiore, passò in 
carcere 30 giorni per le sue 
attività ostili al regime. Usci- 
to di prigione.fu inviato al 
«Potemkin». 

Nel 1905, l’anno che vide an- 
che la domenica di:sangue, 
quando lo zar fece sparare 
sulla folla di Leningrado gui- 
data dal pope Gapon, e la 
rotta della Marina russa con- 
tro.i giapponesi nella batta- 
glia di Tsushima, partecipò 
al.più famoso ammutina- 
mento nella storia della Ma- 
rina militare di tutti jtempi. 
La storia dell'ammutinamen- 
to del.Potemkin trova il pro- 
logo il 22. gennaio di quel- 
l’anno, giorno in cui una folla 
di migliaia di persone, tutte 
dei ceti più bassi della popo- 


La rivolta sull’incrociatore 


zarista fu immortalata dal film 


di Ejzenstejn. La vita di Ivan 


Beshoff dopo la fuga in Irlanda 


lazione di Leningrado, si rac- 
coglie di fronte al Palazzo 
d'inverno per chiedere allo 
zar la soluzione dei problemi 
del paese. | soldati del «Pic- 
colo padre» aprono il fuoco. 
Molti sono i morti, ma la re- 
pressione non serve a ripor- 
tare l'ordine. Soprattutto ne- 
gli ambienti della Marina 
russa, dove da diversi anni 
‘agiscono elementi del parti- 
to bolscevico. Esattamente 
cinque mesi dopo, .il 28 giu- 
gno, i 155 uomini dell’equi- 
paggio dell’incrociatore «Po- 
temkin», in navigazione nel- 


le acque del Mar Nero, dan- © 


no inizio a un ammutinamen- 
to destinato a durare undici 
giorni. 

Esasperati dalle condizioni 
di sopravvivenza a bordo 
della nave da guerra, e in 
particolare dal cibo avariato, 
gli uomini dell’incrociatore 


uccidono il comandante e 
molti ufficiali. Quindi attrac- 
cano a Odessa. Tutta la flotta 
del Mar Nero, praticamente 
quanto resta della flotta zari- 
sta dopo la catastrofica bat- 
taglia di Tsushima di un me- 
se prima, riceve l'ordine di 
aprire il fuoco sugli ammuti- 
nati, ma contro il «Potemkin» 
non Viene sparata neanche 
una salva. Dopo avere fatto 
provvista di acqua e cibo, gli 
ammutinati incrociano per 
diversi giorni nel Mar Nero 
prima di consegnarsi (in 600) 
non alle autorità russe, ma a 
quelle romene. 

| rimanenti sessanta, fra i 
quali si trovava Beshoff, pre- 
ferirono tornare in patria 
proseguendo il viaggio in 
una penuria di alimenti e di 
carburante. 

Tornato in Russia, Beshoff 
riuscì a sfuggire alla cattura 


tingendosi i capelli con uno 
speciale estratto di noci. 
Cambiò la sua identità e si 
trasferì a Odessa dove com- 
prò clandestinamente il do- 
cumento d'identità di un ma- 
rinaio finlandese, di.nome 
Porkka. Al termine di dram- 
matiche peripezie raggiunse 
l'Inghilterra con una nave da 
trasporto olandese. 


Nella capitale britannica si 
incontrò con il futuro fonda- 
tore dello stato sovietico, 


Vladimir Ilic Ulianov, detto. 


Lenin. Lenin non lo portò con 
sé nella conquista del pote- 
re, e Beshoff proseguì i suoi 
Viaggi giungendo in America 
Latina, dove si ricongiunse 
per un:certo periodo con al- 
cuni compagni dei tempi del 
«Potemkin». 

Una volta stabilito che ne 
aveva abbastanza del mare, 
si ritirò nel 1913-in Irlanda, 
dove ha lavorato per lunghi 
anni alle dipendenze di una 
ditta petrolifera sovietica. 
Arrestato per due volte con 
l'accusa di essere una spia 
al soldo del Cremlino, diven- 
ne con iltempo un personag- 
gio amato dalla comunità do- 
ve si era stabilito, sposando 
anche una donna irlandese, 
Nora Dunne, che gli ha dato 
sei figli e una figlia prima di 
morire nel 1975. 


i INITALIA 


‘(otto milioni) 


* ROMA — Negli Usa sono più di 50 milioni, in Italia sono otto 
î milioni e il loro numero è in continua aumento: è l’esercito 


* È dei calvi, che nel nostro Paese, secondo un'indagine della 
* Tricoinformazioni (tendenze ricerche informazione sulla te- 
Î rapia del capello) sono più di un terzo della popolazione ma- 
è schile che, trai 15ei60 anni, è di circa 18 milioni. 


x Infatti, trai 15 ei 85 anni il 53 per cento degli individui maschi 


« in Italia ha capelli normali, il 37 per cento capelli sottili con 


® principio di calvizie, il 6 per cento calvizie parziale, il4 per 


® cento, calvizie totale. Con l'aumento dell’età i valori della 
è calvizie crescono di pari passo: nella fascia di età compresa 
è tra.i.36 e i 55.anni.il.23 per cento-ha capelli normali,.il 59 per 
è cento calvizie incipiente; il.13 per cento calvizie parziale, il 5 


à percento calvizie totale. 


È Sopra i 55 anni i valori di queste quattro condizioni pratica- 
® mente si eguagliano: il 17 per cento ha capelli normali, il 29 


“ per cento calvizie incipiente, il 29 percento calvizie parziale, 
7 il 25 per cento calvizie totale. 


& Solo nel 1942 l’anatomista statunitnese ‘Hamilton ha chiarito 
bi î quali siano esattamente le cause e i meccanismi della calvi- 
î zie. La calvizie dipende dall'interazione di tre fattori, gli or- 
» moni, la predisposizione genetica, l’età. 

sl nostri capelli raggiungono l'apice del loro splendore nei 
3 primi dieci anni di vita; sono robusti, lucenti, e folti, si calcola 


7 che siano in media più di 200 mila, lisci se il fusto è cilindrico, 
i mossi se la sezione del fusto è ellittica. Nell'individuo adulto 


i la capigliatura si assesta invece attorno ai 100-150 mila ca- 
î pelli, con un tasso di crescita giornaliero di circa 3-4 decimi di 
4 millimetro. 


SU CON 


A25ANNI DALLA SCOMPARSA DEL FONDATORE DELL’ENI 


‘La calvizie avanza| Mattei, un’idea attuale più che mai 


Una fondazione per ricordarne l’opera - Consegnati i premi per celebrare la creazione dell'Agipi 


ROMA —-A 285 anni dalla 
morte di Enrico Mattei, l’Eni 
ha deciso di ricordarne l’o- 
pera dedicandogli una fon- 
dazione che avrà sede a Mi- 
lano e un patrimonio di 25 
miliardi di lire e che rappre- 
senterà «una delle maggiori 
istituzioni scientifiche e cul- 
turali europee». L'annuncio 
è stato dato oggi dal presi- 
dente dell’ente petrolifero, 


| Franco Reviglio, nel'corso 
‘ della cerimonia di comme- 


morazione del'fondatore del- 
l'’Eni svoltasi a Roma alla 
presenza dei ministri delle 
partecipazioni statali, Luigi 
Granelli e dell'ambiente, 
Giorgio Ruffolo, dei respòn- 
sabili delle maggiori società 
operative del gruppo e degli 
ambasciatori di molti paesi 
in via di sviluppo nei quali 
Enrico Mattei fu particolar- 
mente attivo. 

AI termine della manifesta- 
zione sono stati consegnati 
tre premi internazionali de- 
dicati al fondatore dell’Eni e 


istituiti l'anno scorso in occa- 
sione del 60.0 anniversario 
della nascita dell'Agip. | pre- 
mi (30 milioni di lire l'uno) 
sono andati quest'anno al- 
l'ex primo ministro. e gover- 
natore della Banca centrale 
tunisina; Hedi Nouira, all’ar- 
chitetto brasiliano Oscar 
Niemeyer (ideatore della ca- 
pitale del suo Paese, Brasi- 
lia e, in Italia; dellcomplesso 
Mondadori a Segrate) e allo 


‘scrittore angolano José 


Luandino Vieira. 
Il ministro delle partecipa- 
zioni statali Granelli ha 


‘espresso «il compiacimento 


del governo» per la decisio- 
ne dell’Eni di dar vita alla 
fondazione Enrico Mattei, 
«allo scopo di ricordare, à 25 
anni dalla sua tragica scom- 
parsa, il decisivo contributo 
di Mattei a impostare su basi 
nuove, per sostituire le logi- 
che di puro sfruttamento con 
criteri di parità e di coopera- 
zione, i rapporti tra Paesi 
produttori e Paesi consuma- 


tori di petrolio in una pro- 
spettiva di. maggiore giusti- 
zia internazionale e del rico- 
noscimento del diritto dei po- 
poli all'indipendenza e a un 
autonomo sviluppo». 

«L'idea di Mattei di far leva 
anche sul trasferimento. tec- 
nologico per determinare 
rapporti di'scambio più equi- 
librati, nel duro scontro con il 
potente. cartello petrolifero 
delle «Sette sorelle»-—.ha 


‘’proseguito Granelli‘ man- 


tiene una sua validità perché 
non'vi:sarà un superamento 
delle inquietudini dei merca- 
ti finanziari, una ripresa del- 
l'economia reale su scala 
mondiale, un migliore anda- 
mento del commercio inter- 
nazionale, senza creare con- 
dizioni più favorevoli alla 
crescita del Terzo mondo.e 
alla diversificazione produt- 
tiva dei Paesi industrializza- 
ti» 

Franco Reviglio, dopo aver 
ricordato la validità della 
strategia impostata da Mat- 


. Finoal3Jottobrela tua vecchia auto 


0 il tuo vecchio furdone valgono fino 


Î milione e mezzo 


e se valdono di più li supervalutiamo 


iE UN'OFFERTA DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI VALIDA SU TUTTE LE VETTURE E I VFICOLI COMMERCIALI FIAT 


tei con l’obiettivo di ridurre 
la dipendenza energetica 
dell’Italia, sviluppando le ri- 
sorse nazionali e instauran- 
do un nuovo rapporto di in- 
terdipendenza con i Paesi 
produttori, si è soffermato 
sui risultati raggiunti dall’Eni 
in questi ultimi 25 anni. 
Calcolato in lire costanti del 
1986, il fatturato netto del 
gruppo‘ è cresciuto di quasi 
dieci volte passando da 3637 
‘miliardi nel1982 a 33:600 mi: 
liardi l'anno scorso mentre il 
risultato netto è salito da 22,4 
a 547,5 miliardi di lire. L'Eni 
— ha ricordato Reviglio — fi- 
gurava nel 1962 al'42.0 posto. 
della. classifica redatta da 
«Fortune» sulle più grandi 
compagnie del mondo al di 
fuori degli Stati Uniti mentre 
adesso figura al decimo (o al 
20.0 se si comprendono an- 
che le compagnie statuniten- 
SI) 

Nello stesso arco di tempo il 
personale del gruppo è sali- 
to da 55.700 a 129.700 unità, 


la 


Li 


I resti dell'aereo sul quale perse la vita Enrico Mattei. 


vita! 


TERAPIE 
Ridiamo 

per guarire 
ROMA - Sembra impos- 
sibile ma è vero: la risa- 
ta fa vivere meglio e più 

a lungo e addirittura, 
può essere usata con fi- $i 
nalità terapeutiche. | pri- 
mi a sperimentarlo sono. 
stati gli psicologi ameri- fl 
cani che ormai, grazie È 
agli straordinari risultati, Yi 
hanno ottenuto che la 
nuova terapia sia ricono- 
sciuta dalla medicina uf- 
ficiale Usa. È 
Dai tempi dei tempi si af- fl 
ferma «ridi che ti passa», 
«il riso fa buon sangue» È 
e si dice «morir dal ride- È 
re» (ovviamente non in È 
senso letterale), ma il È 
primo a praticare la tera- ff 
pia della risata è stato, É 
alcuni anni fa, il giornali- È 
sta americano Norman È 
Cousins il quale ha poi f 
scritto un libro su questa. | 
sua esperienza: «Anato- 
mia di una malattia». È 
Di ritorno da un viaggio, W 
Cousins cominciò a pro- È 
vare difficoltà a muovere Él 
il collo, le mani e gli arti. È 
I medici gli riscontraro- 
no una progressiva di- & 
sintegrazione dei tessuti # 
congiuntivi nella colon- È 
na vertebrale. AI giorna- È 
lista fu detto che aveva È 
una probabilità su 500 di 
guarire. Dopo essere È 
stato curato, senza alcun. 
risultato, con unaterapia È 
d’urto, Cousins prese È 
una decisione drastica: 
abbandonò i medicinali "È 
e l’ospedale, si trasferi 
inunalbergoesilimitò a È 
prendere solo alcune È 
dosi di acido ascorbico 
(vitamine). 

Un'suo amico pensò che $ 
avrebbe potuto ottenere È 
‘giovamento da emozioni 
positive quali l'allegria e È 
le risate e gli consigliò la 
lettura di libri umoristici È 
e la visione di film comi-. Èl 
ci. In un tempo relativa- È 
mente breve, il giornali- fi 
sta fu dichiarato clinica- $ 
mente guarito e riprese È 
la sua attività. 

Dopo la divulgazione del 
libro; in breve divenuto È 
negli Stati Uniti un best- È 
seller, molti medici han- $ 
no cominciato a speri- È 
mentare questa terapia È 
con risultati positivi. Og- È 
gi; gli psicologi america- È 
ni:la prescrivono con. re- 
golari ricette che ordina- 
no la visione di film co- 
mici e la lettura di libri 
umoristici, e, sinora, non È 
vi è stato alcun caso di | 
mancata guarigione fra i 
pazienti che presentano 
disturbi nervosi o psico- È 
somatici. È 
In una nota rivista scien- fl 
tifica americana si é È 
giunti ad affermare che È 
«per vivere meglio è ne- 
cessario ridere per lo 
meno 12 minuti al giorno, @ 


La vostra auto è sul viale del tramonto? Il vostro vecchio furgone ha l'età 
della pensione? Su con la vita, è un momento magico: fino al 31 ottobre 
infatti, il vostro usato vale minimo 1 milione per passare ai piaceri di gui- 
da della Uno e della Panda o alle soddisfazioni economiche di un. 900 E o 
di una Panda Van. L'offerta minima sale a 1 milione e mezzo se scegliete 
Ritmo, Duna, Regata, Croma, oppure Fiorino o Ducato. Buone notizie 
anche per chi passa alla 126: 500.000 lire anche per lui! Insomma: qualun- 
que sia il tipo o la marca del vostro usato, in qualsiasi condizione si trovi, 
purché regolarmente immatricolato, fino al 31 ottobre è denaro contante 
per passare a una nuova auto 0 veicolo commerciale Fiat da scegliere tra 


ta non cumulabile vi attende presso tutti i Concessionari e 


tutti quelli disponibili per pronta consegna. Questa speciale offer posi 


le Succursali Fiat. Vi sembrail caso di aspettare ancora? 


LA RAGAZZA BRUCIATA VIVA A FASANO 


Imputati assolti 


La disperazione della madre della giovane 


BARI — La Corte di assise di 
appello di Bari ha assolto 
per insufficienza di prove Er- 
rico Bernardi e Giovanni Co- 
stantini dall'accusa di aver 
bruciato viva a Fasano (Brin- 
disi) la quattordicenne Pal- 
mina Martinelli perché rifiu- 
tava di prostituirsi. | giudici 
hanno così confermato la 
sentenza di primo grado. 

| giudici hanno anche assolto 
per insufficienza di prove 
Bernardi e Costantini dal 
tentativo di induzione alla 
prostituzione di Palmina 
Martinelli; inoltre hanno as- 
solto Giovanni Costantini 
con la stessa formula dal- 
l'accusa di aver reclutato, in- 
dotto alla prostituzione e 
sfruttato numerose donne 
nella casa di sua madre, An- 
gela Lo Re. 

Per quest'ultimo reato Ber- 
nardi è stato condannato a 
due anni e due mesi di reclu- 
sione, mentre in primo grado 
i due fratellastri erano stati 
condannati — per i due reati 
Unificati — a cinque anni cia- 
scuno, 

La Corte ha inoltre dichiara- 
to estinto per amnistia il rea- 
to di minaccia grave per le 
frasi che Costantini rivolse 
per telefono alla madre di 
Palmina Martinelli, («Sarai 
bruciata anche tu — le disse 


Insufficienza di prove confermata 


per Bernardi e Costantini nel 


processo di secondo grado. Ci sarà 


ricorso alla Corte di cassazione 


— quando vengo dal militare 
faremo!i conti»). 

Per tutti gli altri imputati la 
Corte ha confermato le deci- 
sioni dei giudici di primo gra- 
do. La sentenza è stata letta 
in aula dopo cinque ore di 
camera di consiglio. 

Dopo la lettura della senten- 
za la madre di Palmina — 
mentre il padre, i fratelli e le 
sorelle non riuscivano a trat- 
tenere le lacrime — ha dato 
in escandescenze gridando 
«non hanno creduto a una 
bambina» e «me l'hanno bru- 
ciata loro la bambina mia». 
«Perché — ha continuato al- 
ludendo a Bernardi e Co- 
stantini, che hanno seguito 
le altre udienze del processo 
—7non si sono presentati og- 
gi? Perché hanno la coscien- 
za sporca...». 

Mentre il marito e i figli, an- 
ch'essi in lacrime, cercava- 


no di trattenerla, ha prose- 
guito: «Se avessimo avuto 
anche noi soldi, avremmo 
‘'messo’’ quattro 0 cinque 
avvocati, avremmo avuto 
giustizia e nessuno si sareb- 
be permesso di dire nel pro- 
cesso cose brutte di me e di 
NOI...» 

Il Pg, dott. Tucci e, soprattut- 
to, l'avv. Marinella De Nigris 
Siniscalchi, non sono riusciti 
a nascondere la loro ama- 
rezza. 

«Nessuno — ha detto il Pg — 
è depositario della verità as- 
soluta. Leggerò con la mas- 
sima attenzione la motiva- 
zione della sentenza e, se ri- 
scontrerò motivi di illegitti- 
mità, porterò questa vicenda 
giudiziaria dinanzi alla Su- 
prema corte. 

«Questa vicenda giudiziaria 
— ha proseguito — non può 
essere decisa con una lettu- 


FINITA L’ATTIVITA’ DI UNA GANG 


Rubo assegni e incasso 


Le banche pagavano ai «cambiatori» muniti di documenti falsi 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Un capo, un luogo- 
tenente, una segretaria, un 
falsario, un autista-guarda- 
spalle, una «talpa», quattro 
capimaglia e undici cambia- 
tori. Questo l'organigramma 
di una banda che da circa 
due anni agiva in tutt'Italia 
incassando nelle banche as- 
segni rubati alla posta, Per 
l'incasso, ovviamente, veni- 
vano adoperati documenti 
‘falsi. 

Il trucco ha fruttato un fiume 
di soldi. Basti pensare, a 
esempio, che Mario Torti (44 
anni, sedicente ingegnere 
stradale, in realtà vice del 
capo Giuseppe Carlostella, 
Stessa età, detto «zibibbo») 
abitava in una villa con pisci- 
na e possedeva due auto di 
grossa cilindrata. 

ll sistema, dunque, funziona- 
va. Ai danni di pensionati e 
aziende che non ricevevano 
gli assegni che aspettavano 


in quanto venivano intercet- 
tati e sottratti dalla «talpa»: 
Andrea Cori, 52 anni, impie- 
gato presso l'ufficio postale 
«Roma smistamento» di via 
Marsala. 

Per cambiare gli assegni i 
cambiatori si presentavano 
nelle varie banche ed esibi- 
vano documenti di identità, 
falsi, con la propria foto e le 
generalità dei destinatari de- 
gli assegni quando questi 
erano diretti a privati, oppu- 
re con nomi di fantasia quan- 
do erano diretti a ditte. 

A luglio i carabinieri del re- 
parto operativo hanno co- 
minciato a indagare. Tra lu- 
nedì e ieri è scattata l’opera- 
zione che ha portato all’arre; 
sto — associazione per de- 
linquere, furto, ricettazione e 
falsificazione — di ventuno 
persone. 

La retata è avvenuta a Roma, 
Chieti, San Benedetto del 
Tronto, Cerignola, Salso- 
maggiore, Fondi, Isernia e 
Aprilia. Durante le perquisi- 


zioni, effettuate contestual- 
mente agli arresti, sono stati 
sequestrati assegni circolari 
per un ammontare di circa 
un miliardo e contanti per 
duecento milioni. 

Non solo, ma è stata scoper- 
ta anche un’attrezzata stam- 
peria clandestina per la con- 
traffazione- dei documenti: 
era installata in un casolare 
di campagna, nei pressi di 
Frascati. Dentro, insieme 
con il capo della gang, c'era 
Sandro Leoni, 22 anni: en- 
trambi intenti.a compilare al- 
cune patenti fasulle. E c'era- 
no anche ottanta patenti ru- 
bate ad agosto negli uffici 
della Motorizzazione civile 
di Napoli, una quindicina tra 
carte d'identità e passaporti 
completamente falsi, nonché 
Un grosso quantitativo (ha 
riempito due scatoloni) di as- 
segni circolari risultati spe- 
diti da varie banche. Fra i ti- 
toli di credito ve ne erano 
molti di piccola taglia, inte- 
stati soprattutto a privati (in 


ra sia pure approfondita de- 
gli atti ma va valutata, va 
soppesata, va (mi si permet- 
ta .il termine) digerita. Ciò 
che ho fatto io avendo il mo- 
do di valutare punto per pun- 
to, parola per parola quanto 
era insefito nelle carte pro- 
cessuali, 

«Certamente i giudici togati 
— ha concluso il dott. Tucci 
— avranno letto con la mas- 
sima attenzione queste carte 
processuali e i giudici popo- 
lari avranno.letto il loro fa- 
scicoletto, avranno certa- 
mente prestato attenzione a 
quanto è stato loro ‘detto nel 
corso del dibattimento ma, lo 
ripeto, è una vicenda giudi- 


‘ ziaria che va valutata nel 


tempo. Vedremo cosa fare». 
A sua volta l’avv. Siniscalchi 
— premesso che ricorrerà in 
Cassazione — ha ‘affermato 
che «la sentenza della Corte 
di assise di appello è peggio- 
re di quanto ci potevamo 
aspettare. Noi temevamo 
un'assoluzione per l’atmo- 
sfera e per il clima anche 
culturale che si erano creati. 
L'assoluzione per insuffi- 
cienza di prove già di per sé 
è grave per tutte le cose che 
abbiamo detto, perché anco- 
ra una volta Palmina non è 
stata creduta e non sono sta- 
ti controllati gli atti. 


particolare anziani pensio- 
nati), e pezzi ben più consi- 
stenti emessi a favore di so- 
cietà e ditte. 


Tre mesi fa, si è detto, l'avvio 
delle indagini. Controlli in uf- 
fici postali e banche, appo- 
stamenti e pedinamenti han- 
no dato buoni frutti. Innanzi- 
tutto è stato smascherato il 
capobanda, poi la «talpa», 
infine tutti gli altri. 


Al vertice della:banda (capo, 
vice capo, nonché Emilia 
Caiazza, 44 anni, convivente 
e segretaria del boss, il fal- 
sario Leoni, la «talpa» Cori e 
Giuseppe D'Ambrosio, 27 
anni, autista-gorilla del ca- 
po) andava il 60% degli in- 
troiti, suddiviso in diverse 
carature; il 30% l’intascava- 
no i quattro capimaglia, veri 
e propri agenti di zona con 
alle dipendenze due o più 
cambiatori; il restante 10% 
era per gli undici cambiatori, 
che avevano il compito di in- 
cassare gli assegni. 


Interni 


IGNOTI 
Perugino: 
due tele 
trafugate. 
a Bettona. 


PERUGIA — Clamoroso furto 
l’altra notte, intorno alle 3, 
nella Pinacoteca di Bettona, 
una cittadina a circa venti 
chilometri da Perugia. Ignoti, 
dopo essersi introdotti nel 
municipio attraverso una fi- 
nestra, si sono impossessati 
delle chiavi della Pinacoteca 
custodite in un cassetto e 
hanno asportato numerosi 
quadri di notevole valore, tra 
cui due opere di pietro Van- 
nucci detto il Perugino. 

Si tratta della «Madonna con 
iSS. Mauro e Girolamo» e un 
santo e un guerriero della fi- 
ne del 400. Tra le altre opere 
è stata rubata anche una 
predella con tre storie di San 
Cristoforo, pregevole dipinto 
di Dono Doni, un quadro di 
un seguace del Nelli, basso- 
rilievi romani e alcune tavole 
di scuola popolare umbra 
del 400. Da un deposito sono 
stati portati via anche alcuni 
«pezzi» del 600-700 di valore 
non rilevante. 

AI piano superiore della Pi- 
nacoteca, per consentire 
una più attenta sorveglianza, 
l'amministrazione comunale 
qualche tempo fa, ha fatto al- 
lestire un alloggio per il cu- 
stode. Infatti anche l’altra 
notte nell'appartamento dor- 
mivano due persone, che pe- 
rò non si sono accorte di nul- 
la. 

Gli impiegati del Comune ie- 
ri mattina hanno visto l’infer- 
riata della finestra divelta e 
hanno notato la mancanza 
delle chiavi della Pinacote- 
ca. Il sindaco, Mario Marcan: 
tonini, ha dichiarato di esse- 
.re «amareggiato per il furto 
di questi capolavori, ma an- 
che sconcertato per la tecni- 
ca usata dai ladri che si sono 
serviti delle chiavi custodite 
in municipio». s 

l carabinieri sembra abbiano 
già in mano indizi precisi per 
risalire agli autori del furto, 
che molte circostanze fanno 
ritenere su commissione. 

Il fatto ha suscitato grande 
scalpore perché da più parti, 
in seguito anche ad altri furti 
di importanti opere d’arte in 
Umbria, era Stato ripetuta- 
mente sollevato il problema 
delle inadeguate misure di 
sicurezza a tutela dell’ingen- 
te patrimonio artistico umbro, 
n 

VALTELLINA. Si lavora su 
più fronti in Valtellina per to- 
gliere Bormio e l'intera alta 
valle dall’isolamento. Il mini- 
stro della Protezione civile 
Remo Gaspari ha assegnato 
400 milioni all’amministra- 
zione provinciale di Sondrio 
affinché provveda in tempi 
brevi a realizzafe un colle- 
gamento provvisorio tra Le 
Prese e Cepina. 


RIVOLI 


Ex sindaci arrestati 
Appalti irregolari del servizio rifiuti 


RIVOLI— Silvano Siviero, ex sindaco, e Gianpaolo Ace- 
to, ex sindaco ed ex assessore di Rivoli, entrambi socia- 
listi, sono stati arrestati su ordine di cattura del sostituto 
procuratore di Torino, Stella Caminitî, 

L’inchiesta su presunte irregolarità nell’appalto del ser- 
vizio di raccolta rifiuti e di altri servizi nel comune di 
Rivoli, un grosso centro alle porte di Torino, era partita 


il 9 giugno scorso. 


Allora, oltre a Siviero e ad Aceto anche i 4 titolari della 
«Ispa» di Chieri, un'azienda che si occupa ‘appunto di 
raccolta rifiuti, erano stati raggiunti da una comunica- 
zione giudiziaria che ipotizzava i reati di interesse pri- 


vato e concussione. 


Le persone finora coinvolte nell’inchiesta sarebbero 
Una quindicina. Qualche giorno fa, il 17 ottobre, Siviero 
e Aceto avevano convocato una conferenza stampa: «La 
Vicenda che ci riguarda — avevano detto tra l’altro — 
assomiglia alla cronaca di un arresto annunciato. Solle- 
citiamo un rapido sviluppo dell’inchiesta». 


MAFIA 


Processo da record 


Il 10 novembre camera di consiglio 


PALERMO — Diciotto me- 
si di udienze, 475 imputati, 
oltre mille avvocati, un pa- 
lazzetto costruito ex novo 
costato 40 miliardi: è l'i- 
dentikit essenziale del 
grande processo alla ma- 
fia che sta per entrare nel 
rettilineo di arrivo. 

Il 10 novembre i giudici 
della prima sezione della 
Corte d'assise di Palermo 
entreranno in camera di 
consiglio e con ogni pro- 
babilità vi stabiliranno un 
nuovo record di perma- 
nenza. 


Alle ultime battute del'pro- 
cesso pubblico il presi- 
dente Alfonso Giordano 
ha fatto una lunga analisi 
informale dell'esperienza 
che ha vissuto. 


Intanto il presidente ricor- 
da altri «record» di questo 
processo: la presenza di 
un'intera corte (giudici to- 
gati e popolari) supplente, 
di due pubblici ministeri 
sul banco dell'accusa, 
l'intervento di tre decreti 
legge per superare osta- 
coli'procedurali che 
avrebbero potuto far sal- 
tare il processo ovvero 
per bloccare la scarcera- 
zione di imputati detenuti 
accusati di delitti da erga- 
stolo. 

«Ci apprestiamo a entrare 
in camera di consiglio — 
ha detto Giordano — con 
animo sereno, convinti di 
fare giustizia attraverso 


I) 


una valutazione approfon- 
dita degli atti processuali, 
filtrati attraverso l'umani- 
tà che c'è a base di questo 
processo». 

Giordano non ama le pole- 
miche e quando gli si ri- 
corda che un gruppo di av- 
vocati lo accusò «di sug- 
gerire le risposte. ai penti- 
ti» e di conseguenza lo ri- 
cusò commenta; con tono 
pacioso: «Certo non fu 
simpatico. Ritengo che 
quegli avvocati abbiano 
scambiato per un giudizio 
anticipato una posizione 
connessa alla conduzione 
di un dibattimento difficile, 
non tanto per.il numero ri- 
levante degli imputati, 
quanto per i tanti testimo- 
ni, soprattutto quelli cata- 
logati sotto la generica e 
forse imprecisa definizio- 
ne di pentiti». 

Giordano ha rivendicato 
con vigore il significato 
piùValto‘del suo-ruolo; 
quello dell'imparzialità. 
«Dovevo garantire — ha 
osservato — che il testi- 
mone desse tutto il contri- 
buto possibile all'accusa 
come alla difesa. 

Forte della sua esperien- 
za sui maxi processi il 
presidente propone una 
regolamentazione parti- 
colare per questo tipo di 
eventi giudiziari «dal mo- 
mento che non è possibile 
affrontare tutte le fatiche 
che noi abbiamo dovuto 
affrontare». 


Quel tragico 12 dicembre di diciotto anni fa 


il capo di Avanguardia nazionale aveva un i 
appuntamento con Mario Merlino (imputato | 
e assolto nei precedenti processi per piazza 
Fontana), ma l’incontro non poté aver luogo | 
anche perché lo stesso Merlino venne subito 
fermato da alcuni agenti della polizia. 


CATANZARO — II neofasci- 
Sta Stefano Delle Chiaie, ca- 
po di Avanguardia naziona- 
le, considera le stragi «un at- 
to di bassa macelleria». E 
lui, lo ha gridato, non è «né 
macellaio, né boia». Non 
senza puntualizzare che è 
stata «la disinformazione a 
creare il personaggio Delle 
Chiaie». 

Con questo biglietto da visita 
il «Caccola» si è presentato, 
per la prima volta, davanti a 
un giudice per parlare della 
Strage di piazza Fontana del 
12 dicembre del 1969 a Mila- 
no: sedici innocenti morti di- 
laniati da una bomba nella 
Banca nazionale dell’agri- 
coltura. Lo ha fatto a Catan- 
zaro davanti alla Corte d'as- 
sise dove è imputato di stra- 
ge insieme con il neofascista 
padovano, Massimiliano Fa- 
chini. 

Erano da poco passate le un- 
dici quando il presidnte Nun- 
zio Naso lo ha chiamato a 
deporre: «Delle Ghiaie, si 
vuole accomodare?». Con 
giacca marrone su una ma- 
glia verde e pantaloni grigio 
chiaro, portandosi una car- 
tella di documenti sotto il 
braccio, che non ha mai usa- 
to, il «padre» di Avanguardia 
nazionale ha iniziato il suo 
racconto davanti alla Corte. 
Più che rispondere in modo 
diretto e asciutto alle doman- 
de del giudice, Delle Chiaie 
ha subito imboccato la stra- 
da delle considerazioni poli- 
tiche che spesso sfociavano 
nelle divagazioni pseudo- 
storiche. 

Più di una volta, di fronte alle 
continue. interruzioni, «per 
puntualizzare», dell'imputa- 
to, il presidente Naso gli ha 
ricordato che «questo non è 
un colloquio; che forse po- 
trebbe essere più distensivo, 
ma l'interrogatorio di un im-' 
putato». 

Anche se, c'è da dire, che 
questa prima parte dell’in- 
terrogatorio (è durata oltre 
due ore e si continua doma- 
Ni) è stata abbastanza «cor- 
diale», con diversi e recipro- 
ci «mi scusi presidente» e 
«scusi Delle Chiaie». 

Ma di veramente sostanzio- 
so e interessante, Delle 
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Chiaie non ha detto nulla. 
Anche se, per la. verità, erà- 
no .in pochi ad attendersi cla: 
morose rivelazioni. Tenuto 
conto, però, che l'interrogà- 
torio si è, sostanzialmente, 
limitato a prendere in esame 
cosa ha fatto, chi ha visto, 
con chi si è incontrato Stefa- 
no Delle Chiaie quel 12 di- 
cembre di 18 annifa. i 
Ed avventurandosi nell'«a- 
marcord» di quel giorno, 
usando spesso i «non ricot- 
do» e «sono passati diversi 
anni», ha precisato che avé- 
va un appuntamento con Ma: 
rio Merlino (già imputato e 
assolto nei precedenti pro- 
cessi per piazza Fontana) 
ma che poi non si sono più 


incontrati, anche perché | 


Merlino venne subito ferma- 
to dalla polizia. i 
Andando avanti nell’interro- 
gatorio, è emerso evidente 
una strenua difesa dell’ami- 
co: «Merlino era un mio ami- 
co e un rapporto di.amicizia 
conta più di tutto». Eppure 
Merlino (attualmente è inse- 
gnante di filosofia nelle 
scuole pubbliche), così come 
si legge nelle motivazioni 
del mandato di cattura del 
«Caccola», firmato il 23 di- 
cembre del 1982 dal giudice 
istruttore di Catanzaro, Emi- 
lio Ledonne, «.:.è uomo di 
Delle Chiaie, ruolo assegna- 
to al Merlino dai giudici di 
merito e di legittimità, e dallo 
stesso ammesso, infiltrato, 
per conto di questi, in gruppi 
di opposto orientamento po- 
litico (gli anarchici del XXIl 
Marzo n.d.r.) per carpirne in- 
formazioni e svolgere attivi- 
tà di provocazione». 

E questo rapporto di amici- 


zia si è riscontrato anche | 


quando il presidente ha chie- 
sto a Delle Chiaie: «Perché 
Merlino, quando venne fer- 
mato, non disse alla polizia 
Che era stato a casa sua 


quella sera del 12 dicem- | 


bre?»..La risposta del «Cac- 
cola»: «Perché egli nella cér- 
tezza di essere innocente ed 
estraneo ai fatti, riteneva lo- 
gico evitare il coinvolgimen- 
to di altre persone». 

Forse, qualche «scossone» 
potrà venire oggi con il se- 
guito dall'interrogatorio 
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DELLE CHIAIE SU PIAZZA FONTANA 


Ricordi e «vuoti» 


I movimenti del «Caccola» il giorno della strage | 
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Interni 


SINODO / LAVORI 


No alle donne prete 


Forse una sola concessione: il ministero delle diaconesse 


SINODO / DOCUMENTI ca 
«Segreti» venduti in... fotocopia 


La Tipografia vaticana ha chiesto solo un rimborso spese 


CITTA’ DEL VATICANO -— 
E° stato brevissimo ieri 
l'annunciato incontro infor- 
mativo dei cinque portavo- 
e (inglese, francese, ita- 
liano, tedesco e spagnolo) 
del Sinodo ai giornalisti 
dopo due settimane di si- 
lenzio sui lavori, che si 
chiudono domani. 

‘ Gli stessi portavoce, tutti 
ecclesiastici, hanno potuto 
riferire ben poco, perché si 
sono trovati inopinatamen- 
te privati, fin dalla mattina- 
ta di lunedì 19, anche dei 
testi che venivano elabora- 

- ti in Sinodo e delle bozze 
dei due documenti finaii, 
distribuite invece non solo 
ai circa 230 «padri» sinoda- 
li, ma anche:ad «audito- 
res» ed «adiutores», ossia 
agli uditori, in gran parte 
laici, ed ‘agli esperti, oltre 
che ai segretari. Quindi i 
portavoce non hanno potu- 
to riferire che sulle proce- 
dure delle votazioni finali, 
aperte ieri. 

Dei due documenti finali 
solo uno sarà reso noto, 


le radiografie per fare un c 


sedici del Vaticano». 


domani: il «messaggio» dei 
padri sinodali'al «popolo di 
Dio», mentre le «proposi- 
tiones», ossia le proposte, 
saranno date al Papa per 
una sua futura «esortazio- 
ne apostolica» e dovranno 
restare segrete. Lo ha an- 
nunciato il portavoce di lin- 
gua italiana, mons. Inos 
Biffi. 

Ma della bozza di «propo- 
sitiones», del tutto «riser- 
vata», erano in vendita fin 
dall’inizio della mattinata, 
ai giornalisti che frequen- 
tano il Vaticano; fotocopie 
complete (sono 28 pagine, 
con 67 paragrafi, stampate 
dalla tipografia poligotta) 
al prezzo di tremila lire, in 
pratica le sole spese di fo- 
tocopiatura. 

Questo testo delle «propo- 
sitiones» («reservatus» se- 
condo l'articolo 20 del- 
l'«Ordo synodi», come è 
scritto nel frontespizio) ha 
avuto negli ultimi giorni 
due redazioni successive: 
la seconda, più sintetica ed 
emendata secondo le os- 


servazioni dei dodici grup- 
pi di lavoro («circuli mino- 
res»), è stata riconsegnata 
ieri mattina in aula da cia- 
scun «padre» del Sinodo 
col proprio voto, firmato in 
calce al documento e con 
una votazione che sceglie- 
va una di queste tre 
espressioni: «placet» (0s- 
sia «sì»), «non placet» 
(«no») e «placet juxta mo- 
dum» («sì», ma con riser- 
va), 

Prima della votazione era 
stata letta in aula la secon- 
da bozza del documento e 
si era proceduto anche ad 
eleggere gli scrutatori del- 
le votazioni, assieme ad un 
gruppo di lavoro che valu- 
terà gli emendamenti, 
iscritti; di quest'ultimo fa- 
ranno parte il relatore ge- 
nerale al Sinodo, card. 
Hyacynthe Thiandoum, 
africano, il vescovo france- 
se Pierre Eyt e i dodici re- 
latori dei «circuli minores»; 
costoro a loro volta si sud- 
divideranno in sei escl 
gruppi 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — La strada delle 
donne verso il sacerdozio ri- 
mane decisamente sbarrata: 
il documento che i vescovi 
del Sinodo hanno elaborato 
per informare il Papa delle 
conclusioni dei loro lavori 
(documento che è stato vota- 
to solo dai vescovi e che non 
è stato nemmeno presentato 
ai laici presenti al Sinodo co- 
me osservatori) non fa nes- 
sun accenno alla possibilità 
che le donne possano acce- 
dere al sacerdozio. 

Alcuni vescovi hanno propo- 
sto, dice il documento anco- 
ra segreto, «che il titolo di 
ministero ordinato (quello 
per il quale è necessaria 
l'ordinazione sacra) sia limi- 
tato a diaconi, preti e vesco- 
vi», ma che «i ministeri di let- 
tore e di accolito siano aperti 
anche alle donne», mentre 
altri padri sinodali «chiedo- 
no che i ministeri di lettore e 
di accolito, come è ora, siano 
riservati solo a coloro che 
stanno per ricevere l'ordine 
sacro». Questi vescovi quin- 
di suggeriscono indiretta- 
mente di proibire alle donne 
anche le funzioni secondarie 
di lettore e di accolito che in 
molticasi vengono già da lo- 
ro svolte. 

Un'unica concessione sem- 
bra che il Sinodo sia dispo- 
sto a fare, «Gi sono dei padri 
che propongono — dice in- 
fatti la bozza di relazione fi- 
nale — che sia soggetta a ul- 
teriore studio, sotto tutti i 
suoi aspetti, la questione 
dell'accesso delle donne al 
ministero delle «diacones- 
se», sotto l'aspetto storico, 
teologico, pastorale ed ecu- 
menico». Ma siamo nel futu- 
ribile. 

Il capitolo della risoluzione 
finale intitolato «De mulieri- 
bus in ministero», ovvero, in 
italiano, «A proposito delle 
donne nel ministero», ag- 
giunge che le conferenze 
episcopali sono invitate a 
scoraggiare donne e fanciul- 
le dallo svolgere il servizio 
all'altare (in pratica dal ser- 
vir messa, si potrebbe dire) 
nella liturgia di rito latino al- 
l'interno del proprio territo- 
rio. La chiusura quindi non 
avrebbe potuto essere più 
totale, almeno su questo pro- 
blema. E veramente, dal 
punto di vista dell'accesso 
delle donne al sacerdozio, il 
Sinodo non avrebbe potuto 
imboccare una più decisa 
via alla «restaurazione». 

Per quanto riguarda invece il 
ruolo dei «movimenti» nella 
vita della Chiesa il testo fina- 
le del Sinodo, sottolineata 


l'importanza prioritaria del- 
l'«Azione cattolica», sembra 
aver trovato una via di me- 
diazione fra coloro che 
avrebbero voluto tutti i «mo- 
vimenti» sottoposti all’auto- 
rità del vescovo e quanti li 
avrebbe voluti maggiormen- 
te autonomi. Il documento in- 
fatti dice che le attività dei 
«movimenti» «non debbono 
iniziare in nessuna diocesi 
senza l'approvazione del.ve- 
scovo locale» e che al vesco- 
vo spetta il primo giudizio. 
Ma subito dopo precisa che 
«quando il movimento cre- 
sce e opera'in varie diocesi, 
allora il giudizio spetta alla 
Conferenza episcopale, e se 
opera in. più diocesi di varie 
nazioni spetta alla sede apo- 
stolica». 

Per i movimenti a carattere 
internazionale, quindi per 
quelli maggiori e più potenti, 
diventa definitivamente leci- 
to fare appello esclusiva- 
mente alla superiore autori- 
tà del Papa, scavalcando, 
quando lo ritengano oppor- 
tuno quella del vescovo, cui 
rimangono subordinate sol- 
tanto le associazioni minori 
dei laici. A proposito del ter- 
mine di «laico» è curioso far 
notare che il documento ve- 
scovile affronta una questio- 
ne filologica e consiglia l’uso 
di questo termine solo in 
senso negativo, 


Un lungo capitolo del docu- 
mento finale è dedicato ai 
cristiani in politica: i cattolici 
sono incoraggiati a imbocca- 
re questa strada e si afferma 
che «coloro che assumono 
uffici politici hanno necessità 
di comprensione e di aiuto 
da parte degli altri membri 
della Chiesa». Il Sinodo quin- 
di ribadisce l'appoggio della 
gerarchia ecclesiastica ai 
partiti cattolici, affermazione 
che non può non essere con- 
siderata importante in Italia. 
Naturalmente il documento 
dice che i cristiani debbono 
combattere (letteralmente, 
in.latino, «pugnare», termine 
molto incisivo) per la libertà 
religiosa e difendere la di- 
gnità della natura umana 
contro «abitudini funeste»! 
«Fra le quali—- continua — è 
necessario nominare l’abor? 
to, lasterilizzazione volonta- 
ria, lamanipolazione deifeti, 
il decadimento della mora- 
le». 

IH documento ribadisce an- 
che l’importanza dei:sinda- 
cati («consociationes ‘ope- 
raiorum», sono definiti in bel 
latino) e invita i fedeli laici 
«imbevuti di spirito evangeli- 
co» ad.agire affinchè «venga 
instaurato.in campo giuridi- 
co ed economico un giusto 
ordine internazionale». 


EMPRE MENO IRRIDUCIBILI 


Brigatisti in doppiopetto 


Si 172 imputati del «Moro ter», solo sei insistono a fare i duri 


__ROMA— Si fa sempre più esigua la serie dei terroristi irridu- 
L° cibili, di coloro, cioè, che ancora credono nella lotta armata 
come mezzo per raggiungere il potere. Il processo Moro ter, 
® in corso nell’aula.-bunker delicarcere di Rebibbia; può consi- 
“derarsi il termometro di questo lento ma progressivo regre- 
* dire di una febbre che rischiò di gettare nel caos il nostro 
"Paese. Su 172 imputati, chiamati.a rispondere di una lunga 
‘sequela di delitti (compresi la strage di via Fani e l'omicidio 

Moro), solo sei continuano imperterriti a SIONE il ruolo di 


«duri». 


E lo‘ hanno fatto anche ieri leggendo per Dee di Susanna 
Berardi un proclama dal testo che ormai appare ingiallito, 
fuori del tempo. Soprattutto perché ad ascoltarlo con aria 
. annoiata c'erano personaggi del calibro.di Prospero Gallina- 
ri, l'assassino di Aldo Moro, in doppiopetto grigio e cravatta 
fantasia, e di Barbara Balzerani, in un elegante completo 


nero e bianco. 


E' proprio questa coppia, un tempo «killers» spietati, a ca- 
peggiare la schiera di quanti hanno ripudiato la lotta armata, 
proponendosi per un dialogo che potrebbe sfociare in una 


revisione del loro castigo. 


E.dopo i pentiti e i dissociati, gli irriducibili hanno bollato 
questa categoria di ex compagni con l’epiteto di collabora- 
zionisti. Epiteto che dovrebbe attagliarsi anche a Mario Mo- 
retti, il regista del caso Moro che' negli ultimi tempi non ha 
disdegnato di incontrarsi con personaggi che un tempo era- 
no oltre la barricata, come Remigio Cavedon, vice direttore 
del foglio Dc «Il Popolo». Interrogato ieri dalla Corte d'Assise, 
il giornalista ha confermato di avere avuto diversi colloqui 


con l'ex capo della colonna romana delle Br 


CAMORRA? 


Ucciso in ospedale 


Spari a raffica su un commerciante 


NAPOLI — Un commer- 
ciante, Giovanni Gallo, di 
56 anni, di Pompei, ricove- 
rato in un ospedale del- 
l’entroterra stabiese, é 
stato ucciso'all’alba di ieri 
da due sicari con numero- 
si colpi di pistola. 

Il commerciante, che ave- 
va alcuni precedenti pe- 
nali, era ‘nel suo lettino e 
dormiva, quando hanno 
fatto irruzione ‘nella stan- 
za due giovani armati e 
mascherati. Gli hanno su- 
bito sparato a raffica. Poi 
si sono allontanati indi- 
sturbati. 

E' stato subito informato il 
medico di guardia, ma 
Gallo era già morto, forse 
per una vendetta della Ca- 


morra. 
Il commerciante, che ave- 
va un negozio di articoli 
per abbigliamento a Pom- 
pei, era celibe. Era stato 
ricoverato il 16 ottobre 
scorso e sottoposto a un 
intervento chirurgico. Era 
ora in convalescenza. | 
due sconosciuti che l'han- 
no ucciso sono entrati in 
ospedale attraverso l’in- 
gresso principale. 
Giovanni Gallo aveva pre- 
cedenti penali di scarso ri- 
lievo, ma era considerato 
negli archivi dei carabi- 
nieri e della polizia come 
pregiudicato. Questo fatto 
non esclude che possa es- 
sere rimasto vittima di 
una vendetta 


FIGLIO E COLLABORATORE DEL COMANDANTE 


Dinasty Lauro, interrogato «Ninni» I 


NAPOLI — Sono proseguiti anche ieri 
gli interrogatori degli imputati di banca- 
rotta fraudolenta, arrestati nell'ambito 
dell'inchiesta sul «crac» della flotta 
Lauro. In mattinata è toccato a: Ercole 
soprannominato 
«Ninni», figlio del defunto «comandan- 
te». E’ stato interrogato per circa quat- 
tro ore dal giudice istruttore Sergio Vi- 
sconti che conduce l’inchiesta e ha fir- 
mato i mandati di.cattura. Ercole Lauro 
xw-— come tutti gli altri imputati — è at- 
ualmente agli arresti domiciliari. 
.L’interrogatorio si è svolto alla presen- 
za dell'avvocato di fiducia dell’imputa- 
, Vittorio Botti, e del legale di parte 
ivile, Carlo Fiore. Al termine dell'inter- 
rogatorio, ErcoleAauro e il suo difenso- 
re si sono subito allontanati, evitando i 


Lauro, di 60 anni, 


flotta Lauro». 


cronisti in attesa nei corridoi 

Secondo quanto si è appreso, l’imputa- 
to avrebbe spiegato al magistrato le 
proprie operazioni finanziarie avvenute 
ai tempi in'cui era tra i diretti collabora- 
tori del padre, titolare della flotta. 
L’interrogatorio è stato più lungo di 
quello degli altri imputati finora ascolta- 
ti dal giudice istruttore. «Ciò era ipotiz- 
zabile — ha detto l'avvocato Fiore — 
tenuto conto del personaggio e del'ruo- 
loda lui rivestito nelle vicende della. 


Avvicinato dai cronisti, il dott. Visconti 
si è limitato ad affermare che «l'interro- 
gatorio è stato ai fini dell’accertamento 
della verità». Poi ha aggiunto: «Non è 
detto che tutti gli imputati abbiano scas 
ricato le colpe sul defunto comandan- 


mente». 


te»; Ercole Lauro si è difeso spiegando 
‘ la'sua posizione». 

A un cronista che gli.chiedeva se, oggi, 

al termine degli interrogatori, saranno 

presi ulteriori provvedimenti, il dott. Vi- 

sconti ha risposto: sForse, eventual- 


Finora, nell’ambito dell’ innesto sono 
state arrestate sette persone. Si tratta 
— oltre ad Ercole Lauro — di Laura 
Lauro, di 63 anni, figlia del «comandan- 
te»; del nipote di quest'ultimo, Achille 
Lauro, di 33 anni; dell'avvocato Paolo 
Diamante, di 67 anni, ex amministratore 
del quotidiano «Roma»; di Gaetano Fio- 
rentino di 50 anni, Giovanni Cafiero, di 
51, e Umberto Manfellottò, di 77, com- 
ponenti dei vecchi consigli di ammini- 
strazione della flotta. 


ARRESTI 
Cocaina 

dal Sudamerica 
sgominata 


una banda 


ROMA — Arresti a Roma, tra 
i quali quello di un'agente di 
polizia dell'aeroporto di Fiu- 
micino, altri otto in Europa, 
44 denunce all’autorità giu- 
diziaria, tredici chilogrammi 
di cocaina purissima seque- 
strata, per un valore di alcu- 
ne decine di miliardi: questo, 
il bilancio di un'operazione 
condotta dai carabinieri di 
Roma e dalla Guardia di fi- 
nanza di Firenze ai danni di 
un'organizzazione interna- 
zionale per il traffico di stu- 
pefacenti dal Sudamerica in 
Italia. 

Le indagini, partite oltre sei 
mesi fa, avevano fatto indivi- 
duare in Emanuele Galindo e 
Annibale Gentili, entrambi di 
Roma, i principali responsa- 
bili dell'organizzazione, 

| corrieri portavano la droga 
ingerendo ovuli che la conte- 
nevano,; per 7-800 grammi 
per volta, e in questo modo 
eludendo i controlli agli ae- 
roporti. Otto di loro, tuttavia, 
erano stati arrestati negli ul- 
timi mesi in vari scali euro- 
pei. 

| capi italiani —si videro così 
costretti a recarsi personal- 
mente in Sudamerica pér 
prelevare la droga. Annibale 
Gegitili e Paolo Cocco si im- 
bafcarono quindi su un volo 
diretto a Roma. 

Qui, all'aeroporto di Fiumici- 
no, l'agente di polizia Virgi- 
lio Parrella avrebbe loro 
consentito di passare la do- 
gana indisturbati. Sono stati 
arrestati in flagranza di reato 
e.con loro contemporanea- 
mente Egizia Belli e Roberto 
Garlacchiani, 

Emanuele Galindo è figlio di 
un diplomatico e di una do- 
cente all'università di Roma, 
Giancarlo Notargiacomo è. 
cuoco alla Camera dei depu- 
tati; Paolo Destito è dipen- 
dente Alitalia; Roberto Cor- 
lacchiani è impiegato atle 
Poste. 


Uu 


Si è spento serenamente 


Albino Sancin 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ANNAMARIA, il geneto 
dottor GIUSEPPE VALEN- 
TE, i nipoti MATTEO e MAU- 
RIZIO e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno giovedì 29 
corrente alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore al- 
la Chiesa di Servola. 


Trieste; 28 ottobre 1987 


Li 


Il giorno 27 corrente si è spenta 


: Angela Roth 


Ne danno il triste annuncio le 
famiglie PATANE’, DELLA 
VALLE, ROT. 


I funerali seguiranno giovedì 29 
alle ore 10:15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 28 ottobre 1987 
enni 


I soci ed icollaboratori della TI- 
POLITO STELLA partecipano 
all’immenso dolore di ROBER- 
TO perla scomparsa delsuo ca- 
TO papà 


“Mario Zuzich 


Trieste) 28 ottobre 1987 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
stima ed affetto tributate alla 
nostra cara 


Lidia Palma 


ringraziamo di cuore tutti colo- 

ro che in vario modo vollero es- 
serci vicini 

: ANGELO 

e ANDREINA BENUSSI 


Trieste, 28 ottobre 1987 
esere] 


Verso l'Occidente 


ROMA — Il presidente del consiglio Giovanni 
Goria ha incontrato a Villa Doria Pamphili il 
Presidente della Repubblica africana di Sao 
Tomè e Principe, Pinto da Costa, giunto a Roma 
per una visita ufficiale di lavoro. Il Presidente 
Pinto da Costa ha tenuto a esprimere al 
governo italiano l'apprezzamento e la 
gratitudine per il sostegno sempre mostrato al 
‘suo Paese fin dai tempi in cui lottava per il 
raggiungimento dell’indipendenza: Nei dodici 
*annidi vita; la Repubblica di Sao Tomé e 
Principe ha conosciuto una notevole 
evoluzione: caratterizzata da principio da una 
propensione per il modello marxista, la linea 
politica del Paese e del partito unico che lo 
governa si è sempre orientata, con il volgere 
degli anni, verso posizioni più articolate e 
pragmatiche all’interno e di, 
allineamento sul piano internazionale. Oggi, 
sotto la guida del Presidente Pinto da Costa sta 
perseguendo una progressiva politica di 
apertura all'Occidente anche alla ricerca di 
flussi finanziari e di forme di cooperazione. 


1 


II 24 ottobre c.a. è deceduta, do- 
po molte sofferenze 


Vittoria Protti 
in Imperlini 
A tumulazione avvenuta, La ri- 
cordano con affetto e dolore il 
marito, il figlio, la nuora e i ni- 
poti. 
Trieste, 28 ottobre 1987 


Ricorderanno sempre la cara 
santola 


Vittoria 
PINA, RITA, CARMEN, SIL- 


VANA con le rispettive fami- 
glie. 


Trieste, 28 ottobre 1987 


Partecipa: NATALIA MAR- 
CHI. 


Trieste, 28 ottobre 1987 


Partecipano al lutto: 


LUCIO e LILIANA PRO- 
FETI 
LUCILL'A PROFETI 


STOCCA 
ROBERTO STOCCA e fa- 


miglia 


FABIO STOCCA e famiglia 
Trieste, 28 ottobre 1987 


Partecipano al lutto: 
LIDIA STOCK 


più autentico non 


t 


Il 26 corrente si è spento serena- 
mente il nostro caro 


Mario Moratto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie DALMA, le figlie 
GIANNA e FLAVIA, unita- 
mente ai generi, ai nipoti e ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 29 
ottobre alle oré 9.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 ottobre 1987. 
_—— wc 


t 


Il giorno 27 ottobre ha raggiun- 
to i suoi cari 


Emilio Steppan 


Lo annunciano con dolore NI- 
NO, BIANCA e DANIELA. 
Un sentito grazie al personale 
della Casa BATTISTI. 

I funerali seguiranno venerdì 30 
alle ore 11.30 partendo dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re per il Cimitero Evangelico. 


Trieste, 28 ottobre 1987 


Per la scomparsa di 


Carmen Indrigo 


si associano al lutto dei familia- 
ri le famiglie; CUTTIN, MI- 
CHELI, ROSSI, ZAMBON,. 


Trieste, 28 ottobre 1987 
—@@@"@@mmcL 


RINGRAZIAMENTO. 
I familiari di 


Maria Rauter 
in Temini (Rauter) 


ringraziano commossi quanti 
hanno partecipato in vario mo- 
do al loro dolore. 


Trieste, 28 ottobre 1987 
= 
ll ANNIVERSARIO 


Tullio Fontanot 


Il Tuo ricordo è sempre vivo in 
noi. i 

La moglie, figlia; genero 

ela sua cara nipotina 


Muggia, 28 ottobre 1987 
[—__ —@@@@-— 


MARIA e GIORDANO 
BATTILANA * 


Trieste, 28 ottobre 1987 


t 


Ci ha lasciati improvvisamente 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio QUIRINO ei 
familiari tutti. 


] funerali avranno luogo il gior- 
no 29 ottobre alle ore Il parten- 
do dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 28 ottobre 1987 


Commosse prendono parte al 
lutto le famiglie GERINI e 
CHECCO. 


Trieste, 28 ottobre 1987 


Li 


All’ospedale di Palmanova è 
mancata ai suoi cari 
Emma Chiarotto 

in Giut 

di anni 91 
Con dolore ne danno l’annun- 
cio il marito VITTORIO, i figli 
ei parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno nella 
chiesa di Scodovacca oggi 28 ot- 
tobre alle ore 15. 
Si ringraziano anticipatamente 
quanti vorranno onorarne la 
memoria. 


Scodovacca, 28 ottobre 1987 
rr 


t 


Il giorno 26 ottobre si è spento 


Oreste Parovel 
{Berto} 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ONDINA, la figlia MI- 
RIAM con MAURO, e i paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 29 
ottobre alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 

Riposi in pace 

Trieste, 28 ottobre 1987 


Si associa al'lutto il Gruppo Pe 
sca Sportivo San Sabba. 


Trieste, 28 ottobre 1987 
[| oc 


Si associano al lutto per la 
scomparsa di 


‘Sergio Petrina 


—ANGELA e SAVERIO 
SEREDDO 

PATRIZIA e \FULVIO 
ZORZENON 


Trieste, 28 ottobre 1987 
[mms] 


I colleghi della mensa universi- 
taria commossi ricordano 


Giorgio lerina 


ancora sabato scorso in mezzo a 
loro. 


Trieste, 28 ottobre 1987 
Cc/r_r ——————@P7"@ 


IIT ANNIVERSARIO 


Edoardo Forno 


I familiari Lo ricordano con af- 


few: 


Trieste, 28 ottobre 1987 


+ 


Si è spento il nostro caro 


Francesco Barbato 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli RENATO. 
VINCENZO e LICIA, nuore, 
genero, sorelle, fratello, cogna- 
ti, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 29 
ottobre alle ore 9 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 ottobre 1987 


Partecipano i nipoti ANITA, 
TINA, GIORGIO. 


Trieste, 28 ottobre 1987 


Sarai sempre nei nostri cuori ca- 
rozio 


Francesco 


GIANNI CUCCHIANI con la 
moglie FULVIA e le figlie GIA- 
DA e ZEUDI. 


Trieste, 28 ottobre 1987 


Partecipano: NORMA e BRU- 
NO PERCOS. 


Trieste, 28 ottobre 1987 


L 


All’alba del 27 ottobre è mortà 
serenamente la nostra cara 
mamma e nonna 


Emilia Pauletich 


ved. Fabris 
Con grande dolore ne danno il 
triste annuncio la figlia EM- 


MA, il genero DIEGO ed il Suo 
tanto amato nipote FEDERI- 
CO. 

I funerali seguiranno giovedì 29 
corrente alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 28 ottobre 1987 


Porgono un affettuoso saluto 
alla cara 
Emilia 

le cognate EMMA DI ROCCO 
e VIDA FABRIS, la consuoce- 
ra IRMA DAL COL, la cugina 
ELVIRA SPANGHER, i nipo- 
ti OTTILIA e GIUSEPPE 


CISL, le famiglie DAL COL, 
FORGIONE e PARADISI. 


Trieste, 28 ottobre 1987 
cia cei 


Prendono parte al grave lutto 
che ha colpito l’amico VITTO- 
RIO per la scomparsa della mo- 
glie 


Gaudenzina Bartolini 


— ‘GIULIO CESARI 

— MARIO DE MARCO 
= CARLOSCAFA 

— GIOVANNI TONELLI 
— CARLO GHERMIG 


Trieste, 28 ottobre 1987 


Partecipano al dolore di AN- 
NA: ENZO ANGIOLINI, 
GIANPAOLO BARTOLI, 
SERGIO FABRIS, LILIANA 
GIURESSI, RITA PUGLIE- 
SE, FEDERICA RAMANI, 
DANIELA SIEGA, UMBER- 
TO WETZL. 


Trieste, 28.ottobre 1987 


Sono vicini all'amico ALBER- 
TO: BENITO, CAMILLA, 
DANIELA, FABIO, FELICE, 
GABRIELLA, LORENZO, 
LUCIANA, DANIELA, NE- 
VIO, PAOLO, SERGIO, SIL- 
VANA, VITTORIO. 


Trieste, 28 ottobre 1987 


Il «LIONS TRIESTE HOST» 
partecipa al profondo dolore 
del suo PAST PRESIDENTE 
VITTORIO BARTOLINI per 
la perdita della moglie. 
Trieste, 28 ottobre 1987 


Partecipa commossa famiglia 
TERRANOVA. 
Trieste, 28 ottobre 1987 


Partecipano al lutto gli amici: * 

— FEDERICO e ANNAMA- 
RIA MINA 

— FABIO è NORA SUADI 


Trieste, 28 ottobre 1987 


Non dimenticheremo mai lano- 
stra maestra 


Enza Bartolini 


Gli alunni della sezione B 1975- 
1980 unitamente ai genitori. 


Trieste, 28 ottobre 1987 


Sono vicine ad ANNA: MARI- 
NA, NICOLETTA, ORIEL- 
LA, IRENE, GABRIELLA, 
LETIZIA. 


Trieste, 28 ottobre 1987 
r_@P rt 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Umberto Colicchia 


ringraziano sentitamente gli ex 
colleghi, amici e quanti sono 
stati vicini in questa circostan- 
za. 


Trieste, 28 ottobre 1987 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 
Gli annunci di necrologie e di adesioni al lutto si 


ricevono tutti i giorni feriali SgIio presso gli 


sportelli della SPE 


dalle 8.30 alle 112.30 
e dalle 15 alle 19 


%ì 
4 


i, 


n 
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LA PIATTAFORMA DELL’AIA 


Una difesa europea 
nel contesto Nato 


L’AIA — | sette paesi del- 
l'Ueo, l'Unione europea occi- 
dentale, hanno deciso ieri di 
spingere avanti la loro coo- 
perazione per la sicurezza e 
la difesa, definendo, per la 
prima volta, una piattaforma 
comune sugli interessi euro- 
pei in tale ambito. 

| ‘’Sette’’ —1 Italia, Gran Bre- 
tagna, Francia, Germania, 
Belgio, Olanda e Lussem- 
burgo — collocano il docu- 
mento nella prospettiva del- 
l'unione politica europea, di 
cui la sicurezza e la difesa 
sono componenti essenziali, 
e nel contesto attuale dell'Al- 
leanza atlantica, poichè la si- 
curezza dell'Occidente resta 
indivisibile. 

La messa a punto e l'appro- 
vazione della piattaforma 
sono state commentate all'u- 
nisono con toni positivi dai 
ministri degli esteri e della 
difesa nei paesi dell’Ueo: il 
presidente di turno del con- 
siglio dell’organizzazione, 
l'olandese Hans van den 
Broek, e il britannico Geof- 
frey Howe, hanno parlato di 
«passo avanti»; l’italiano 
Giulio Andreotti, ha detto che 
il documento risponde «a 
esigenze fondamentali». 
Fonti diplomatiche rilevano 


che spinte alla definizione + 


della piattaforma sono venu- 
te dall'accordo ormai immi- 
nente tra Usa e Urss sugli 
euromissili e, quindi, dal 
maggior peso delle forze 
convenzionali per la sicurez- 
za occidentale. 

Il documento, in particolare, 
afferma con estrema chia- 
rezza che la sicurezza dei 
paesi occidentali deli'Euro- 
pa non può essere assicura- 
ta che in stretto collegamen- 
îo con gli Stati Uniti. 

«La sicurezza dell'Alleanza 
è indivisibile», la dissuasio- 
he deve continuare a fondar- 
si su un «mix» di nucleare e 
convenzionale, la presenza 
di forze nucleari e conven- 
zionali americane gioca un 
ruolo non rimpiazzabile nel- 
la difesa dell'Europa: sono 
alcuni dei passi del docu- 
mento finale che sottolinea 
‘anche come le forze nucleari 
di Gran Bretagna e Francia 
«contribuiscono alla dissua- 
sione. globale e alla sicurez- 
Za». > 

Dopo quarant'anni di buoni 
risultati il quadro dell’Al- 
leanza atlantica non risulta 
né modificato né scalfito, ma 
l'Europa fa sentire la sua vo- 
‘ce inun momento caratteriz- 
izato' da un forte dinamismo 
‘del dialogo sul disarmo tra 
Stati Uniti e Unione Sovieti- 
ca. 

‘Soddisfatti, dunque, francesi 
e italiani, contenti anche i te- 


deschi secondo i quali è sta- 
to compiuto un passo impor- 
tante verso una comune dife- 
sa europea. «Il documento 
— ha detto Andreotti alla fine 
della riunione — soddisfa 
tutte le nostre esigenze fon- 
damentali e spunta i motivi 
di polemica». «E' una piatta- 
forma molto soddisfacente 
— ha commentato a sua vol- 
ta Zanone — perché l’identi- 
tà difensiva europea viene 


EUROPA 
Direttorio 
di fatto 


La «piattaforma» del- 
l’Ueo sugli interessi eu- 
ropei di sicurezza rap- 
presenta un piccolo ca- 
polavoro di abilità lessi- 
co-progettuale. Infatti, 
essa riesce a conciliare, 
quanto meno a parole, la 
preoccupazione italiana 
(ma anche tedesca e in- 
glese) di inserire l’inizia- 
tiva di una più organica 
ed efficiente difesa co- 
mune degli europei nel 
più rigoroso quadro at- 
lantico, e quella anglo- 
francese (ma soprattutto 
francese) di vedersi rico- 
nosciuto un ruolo di pri- 
mo piano in virtù dell’ar- 
mamento nucleare di cui 
i due Paesi sono dotati. 
Detto questo, però, è dif- 
ficile giudicare questo 
documento come incisi- 
vo e cioè esauriente- 
mente propulsivo di 
quell'unità di sforzi che 
si intende perseguire. Il 
fatto che si dichiari che 
l'obiettivo comune resta 
quello di portare avanti 
l'integrazione europea a 
tutti i livelli, quindi in pri- 
mo luogo a livelio politi- 
co, non riesce a farci di- 
menticare che di un vero 
e proprio coordinamento 
politico non si può anco- 
ra parlare. 

Vedasi il caso più recen- 
te della partecipazione 
alla missione nel Golfo. 
D'altra parte, ricono- 
scendo il grande valore 
del deterrente nucleare 
franco- britannico e 
quindi la necessità, per- 
ché esso resti credibile, 
di un suo ammoderna- 
mento, la «piattaforma» 
finisce per riconoscere 
implicitamente l’esisten- 
za di un «direttorio di fat- 
to» che, secondo il sena- 
tore Cappuzzo, resta tra 
gli ostacoli che si frap- 
pongono a una unifica- 
zione militare dell'Euro- 
pa occidentale. [m.g.] 


ricercata nel quadro Nato». 

Con la «piattaforma sugli in- 
teressi europei di sicurez- 
za», un documento di princi- 
pi, i sette dell’Ueo si impe- 


‘ gnano a sviluppare con mag- 


giore coesione una identità 
della difesa europea che tra- 
duca più efficacemente in 
pratica gli impegni di solida- 
rietà già contenuti nella car- 


ta dell'unione stessa e in 


quella dell'Alleanza atlanti- 
ca. 

I sette paesi riaffermano il lo- 
ro impegno di costruire l'u- 
nione europea e si dicono 
convinti che la costruzione di 
un'Europa integrata rimarrà 
incompleta finchè non si 
estenderà alla sicurezza e 
alla difesa. La collaborazio- 
ne di alcuni di questi paesi 
con gli Stati Uniti nel settore 
nucleare rimane necessaria 
alla sicurezza dell'Europa. 
Partecipando egualmente al 
progetto generale di dissua- 
sione, gli arsenali nucleari di 
Gran Bretagna e Francia 
contribuiscono anch'essi al- 
la sicurezza globale, ma re- 
stano — e questo è scritto a 
chiare lettere — di gestione 
unicamente nazionale. 
«Continuiamo a muoverci 
permanentemente nell’am- 
bito atlantico. E' riaffermata 
l’interdipendenza tra il pro- 
blema della difesa comune e 
quello dell'integrazione poli- 
tica europea. Abbiamo indi- 
viduato la strada da percor- 
Tere — ha sintetizzato An- 
dreotti — tenendo anche 
conto delle differenti realtà 
nazionali in Europa dove esi- 
stono paesi che hanno un 
proprio arsenale atomico e 
altri, come il nostro, che han- 
no aderito al trattato di non 
proliferazione». 

Secondo il ministro degli 
esteri, il testo approvato ieri 
all'Aia è completamente di- 
verso dai «canovacci» sui 
quali si era lavorato negli ul- 
timi anni. 

Zanone è sceso nei dettagli 
dell’ipotesi di lavoro per 
un'integrazione difensiva 
europea e ha parlato di svi- 
luppo di manovre militari 
congiunte, della possibilità 
che alcuni dei nostri militari 
esercitino il loro servizio in 
contingenti di altri paesi. | 


n 

SHARON. Il ministro dell’in- 
dustria Ariel Sharon, noto 
«falco» israeliano, ha deciso 
di vivere nel quartiere arabo 
di Gerusalemme. Ha acqui- 
Stato una casa a cento metri 
dalla celebre «Porta di Da- 
masco» per dimostrare, ha 
detto, che gli ebrei non han- 
no paura dei musulmani e 
possono vivere ovunque. 


Esteri 


URSS / TRATTO DALL’OBLIO E CONTRAPPOSTO A STALIN si 
Nikita Kruscev riabilitato sui teleschermi 


Il leader scomparso ritratto come un precursore dell’attuale «numero uno» 


MOSCA — L'immagine di 
Kruscev, praticamente sco- 
nosciuta alla giovane gene- 
razione dei.sovietici, ha do- 
minato un documentario 
mostrato dalla televisione 
sovietica sul canale nazio- 
nale nell’ora di maggiore 
ascolto. Per la prima volta 
dall'ottobre 1964, quando 
era stato destituito, Nikita 
Kruscev è riapparso sotto 
le vesti di uno statista paci- 
fista, mentre di Stalin sono 
stati messi in risalto alcuni 
episodi negativi. 

Kruscev viene presentato 
non come autore di «im- 
provvisazioni soggettiviste 
e volontariste» — con que- 
Sta frase si liquidava nell’e- 
ra brezneviana il giudizio 
storico sull'autore della de- 
stalinizzazione — ma come 
un uomo politico saggio e 
coraggioso, quasi il precur- 
sore dell'attuale linea gor- 
baceviana in politica este- 
ra. 

In questo senso, il docu- 
mentario, intitolato «Ri- 
schio», compie la prima au- 


ISLAMABAD — Due ci- 
neoperatori americani, 
che giravano un docu- 
mentario in Afghanistan, 
sono rimasti uccisi nel- 
l'imboscata che un gruppo 
di soldati del regime di 
Kabul ha teso a loro e ai 
«mujaheddin» che faceva- 
no da quida. 

Le vittime sono Lee Shapi- 
ro, direttore della «Shapi- 
ro Media Production», una 
casa cinematografica del 
New Jersey, e James Lan- 
dalos, operatore e tecnico 
del suono. 

Con i due cineoperatori 
uccisi si trovava un terzo 
cittadino americano sulla 
cui sorte nulla si sa, riferi- 
scono fonti autorevoli di 
Islamabad, la capitale del 
Pakistan, 

Un portavoce del gruppo 
di guerriglia denominato 
«Hezb-l» ha detto di aver 
appreso della tragica fine 
dei due cittadini america» 
ni tramite un dispaccio ri- 
cevuto via telex e tra- 
smesso dagli insorti che 


DUE REPORTER AMERICANI 
Uccisi in Afghanistan 


Un’imboscata dei soldati del regime 


& 


tentica riabilitazione dello 
statista che era stato spaz- 
zato via da Breznev. Il do- 
cumentario mostra la gara 
missilistica tra Usa e Urss. 
Girato per la proiezione nei 
Cinema sovietici, è stato 
mostrato l’altra sera in an- 
teprima dalla televisione 
sovietica. 

L'immagine di Stalin è 
quella dell'ultimo periodo. 


operano nei pressi di Ka- 
bul. È 
L’imboscata nella quale 
sono caduti i due cineope- 
ratori americani è avvenu- 
ta nei pressi di Paghman, 
una cittadina a Ovest della 
capitale afghana, teatro 
l'estate scorsa di frequen- 
ti scontri tra insorti e go- 
vernativi. L'episodio risa- 
lirebbe all’11 ottobre scor- 
so. 

Le autorità consolari ame- 
ricane di Islamabad non 
sono state in grado di con- 
fermare: la. notizia della 
morte dei due connazio- 
nali. 

| corpi delle vittime si tro- 
vano ancora in una impre- 
cisata località dell’Afgha- 
nistan. 

Alcuni abitanti di Pesha- 
war (Pakistan) riferiscono 
di aver veduto Shapiro al- 
la fine di agosto; a quanto 
sembra, era da poco rien- 
trato dagli Stati Uniti dove 
era andato per trovare al- 
tro denaro per il suo film- 
inchiesta. 


E' uno statista acclamato 
da folle entusiaste, ma 
‘amareggiato per avere sot-. 
tovalutato l’importanza dei 
missili. Invece «ij missili 
piacevano al maresciallo 
Tukhacevski che Stalin fece 
fucilare nel 1937 come ne- 
mico del popolo e non pia- 
cevano per questo motivo a 
Stalin», 

| missili «non piacevano fi- 


no a tal punto a Stalin» che, 
a metà degli anni Trenta, 
tutte le ricerche al riguardo 
vennero interrotte. Il capo 
delle ricerche, Ivan Kley- 
menov, venne fucilato, e gli 
altri ricercatori, tra ì quali 
l'allora giovane Serghei 
Korolyov, vennero condan- 
nati a lunghe pene. 
Subentra Kruscev, piena- 
mente consapevole dell’im- 
portanza della nuova arma. 
Korolyov, completamente 
riabilitato, «parte in quarta 
e l’Urss in breve tempo su- 
pera gli Usa». Il primo 
«Sputnik», if primo volo 
umano nello spazio, fanno 
riacquistare completa fidu- 
cia all'Unione Sovietica. 

E' a questo punto che emer- 
ge l’immagine pacifista di 
Kruscev. Il filmato lo mo- 
stra mentre, alle Nazioni 
Unite, fa la sua famosa pro- 
posta — «Ora che l'Urss è 
forte quanto e più degli 
Usa» — di sciogliere non 
solo i rispettivi blocchi mili- 
tari, ma anche tutte le forze 
armate. 


NUOVO SATELLITE-SPIA USA i 
Sorveglierà i sovietici 


Riuscito il lancio del vettore «Titan» 


WASHINGTON — Conclu- 
dendo una fase di stallo 
durata diciotto mesi, gli 
Stati Uniti hanno lanciato 
l’altrasera nello spazio un 
razzo Vettore gigante del 
tipo «Titan», con a bordo 
«un carico segreto di natu- 
ra militare». 

Secondo le informazioni 
disponibili, il vettore 
avrebbe collocato in orbi- 
ta un satellite-spia'del tipo 
«KH-11», che la Cia consi- 
dera «di cruciale impor- 
tanza» nella verifica delle 
attività sovietiche legate 
agli accordi bilaterali di 
disarmo nucleare. 
Rinviato più volte nelcor- 
so delle ultime settimane, 
il lancio sembra porre fine 
al periodo di paralisi ini- 
ziato nelgennaio 1986 con 
l'esplosione dello Shuttle 
«Challenger». 

Il lancio ha avuto luogo al 
termine di un «count- 
down» tenuto gelosamen- 
te segreto, dalla'base mili- 
tare di Vandenberg, situa- 
ta sulla costa del Pacifico, 
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URSS / ADESSO SI RIPARLA DI SUMMIT POSSIBILE E IMMINENTE 


Marcia indietro di Gorbacev 


Un portavoce: «L'intesa sui missili sarà sottoscritta al più alto livello» 


MOSCA — Clamoroso die- 
trofront di Mosca nei rapporti 


con gli ‘Usa: un summit in 


America, ovvero un incontro 
tra Gorbacev e Reagan entro 
l'anno, come stabilito nelle 
intese intercorse in prece- 
denza, appariva ierî sera 
molto probabile dopo una 
serie di imprevisti sviluppi 
susseguitisi nel corso della 
giornata. Questi i fatti. L'am- 
basciatore Usa a Mosca, 
Jack Matlock, è stato convo- 
cato al ministero degli esteri 
sovietico: è stato il secondo 
incontro tra il diplomatico e 
Shevardnadze dopo i difficili 
colloqui tra quest'ultimo e 
Shultz della settimana scor- 
sa, Nella sua lunga conver- 
sazione di venerdì scorso 
con Shultz, il leader sovieti- 
co, Mikhail Gorbacev, aveva 
rifiutato a sua volta di fissare 
una data per il «summit» con 


, Reagan, ponendo nuove 


condizioni come progressi 
nei negoziati sulla difesa 
nello spazio (un tentativo di 
ipotecare la dislocazione 
dello «scudo stellare»). 

Dal canto suo, il portavoce 
del ministero degli esteri, 
Boris Pyadyeshev, ha affer- 
mato, parlando ai giornalisti 
occidentali, che Gorbacevè 
ancora disposto a recarsi 
negli Usa, come concordato, 
entro la fine dell’anno, per 
apporre la sua firma al trat- 
tato sugli euromissili. Tale 
intesa, ha precisato il porta- 
Voce, senza spiegare nel 
dettagliorl'apparente am- 
morbidimento, sarà sotto- 
scritta al più alto livello. 

A New York, contempora- 
neamente, l'ambasciatore 
sovietico all’Onu, Alexander 
Belonogov; confermava che 
Mosca preferirebbe arrivare 
a un accordo che limiti le 
«guerre stellari», ma è ‘co- 
munque convinta che la fir- 
ma del patto sui missili pos- 
sa bastare a giustificare un 
summit. È 

In serata, infine, l'annuncio a 
sorpresa della missione di 
Shevardnadze a Washing- 
ton: l’arrivo'del ministro, ipo- 
tizzabile per domani, inco- 
raggia l'ottimismo anche da 
parte americana. 

Prima del terzo incontro fra 
Reagan e Gorbacev, è stato 
chiesto a Belonogov se gli 
Stati Uniti debbono fare con- 
cessioni relativamente alla 
loro «Iniziativa di difesa stra- 
tegica». «Non è una questio- 
ne di concessioni — ha ri- 
sposto il rappresentante di 
Mosca al Palazzo di vetro —. 
Il problema è come rendere 
il prossimo vertice fra le due 
superpotenze il più produtti- 
Vo, efficiente e utile per l'in- 
tera umanità». 


A MOSCA 
«Hippies» 
legittimati 


MOSCA — Vestirsi e 
comportarsi in modo ec- | 
centrico non è, nella 
Russia gorbacioviana un 
motivo sufficiente per 
essere fermati ed ac- 
compagnati al commis- 
sariato: è questa la mo- 
rale che va tratta dalla 
conclusione delle lun- 
ghe polemiche sorte do- 
po «l'intervento ingiusti- 
ficato» della polizia di 
Mosca contro un gruppo 
di «hippies» (4 maggio 
scorso). 

La polizia interviene, in- 
fatti, per disperdere una 
riunione di un centinaio 
di «hippies», che rego- 
larmente si davano ap- 
puntamento sul «Gogo- 
levski Boulevard» della 
capitale. In quell’occa- 
sione, 58 «hippies» ven- 
nero fermati e due, un 
ragazzo ed una ragazza, 
dopo essere stati rila- 
«sciati denunciando «le- 
sioni corporali». 

Il quotidiano «Komso- 
molskaya Pravda» infor- 
ma che il vicecapo del 
distretto di polizia nume- 
ro 60, A. A. Zabrocin, è 
stato,.«ammonito» per le 
sue «azioni incompetenti 
in seguito alle quali il 
conflitto, invece di esse- 
re evitato e localizzato, è 
stato aggravato». 
L'ufficiale di servizio di 
turno dello stesso di- 
stretto, K. I. Gaguyev, è 
stato «biasimato» per 
non avere accertato le 
circostanze in cui due 
degli «hippies» ingiusta- 
mente fermati hanno ri- 
portato lesioni corporali. 
E’ stato biasimato anche 
il capo di polizia del rio- 
ne Leninski di Mosca. 
L'ordine della «amicizia 
tra i popoli» è stato in- 
tanto conferito, per la 
prima volta, ad un rap- 
presentante della comu- 
nità ebraica sovietica: il 
rabbino di Mosca, Adolf 
Shajevich, su decisione 
del Presidium del Soviet 
supremo. Lo ha annun- 
ciato la «Tass», secondo 
cui la decorazione è sta- 
ta concessa per «l'attivi- 
tà patriottica in difesa 
della pace e in occasio- 
ne del cinquantesimo 
compleanno» del rabbi- 
no. 


‘GOLFO / PROSSIMO ALLA SCADENZA L’ULTIMATUM DELL'ONU 


x 
N 
x 


“ L'AIA — Nella sua qualità di 
i presidente di turno del Con- 
siglio di sicurezza dell’Onu, 
il ministro degli esteri An- 
dreotti ha ricevuto ieri un 
mandato preciso dai colleghi 
francese, britannico e tede- 
« sco (anch'essi membri del 


solutamente necessario che 
i 5, i quali all'unanimità han- 
no formulato e approvato la 
risoluzione 598, siano com- 
patti. 

Se fallisce l'iniziativa diplo- 
matica di Perez de Quellar? 
«Se non verrà accettata la 


Andreotti, stringere i tempi 


Mosca per l’invio di una forza - Flotte occidentali più coordinate 


PECHINO — La «Gaige» ci. 
nese cerca di superare le 
«Perestrojka» sovietica, al- 
meno per quanto riguarda le 
questioni interne del Partitc 
comunista. La gara, mai di- 
chiarata ma ora più che ma 
evidente, tra la «riforma» ci. 


PECHINO /«PERESTROIKA» SORPASSATA |, 
Cauta apertura nella selezione 

dei dirigenti comunisti cinesi 
PECHINO /INDIPENDENTISMO REPRESSO 
«Rieducazione» per i tibetani 


Monaci e lavoratori dissidenti indottrinati da poliziotti 
PECHINO — Monaci e la- 


sono amichevoli». 


zia sono stati alloggiati a 


gota vnoto > meo mA 


Consiglio di sicurezza, i pri- proposta del segretario ge- nese e la «riorganizzazione» | \oratori dissidenti tibetani Il monastero, situato a partire dal sette ottobre, i 3 

mi due sono permanenti): . nerale dell'Onu — questa è sovietica ha vissuto, infatti vengono sottoposti a un Nord di Lhasa, è stato cir- secondo le dichiarazioni: ol 

stringere i tempi e prendere stata la risposta di Andreotti un nuovo episodio quandc | Programma ufficiale di condato da agenti di poli- di un monaco di Ganden, UP. 

È tutti i contatti necessari, an- | — sicuramente devono es- fonti ufficiali hanno annun- «rieducazione» lanciato in. zia armati per oltre una Citate nella lettera in que- ‘pi 

‘che con cinesi e sovietici sereprese delle misure». ‘ ciato ieri a Pechino, dove so- risposta alle recenti prote- settimana, dopo le mani- . stione. Molti monaci si sa- i È 

{ perché la relazione conclusi- | Mosca ribadisce — da parte no in corso i lavori del 13.c ste indipendentiste avve-  festazioni anticinesi del rebbero rifiutati di assiste- ice 

| ‘ va del segretario generale sua — la proposta di inviare congresso del partito comu- nute a Lhasa. Lo ha affer- primo ottobre scorso in reaicorsi. Rue bi 

{ dell'Onu sull'attuazione del- . nella regione del Golfo Per- nista, che le regole per l'ele- mato una attendibile fonte cui 19 persone, tra cui al- Anche lavoratori lalchyon: ! di 

} {la risoluzione 598 avvenga  sico forze dell'Onu che sosti- zione dei dirigenti sono cam. | Occidentale in una lettera —meno ire monaci; furono gono convocati a riunioni E 

| & nei primissimi giorni di no-  tuiscano le unità da guerra biate insenso più «democra. | Pervenuta a Pechino. I uccise. Speciali, ; ist 

i vembre senza far passare — straniere presenti, ricordan- tico». monaci del monastero di Monaci appartenenti a di- Ai lavoratori è stato chie- al 

} troppo tempo dallascadenza do, «per porre la questione Il presidium del congresso | Sera sono stati invitati a versi monasteri si erano sto di scrivere rapporti fir- (he 

“dell'ultimatum del 31 otto- su un piano pratico», di aver ha deciso che i membri del | Partecipare a sessioni uniti alle centinaia di tibe- mati sui loro punti di vista i Uis 

fibre, lanciato ad Iran e Iraq chiesto «l'intervento del co- comitato centrale, il «parla | Speciali tenute ogni gior- tani che avevano attacca- e di dire se appoggiano le ui 

I “perché chiariscano definiti-  mitato militare del Consiglio mento» interno del partito, | N9 da un agente di polizia to una stazione di polizia dimostrazioni. La lettera gi 

{vamente la loro posizione. di sicurezza dell'Onu, ai cui vengano eletti in base a una. | 9 da un altro funzionario. dove erano detenuti alcu- afferma, infine, che dipen- pese 

x Andreotti ha incontrato i col- lavori sarebbe'pronto a par- lista che contenga più candi- | !questicorsi, aimonaciè —niseparatisti. denti di alberghi frequen- S 

| x leghi Raymond, Howe e Gen-  tecipare il capo di stato mag- . - dati di quanti siano i posti da ea che, il Ti Re poiani SONORA tati da piagglalori Resi CI 
} pi in un'i i SERE - È TOT a > ficoprire. Ino! ; «è stato governato per - ‘dentali sono stati del pari 

scirin e Cane delle forze. con mare grosso, ma senza ulteriori problemi, si è conclusa l'operazione di BOOGIE NERIONS A NINIO. [1EScoli dallascinaziet she “Todi Ganden RES RE a.frequentare corsi ci 


da parte della Marina militare italiana, della portacontainer «Merzario Italia». Nella 


«le relazioni con Pechino sa, dove 20 agenti di poli- 


© trata sulla drammatica situa- 
zione nel Golfo e sulla ne- 
cessità di stimolare tutti a 
prendere una posizione. «E’ 
nostra responsabilità — ha 
detto Andreotti — accelerare 
i tempi perché la situazione 
nel Golfo è tale da poter pro- 


La nuova presa di posizione 
sovietica è giunta con un ar- 
ticolo della «Novosti» firmato 
dall’esperto militare dell’a- 
genzia F. Gontar. Intal senso 
si è espresso anche l'amba- 
sciatore sovietico in Libia, 

Ulteriori passi avanti sulla 


foto, marinai in vedetta sulla fregata «Scirocco». 


GOLFO /IL BLOCCO ALL'IMPORT DALL’IRAN 
Embargo Usa, Tokyo contrariata 


congresso, le elezioni do- 
vranno' svolgersi con voto 
segreto, mentre ancor oggi 
in Unione Sovietica i dirigen- 
ti del partito sono eletti con 
voto palese. 

La riforma dei meccanismi 


JESSICA 


Operata 


di «rieducazione». 
n 


MORTA LA MADRE DI NANCY 
Casa Bianca in lutto 


elettorali precisa, almeno 
per quanto riguarda l’elezio- 
ne del comitato centrale, che 
il numero dei candidati alla 
carica di membro effettivo 
deve superare del 5 per cen- 


di nuovo 


MIDLAND — Jessica 
McClure, la bambina di 
un anno e mezzo salvata 
dopo. essere rimasta per 


Il Giappone teme tensioni sul mercato petrolifero mondiale. .\ 


WASHINGTON — Il Giap- da parte di Washington di 
pone «mantiene un atteg- una guerra economica 
giamento molto, molto cau- . contro l’Iran — ha scritto 
to» sulla questione del- ieri la. stampa della capita- 


Edith Davies, ex attrice, aveva 91 anni 

WASHINGTON — Lutto alla Casa Bianca:.è morta a 
Phoenix, all’età di 91 anni, Edith Davies, madre della 
«First Lady» Nancy Reagan. Il Presidente e la consorte 
sono partiti ieri per l’Arizona, dove il prossimo fine setti- 


strada di un coordinamento 
tecnico-operativo tra le cin- 
gie missioni navali europee 
impegnate nel Golfo Persico 
sono stati intanto compiuti 


: durre incidenti ogni giorno e 
RI da rendere sempre più diffi- 
| cile una situazione del con- 
| flitto di carattere politico e 
} negoziale». 


Giappone ha precisato che 
gli Stati Uniti non hanno 
esplicitamente chiesto a 
Tokio di allinearsi alla de- 


hi Secondo il ministro degli sempre all'Aia, a margine l'embargo all'Iran. Il mini- le iraniana — costituisce cisione americana. Il go- to i posti disponibili, mentre 58 ore nel pozzo in cui mana si svolgeranno le esequie. si sta bi 
à esteri «ci sono elementi per- dei lavori dell’Unione euro- stro degli esteri Tadashi un buon segnale per la ri- verno nipponico difende la per i membri supplenti la era precipitata giocan- Operata 11 giorni fa per l'amputazione del seno sinistro, KI 
| ché la 598 vada verso un ri- . pea occidentale. Kuranari ha lasciato chia- costruzione dell'economia necessità di porre fine al percentuale deve essere più do, è stata sottoposta ad Nancy è rimasta molto colpita. i 
i sultato positivo» maè essen- . | termini di tale maggiore ramente intendere che il. nazionale». conflitto del Golfo attraver- alta del 12 per cento. un secondo intervento La luttuosa notizia ha colpito la «prima famiglia» d'Ame- È 
7 ziale che ci sia «coerenza». coordinamento sono stati governo giapponese non . Il provvedimento era stato so negoziati e appoggia gli Il 13.0 congresso del partito chirurgico al piede de- rica inun momento assai delicato, quando il Presidente, d 
! da parte.dì tutti e soprattutto. annunciati e spiegati dal mi- ha accolto con entusiasmo giustificato dalla necessità | sforzi del segretario gene- sarà ricordato intanto anche stro. incalzato dalla crisi finanziaria e da quella del Golfo, La 
da parte dei cinque membri nistro della difesa italiano la-decisione di lunedì sera di dare una risposta al- rale dell'Onu. Il ministro come il primo seguito da un I medici del «Midland vede vacillare emotivamente la moglie, considerata la } 
permanenti del consiglio. Valerio Zanone, il quale ha del Presidente Reagan di l'«aggressivo disprezzo giapponese ha anche rile- giornalista di Taiwan, l’isola Memorial Hospital» han- brima e la più ascoltata tra i consiglieri. 14 
«Bisogna uscire allo scoper-. parlato di «scambi di infor- imporre l'embargo sulle iraniano delle più fonda- | vato che le misure decise governata da 38 anni dal par- no asportato dalla zona Edith Luckett Davies, era nata il 16 luglio del 1986, ulti- “ 
to — ha detto ancora An- mazioni utili per la sicurezza importazioni di petrolio mentali norme di condotta da Washington creeranno tito nazionalista. Esieragi dellartolefdal ma di nove figli. Aveva fatto l’attrice di teatro, giungendo È 
dreotti — sono tutti maggio- delle missioni, cooperazione iraniano e sulle esporta- internazionale». L'embar-. dei problemi nel mercato Chieh-Hsin-Pi non è:il primo tallone un lembo di pelle a recitare a Broadway con Spencer Tracy. La Davies si È 
renni e sanno perfettamente in termini logistici, possibili- zioni di alcuni prodotti Usa. go, ha ricordato la Casa del petrolio «poiché gli Sta- giornalista di Taiwan ad an- TERE ORLO Maiani era sposata due volte: una prima con Kenneth Robbins, di 
quello che fanno, bisogna tà di coordinamento nelle | diretti interessati hanno Bianca, è stato deciso do- ti Uniti» saranno ora co- dare in Cina: il mese scorso, CRC E dal quale divorziò poco dopo la nascita di Nancy, e quin- è 
venir fuori con valutazioni azioni disminamento» conla . | risposto con espressioni di po.i recenti attacchi stretti a procurarsi il greg-. due giornalisti del quotidia- del pollice e del mignolo di con Loyal Davis, il primario che adottò Nancy quando ER 
p precise legate all’ultimatum suddivisione di compiti e zo- * ‘|, scherno. «La dichiarazione ‘ il ministro degli esteri del gio da altre fonti. no «Indipendence Post» han- * È la futura «First Lady» aveva 14 anni. Nei 
imposto alranelraqedè as- ne. no visitato il Paese " fo 
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TEATRO: INTERVISTA A SCAPARRO 


Ma il Carnevale nol... || fustino di Pippo 


«Esperienza irripetibile. Alla Biennale veneziana però tornerei» 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


NEW YORK — Un nome cir- 
cola, solitario e insistente, 
per la nuova direzione arti- 
stica della Biennale Teatro 
di Venezia. E’ quello di Mau- 
rizio Scaparfo. Attualmente 
direttore artistico del Teatro 
di Roma, Scaparro è già sta- 
to a Venezia, con lo stesso 
incarico, nel triennio 1980- 
‘82, dando vita con enorme 
successo al Carnevale del 
Teatro. 

In questi giorni Scaparro è a 
New York, dove ha presenta- 
to il suol«Pulcinella» con 
Massimo Ranieri al Park 
Hellinger Theatre, un teatro 
di Broadway di 1600 posti, 
tutti esauriti per le tre repli- 
Che dello spettacolo. 
Inserito nel programma di 
«Italy on stage» (cultura ma- 
de in Italy alla ribalta di New 
York.e di:Toronto) il «Pulci- 
nella» ha avuto un'ottima ac- 
coglienza anche da parte 
della critica, che ha parlato 
di un «teatro europeo al me- 
glio», di un «atto d'amore 
verso ilteatro». 
Seguitissima è stata anche 
la conferenza che Scaparro 
ha tenuto all'Istituto di cultu- 
ra italiana a New York, sul 
«Carnevale di Venezia e l’u- 
topia del teatro». Un discor- 


so rivolto all'esperienza pas- 
sata o proiettato verso il futu- 
ro, possibile.impegno? 

«Il Carnevale è stato un re- 
galo — dice Scaparro—, che 
la Biennale ha voluto farmi 
quando mi ha nominato di- 
rettore negli anni ’80-'81-’82. 
Se volevo accettare l’incari- 
co, mi fu detto, dovevo inven- 
tarmi qualcosa che non co- 
stasse, perché (come spesso 
capita nelle istituzioni italia- 
ne) nonc'erano soldi. 

«Così — prosegue —, nel 
1980, l’anno del primo Car- 
nevale.del Teatro, ho cercato 
di fare una cosa semplice 
mettendo insieme tre luoghi 
comuni: Venezia, il carneva- 
le eil teatro. Insieme, hanno 
dato vita a un evento irripeti- 
bile. Irripetibile perché o 
manca Venezia o il carneva- 
le o.il teatro. 

«E' stata un'esperienza — 
sottolinea ancora Scaparro 
— che mi ha molto emozio- 
nato. | primi anni Ottanta 
erano anni particolari, anni 
segnati ancora dal terrori- 
smo e, quando.vedemmo af- 
fluire a Venezia 200 mila per- 
sone con sacchi a pelo e abiti 
da sera fummo presi tutti da 
grande paura. Ma il Carne- 
vale del Teatro divenne inve- 
ce una grande manifestazio- 
ne di pace e di voglia di vive- 
re». 


ALLA SOCIETA’ DEI CONCERTI 


Super-Mozart, anche «a dispetto» 


Aperta i stagione dal flauto impeccabile di Zagnoni e dall’Orchestra Toscanini 


gurale della stagione, dove ha incominciato con la 


«E sarei pronto 


a dedicarci 


quattro anni 


della mia vita» 


— Dati i tre «luoghi comuni» 
(Venezia, il carnevale e il 
teatro), il Carnevale del Tea- 
îro potrebbe rivivere? 

«Non si ripetono le esperien- 
ze. O almeno, non si ripetono 
meccanicamente. Ho sentito 
dire della possibilità che io 
venga chiamato a Venezia. 
Voglio precisare che non ho 
ricevuto ancora alcuna offer- 
ta e che ho un impegno, del 
quale sono onorato, che mi 
lega al Teatro di Roma». 


,— Il suo incarico allo Stabile 


romano scade nel ’90, ma lei 
ha già annunciato di voler 
andare via prima. 

«Come ho già detto nel giu- 
gno scorso, se non ci saran- 
no rilevanti innovazioni, a fi- 
ne stagione lascierò. Gli Sta- 
bili non soffrono di una crisi 
d'identità ma di una crisi di 
gestione. Come artista non 
mi sento di continuare un’e- 


' Servizio di 


Spettacoli 


TV / PUBBLICITA” 


sperienza. che per me dura, 
al Teatro di Roma, da quattro 
anni». 

— L'incarico veneziano e 
quello romano sarebbero 
eventualmente incampatbi 
li? 

«Non esiste incompatibilità; 
e il consiglio d'amministra- 
zione e il presidente del Tea- 
tro di Roma me l'hanno già 
confermato. Ma sarebbero 
incompatibili per me». 

— Come accoglierebbe 
un'eventuale offerta della 
Biennale? 

«Sarei lusingato e affascina- 
to, pronto a dedicarci quattro 
anni della mia vita. Ma non 
per ripetere il Carnevale del 
Teatro. Se la Biennale voles- 
se e potesse, si potrebbe 
*tentare di-sviluppare un pro- 
getto teatrale non neccessa- 
riamente nei giorni tra il gio- 
vedì e il martedì grasso. 

«Il carnevale di Venezia, in 
passato durava mesi: il tea- 
tro potrebbe collocarsi in 
questa stagione lunga del 
carnevale, e non nei giorni di 
punta, La Biennale è vera- 


. mente l’unica manifestazio- 


ne dove è possibile un lavoro 
interdisciplinare, e questa è 
una mia fissazione. Mi fa co- 
munque piacere vedere che 
per la Biennale si sta costi- 
tuendo un consiglio d'ammi- 
nistrazione d'alto livello, e 


Gianni Gori 


TRIESTE — La Società dei concerti si è ritrovata. 
l’altra sera numerosa nel Politeama Rossetti par- 
zialmente rinfrescato per una stagione prometten- 
te: è stato il primo incontro con una delle più attive 
formazioni sinfoniche nazionali, l'Orchestra del- 
l'Emilia Romagna «Arturo Toscanini», nella sua 


formazione cameristica. 


Ma tutto il concerto aveva una spiccata impronta 
emiliana, a ulteriore conferma della vivacità ope- 
rativa che caratterizza questa regione. La forma- 
zione si affidava infatti a un professionista di musi- 
calissima classe come il flautista bolognese Gior- 
gio Zagnoni, al quale si deve una serata di singo- 
lare omogeneità e piacevolezza. 
Flauto protagonista assoluto, dunque; il che rende 
ancor più ammirevole la prova di Zagnoni, sempre 
impeccabile nel fresco fluire del discorso, anche 
quando il programma non gli concede un attimo di 
disimpegno. Il suo programma, in omaggio allo 
stile galante, si dipana con scioltezza e con facili- 
tà, senza la benché minima forzatura o il pur tran- 
sitorio cedimento alle insidie di una concertazione 
che non consente distrazioni,’ 
Direttore e solista, Zagnoni non è soltanto uno dei 
massimi flautisti europei: è anche quello che suo- 
na con la più aristocratica souplesse per un paio di 


ore di seguito. Come l'altra sera, al concerto inau- 
N 


RECITAL A GORIZIA 


Baitel gioca in casa: e «Petrouchka» entusiasma 


GORIZIA — II ciclo dei con- 
| certi antimeridiani e domeni- 
; cali, parallelo a quello più 
i consistente della sera, é 
| «decollato» all'Auditorium di 
| Gorizia. La formula pare in- 
i teressare.il pubblico, e si 
| spiega così anche l’alternan- 
» za tra.musica da camera, 
opera lirica e jazz. 
‘Per il«via» è stato invitato un 
\ pianista fra i più accreditati, 
* ma che da queste parti «gio- 
i ca in casa», Giovanni Um- 
berto Battel. Interprete affi- 
! dabile e sicuro, in grado di 
sciorinare un repertorio va- 
! sto e conseguentemente di 
| affinare le proposte, Battel 
ha offerto un programma da 
! istituto di cultura all'estero, 
| unendo con una trama ar- 
| gentea gli epigoni della 
scuola pianistica italiana, 
| Scarlatti e Busoni attraverso 
Clementi, Dallapiccola e Re- 
spighi. 
: C'è più lucidità e perfezione 
{ di forme in questa lezione, a 
| scapito di fermenti romanti- 


3ROTSSI RI PISTE DACI E RENT Renon 


ci. Ma ci sono anche atti rivo- 
luzionari in senso tecnico, 
seppur oggi non impressio- 
nino più pianistici come Bat- 
tel, perfezionista da rasentar 
la pedanteria, scrupoloso 
osservatore del particolare e 
“con un bagaglio tale da an- 
nullare ogni impedimento 
tecnico. i 
Della fitta esposizione di mu- 
sica italiana, l'accento an- 
drebbe messo, più che sul 
pur perfetto Scarlatti e sul 
contenuto e distaccato Cle- 
menti, sulla Sonatina di Dal- 
lapiecola, costruita con mol- 
ta minuzia, gotica perché 
priva di abbandoni, ma con 
altrettanta spiritualità su un 
Capriccio di Paganini. 
L'interprete ha qui trasmes- 
so intatta l’astrazione del 
pensiero di Dallapiccola, il 
suo linguaggio elegante e 
accurato. Guidato da fanta- 
sia suprema ma anche da 
fierezza, è apparso il piani- 
smo di Busoni, pianistica- 
mente meno comodo ma 


sorprendente. 
Applausi più di stima che 
d’entusiasmo per tante novi- 
tà, ma i consensi si sono fatti 
entusiastici e dettati da‘ am- 
mirazione genuina dopo la 
suite stravinskiana «Pé- 
trouchka», resa con tale fol- 
gorante padronanza da co- 
stringere il pianista a ese- 
guire, fuori programma, due 
Studi di Chopin. 

[c.g.] 
LI 


ULLMAN. L'attrice cinemato- 
grafica Liv Ullman ha ricevu- 
to dall'Università di Haifa la 
laurea «honoris causa» in fil- 
sosofia «per i suoi successi 
esemplari come attrice di 
teatro e di cinema e in rico- 
noscimento della sua attività 
a favore dei diritti dell’uo- 
mo». Nella prolusione l'attri- 
ce ha dichiarato di dedicare 
ilriconoscimento allamemo- 
ria diun bambino ebreo di 11 
anni, Pavel Friedman, ucciso 
dai nazisti nel campo di ster- 
minio di Auschwitz, 


tetico «Singspiel». 


non di profughi delle Usl», 

— Ha seguito.le edizioni del- 
la Biennale Teatro dirette da 
Franco Quadri, direttore 
uscente? 

«Come le ha seguite il pub- 
blico». 

— Passando da Venezia a 
New York, qual è il suo giudi- 
zio su «Italy on stage»? 

«E' una manifestazione im- 
portante perché va sconfitto 
lo snobismo di alcuni italiani 
d’America che tendono a na- 
scondere il nonno italiano. 
Che si vergognano di quel 
nonno. Ma ignorare quel 
nonno, far finta che non esi- 
sta, è un grande errore. 


«Questa terza edizione di 
‘Italy on stage’ ha compiuto 
un grossissimo passo avanti, 
ma se ne deve chiedere la ri- 
petitività, Non ha senso an- 
dare di piazza in piazza con 
le nostre caciotte; prima a 
New York, poi (l’anno scor- 
so) in Argentina, poi di nuovo 
a New York. Se non si sta al- 
meno un mese a Broadway 
non si incide sulla vita di 
New York. 

«E, nelle prossime edizioni, 
la sfida, a mio avviso, do- 
vrebbe essere proprio que- 
sta: pochi spettacoli, al mas- 
Simo due o tre, o anche, al 
limite, uno solo, ma proposto 
per non meno di un mese». 


vena quasi «napoletana» e pergolesiana del con- 
certo op. 10 n. 5 di Vivaldi, proseguendo poi con la 
Suite in la maggiore di Telemann, monumento al 
barocco e alla galanteria di trattenimento, va- 
gheggiata con equilibrio e briosa invenzione dal- 
l'orchestra e dal solista. 


Ma quando in campo scende Mozart, tutte le orefi- 
cerie settecentesche Vengono spazzate via. An- 
che quando si tratti di un Mozart «a dispetto», il 
quale, come è noto, non amava il «flauto concer- 
tante». I due concerti K 313 e.314 sono infatti una 
concessione di comodo a un:generoso committen- 
te di Mannheim, nel 1778, favoriti dai suggerimenti 
di un virtuoso che poteva permettersi dì dare... 
consigli tecnici al grande Amadeus. 


Ma bastano la stupenda cantabilità notturna del- 
l’Adagio del primo concerto (quello in.sol maggio- 
re) e la fantasia del finale, per capire come Mozart 
Veleggi ad alte quote, anche quando lo strumento 
solista gli dà fastidio. Al punto di risolversi a tra- 
scrivere per flauto il già confezionato concerto perc 
oboe: deliziosa traduzione strumentale di un ipo- 


L'Allegro del K 314 sembra infatti mimare — e qui 


il timbro del flauto ha parte determinante — il 
mondo di Papageno; mentre il finale par trasfigu- 
rare.in puro segno strumentale il guizzo di Blond- 
chen dal «Ratto dal serraglio». 


CONCERTI JAZZ A TRIESTE 


Piano perfezionista | Una voce o una chitarra 


In una sola sera due occasioni: Cinzia Spata e Bruce Forman 


«CONTRADA» 
Due repliche 
annullate 


TRIESTE — Un’improv- 
visa indisposizione del- 
l'attore Orazio Bobbio 
ha causato ieri sera l’an- 
nullamento.dello spetta- 
colo delia Contrada «Un 
biglietto da mille coro- 
ne», in programmazione 
al Teatro Cristallo, Per lo 
stesso motivo non si ter- 
rà neanche la replica 
prevista per questa se- 
ra. 

Lo spettacolo di Carpin- 
teri e Faraguna è entrato 
nella quarta settimana di 
repliche, che si conclu- 
deranno il 22 novembre. 
La stagione teatrale del- 
la Contrada può contare 
attualmente su oltre 
quattromila abbonati. 


TRIESTE — Per una sera, gli 
appassionati di jazz triestini 
potranno far finta di vivere a 
Roma o a Milano. Potranno 
cioè scegliere fra due diver- 
se proposte di spettacolo. 
Domani, più o meno alla 
stessa ora, a poche centina- 
ia di metri in linea d’aria l’u- 
na dall'altra, si esibiscono 
infatti a Trieste due diverse 
formazioni jazzistiche: al 
«Mandracchio», accanto a 
piazza Unità, si esibisce il 
gruppo della cantante sicilia- 
na Cinzia Spata; al «Tor Cu- 
cherna Music Club», sotto 
San Giusto, suona invece il 
chitarrista americano Bruce 
Forman. 

Con lo spettacolo del «Cinzia 
Spata Unit», comincia la sta- 
gione ’87-88 del Gircolo trie- 
stino del jazz. Pur avendo 
solo 26 anni, la palermitana 
Spata è una delle più apprez- 
zate vocalist italiane di musi- 
ca jazz. Ha studiato negli 
Stati Uniti (dove ha frequen- 
tato il prestigioso Berklee 


Sponsor contento, nonostante l’audience bassa... 


ROMA — Se l'ascolto realiz- 
zato da «Festival» di Pippo 
Baudo non si può definire 
eclatante (29 per cento la 
media dello «share» delle 
prime 5 puntate), la vendita 
di Dixan, uno dei due prodot- 
ti della Henkel sponsorizzati 
all'interno del programma, 
va bene. Anzi, benissimo. A 
smentire le voci circa una 
presunta insoddisfazione 
dello sponsor del varietà di 
Canale 5, è stato ieri Paolo 
Girone, titolare dell'agenzia 
che cura le due promozioni 
del programma, in una con- 
ferenza stampa cui hanno 
partecipato Pippo Baudo e 
tutto lo staff di «Festival», 
«Non c'è quindi una correla- 
zione diretta tra l'audience 
di un programma e i risultati 
in' termini commerciali», ha 
precisato Girone, e gli spon- 
sor sono «felicissimi» dell'o- 
perazione promozionale 
realizzata con «Festival». 
Una sponsorizzazione che è 
costata alla Henkel undici 
miliardi in tutto. 


Girone ha avuto inoltre paro- 
le durissime nei confronti di 
Celentano: «Ha detto che il 
detersivo che sponsorizza 
Fantastico" inquina e che 
inquinano tutti i detersivi. 
Noi siamo qui per dire che 
quello che ha fatto Celentano 
è di una gravità inaudita, ed 
è grave e inaudito che si rida 
dei prodotti che sponsorizza- 
no. Con i nostri prodotti non 
si ride, noncisi può stherza.. 
Te». 

Baudo ha poi sferrato il soli- 
to attacco alla Rai: «Fa la 


| battaglia dell'ascolto solo il 


venerdì sera contro di me — 
ha detto — e sbandiera vitto- 
rie, come è avvenuto venerdì 
scorso per uno scarto dello 
0,75%. Spreca una trasmis- 
sione come "Giallo" il ve- 
nerdì sera, soltanto per to- 
gliere ascolto a ’’Festival’’, e 
poi, sempre per fare ascolto, 
la terza rete trasmette film 
del tipo "Ultimo tango a Za- 
garolo”’. lo sono soddisfatto. 
Ci siamo attestati su un 
ascolto sostenuto e tutti i sa- 
bati io vedo ‘’Fantastico’’ di 
Celentano e "’mi incazzo!’, 
tanto per essere nella linea 
del programma...». 

A una domanda su «Fantasti- 
co» e su Celentano, Baudo 
comunque non risponde: 
«Non casco nel tranello di 
polemizzare con Celentano, 
di cui sono amico da anni e 
che è un mio collega». Rin- 
cara la polemica nei con- 
fronti della Rai: «Un perso- 
naggio come me bisognava 
non perderlo. Un'azienda co- 
me la Rai si programma per 
sette giorni, non solo per il 
venerdì sera», 


College of Music, di Boston), 
ha tenuto tournée in Spagna, 
ha insegnato canto jazz in 
Italia, dove ha tenuto molti 
concerti e ha partecipato a 
vari programmi radiofonici e 
televisivi. 

Il gruppo con il quale si pre- 
senta a Trieste è formato da 
Luca Palacino al sax, Augu- 
sto Mancinelli alla chitarra, 
Attilio Zanchi al contrabbas- 
so e Christian Meyer alla 
batteria. 

L'altra faccia jazzistica della 
serata di domani porta il no- 
me di Bruce Forman, che si è 
già esibito recentemente a 
Trieste. E' uno dei maggiori 
chitarristi jazz degli ultimi 
anni: nel 1983 la rivista 
«Downbeat» lo ha eletto 
«chitarrista dell’anno», e at- 
tualmente è al quinto posto 
nell’analoga classifica della 
rivista «Billboard». 

Si esibirà con il contrabbas- 
sista americano Jeff Carney 
e con il batterista Giulio Ca- 
piozzo, che il pubblico italia- 


ni cons. NÉ i en ; 


Lorella: Cuccarini durante le prove della prossima 


puntata di «Festival». 


Nota, di 


Tu 
Un Gesù 
bambino 


TUNISI — Tra Tozeur e 
Nefta, le due oasi più im- 
portanti della Tunisia, è 
in lavorazione «Un bam- 
bino di nome Gesù», film 
per la tivù che Canale 5 
trasmetterà nella prima- 
vera prossima, diviso in 
due parti. Secondo il re- 
gista Franco Rossi, il 
film non si inserisce nel- 
la moda del binomio «fe- 
de e religione», sulla 
scia di opere come «The- 
rese», «La messa è fini- 
ta», «L'inchiesta». 

«Non mi sono riproposto 
di raccontare il Vangelo 
— spiega Franco Rossi 
sul set — con toni esege- 
tici, ma di interpretare, 
attraverso l'infanzia di 
un bambino chiamato 
Gesù, la religiosità che 
oggi è diventata un’esi- 
genza soprattutto per i 
giovani». 

li set raffigura una scuo- 
la ebraica dove il fale- 
gname Giuseppe ac- 
compagna il figlio Gesù 
di sette anni, avendo ri- 
cevuto la commissione 
dall'insegnante di céo- 
struire nuovi banchi. 


Carlo Muscatello 


Siamo ormai alla follia. © perlomeno al grottesco. Dixan è 
insomma contento di Baudo. Perché con «Festival» spende si 
undici miliardi, ma in compenso vende un bel mucchio di 
fustini in più. E per farcelo sapere, convoca addirittura una 
conferenza stampa (un tempo le organizzavano per cose più 
serie...), alla quale fa partecipare tutto lo «staff artistico» del 
programma, che ovviamente non può rifiutare l'invito, se non 
vuole rischiare di non vedere la prossima rata dell’ingaggio. 

Ma come potrebbe il «familiare» detersivo non essere con- 
tento, ci domandiamo noi, visti gli onori che settimanalmente 
gli vengono riservati? Alla prima puntata del varietà di Cana- 
le 5 è stato presentato con un'enfasi e un entusiasmo («Si- 
gnore e signori, ecco a voi lo sponsor!!!»), che qualche setti- 
mana dopo non sono stati riservati nemmeno ad Alain Delon. 
E poi durante il programma di Baudo — come di tanti altri — 
il prodotto da reclamizzare è letteralmente ovunque. Non esi- 
stono più scenografie: fustini, e bibite, e pannolini, e deodo- 
ranti dappertutto. Non bastavano le tanto ‘(deprecate pause 
pubblicitarie (Costanzo, nel suo talk show che si sforza di 
mantenere su un livello accettabile, le chiama «consigli per 
gli acquisti»:..),.che interrompono film e programmi di vario 
tipo sempre al momento meno opportuno. Da un po' di tempo 
lo sponsor «entra» nel Peggratame con una puntualità degna 


di miglior causa. 


Questi non sono più programmi, sono fiere pubblicitarie con 
in mezzo qualche frammento di spettacolo, quasi sempre di 


bassa qualità. 


Ma al pubblico, che siamo noi, chi pensa più? Diciamolo una 
volta tanto fuori dai denti: non ce ne importa letteralmente un 
fico secco di Dixan, e di Baudo, e di Dixan che è contento di 
Baudo, e di Baudo che attacca la Rai, e della Rai che contrat- 
tacca. E di Celentano, dei suoi silenzi, delle sue sparate, dei 
suoi comizi. A loro i miliardi: AI pubblico, suo malgrado, la 
pochezza culturale e spettacolare di queste serate televisive 
per le quali c'è anche chi chiede di pagare un canone. 

A quando la pubblicità nel bel mezzo di un Telegiornale, fra 


Il bambino Gesù e Giu- 
seppe sono, rispettiva- 
mente, Matteo Bellina, 
nato nel 1980 a Milano, 
«enfant prodige» dal vol- 
to particolarmente dol- 
ce, e l'attore di origine 
albanese Bekim Fehmiu, 
che aveva creato un so- 
dalizio con Franco Rossi 
venti anni fa, quando da 
lui diretto apparve nei 
panni di Ulisse nell’«O- 
dissea». 

«Nessun riferimento ai 
quattro Vangeli — pro- 
segue Franco Rossi — 
anche perché Marco, 
Matteo, Luca e Giovanni 
non prendono in esame 
l’infanzia di Gesù che, al 
contrario, io-ho voluto 
"esplorare’ da un’ango- 
lazione analitica, per 
tentare di intendere il 
suo duplice aspetto 
umano e divino». 

«E’ stata la difficoltà in- 
contrata, con alcuni in- 
telligenti funzionari della 
Rai, nel mandare in por- 
to ”’Un bambino di nome 
Gesù”, a suggerirmi il 
trasferimento da Berlu- 
sconi, essendo Reteita- 
lia, la sua società cine- 
matografica, disposta a 
produrre questo film». 


un crollo di Wall Street e una crisi del Golfo? Presto, presto... 


no conosce bene, soprattutto 
per le esperienze con il 
gruppo degli Area (e recen- 
temente:degli Area 2). Ac- 
compagnato da questa stes- 
sa formazione, Forman ha 
partecipato all’edizione di 
quest'anno del Monterey 
Jazz Festival e ha tenuto un 
tour negli Stati Uniti. 
| prossimi appuntamenti del 
«Circolo triestino del Jazz», 
sempre al Mandracchio, so- 
no già fissati per il 24 novem- 
bre con il sassofonista e ar- 
rangiatore Ernie Wilkins, e 
per il 10 dicembre con il Tra- 
ditional Jazz Studio di Pra: 
ga. 
Anche il «Tor Cucherna Mu- 
sic Club» ha già fissato i 
prossimi appuntamenti (che 
seguono la recente esibizio- 
ne del quintetto di Carlo Ba- 
gnoli): il 20"novembre ritor- 
nerà la cantante di colore 
Joy Garrison, il 27 sarà la 
volta del vibrafonista jugo- 
slavo Bosco Petrovic. 
[Ca.M.] 
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SAGGI 
Un mosaico reale 
verso Nord-Est 


Un'immagine di Venezia, col mercato «sull'acqua» (da «Guida alla civiltà di 


Venezia», Mondadori). La città, ambiziosa e quasi superba, diffida della tecnologia 
e sogna un futuro luminoso. Ma intanto... 


.Recensione di 


Franco Del Campo 
L’area nord-orientale d’Italia 
ha vissuto negli ultimi cento 
anni le vicende politiche e 
militari più tormentate del 
Paese. L’oscillazione del 
confine orientale, nel volge- 
re di poche decine d’anni; ha 
infatti frastagliato e sconvol- 
to una vasta comunità che si 
è sempre riconosciuta in una 
identità comune. Gli ultimi 
lembi del Risorgimento, le 
due guerre, il fascismo, la vi- 
cenda di Trieste e del suo 
territorio, e poi il terremoto 
del Friuli e le più recenti vi- 
cende politiche ed economi- 
che hanno forse dissolto in 
destini troppo diversi l'antico 
e alterno rapporto comune. 
Questi destini si possono for- 
se ritrovare solo guardando 
al futuro, un futuro già inizia- 
to in modo embrionale e che 
ha prodotto il «miracolo eco- 
nomico» del Nord-Est. Un mi- 
racolo che ha visto lo svilup- 
po impetuoso di un'area con- 
tadina, tradizionalmente ar- 
retrata, diventata concorren- 
ziale con l'antico «triangolo 
economico»: Verona, Vene- 
zia, Treviso e Pordenone so- 
no oggi il nuovo asse di un’a- 
rea metropolitana avanzata 
che si estende fino al Friuli, 
rinato dopo il terremoto, e 
arriva, a fatica, a Trieste. 
Sandro Meccoli, giornalista, 
nato a Venezia e collabora- 
tore del «Gazzettino», si è 
messo alla ricerca dei desti- 
ni futuri di questa area ideal- 
mente unificata dalla diffu- 
sione del suo giornale (che 
ha celebrato quest'anno il 
centenario della fondazio- 
ne). 

Trenta rapidi articoli, appar- 
si sul «Gazzettino» tra marzo 
e luglio di quest'anno, sono 
diventati ora un libro, «Pas- 
saggio a Nord-Est. Viaggio 
nelle Venezie e nel Friuli fra 
tradizione e innovazione» 
(Longanesi, pagg. 227, lire 
20.000) dominato dalla curio- 
sità di indovinare il futuro 
che sta nascendo oggi. 
«Come saremo? A una do- 
manda siffatta — si risponde 
Meccoli — sarebbe preten- 
zioso cercar di dare una ri- 
sposta univoca». Meglio al- 
lora affidarsi alla «tecnica 
veneziana del mosaico», 
così tipica di ogni giornali- 
sta: ricomporre in unico di- 
segno l’infinita varietà del 
reale raccolto nei propri arti- 
coli. Si tratta evidentemente 
di interventi orientati dalla 
Voglia di scoprire ogni possi- 
bile «frammento» di moder- 
nità che può condizionare 
positivamente il futuro di 
questa comunità potenziale. 
Meccoli entra ed esce dai 


palazzi del potere politico, 
ma è incuriosito soprattutto 
dalle università, dagli istituti 
che guidano la ricerca scien- 
tifica, dalle aziende tecnolo- 
gicamente avanzate. 

A Trento scopre una «em- 
brionale Silicon Valley» nel- 
lIrst (Istituto per la ricerca 
scientifica e tecnologica), e 
una Università — guidata dal 
'78 da Fabio Ferrari, fisico 
nucleare e «gentiluomo trie- 
stino di antico garbo mitte- 
leuropeo» — impegnata sul- 
le frontiere dell’«intelligenza 
artificiale». 

A Padova, oltre alla gloriosa 
università e al terziario 
avanzato, saltano all'occhio i 
frati francescani che gesti- 
scono il loro «Messaggero di 
Sant'Antonio» in un modo 
che farebbe impallidire Ber- 
lusconi. 
«L'evangelizzazione — dice 
uno di questi frati proiettati 
già oltre il secondo millennio 
— deve adeguarsi al modo 
nuovo di trasmettere cono- 
scenza. Pensiamo già alla 
catechesi informatica, il ca- 
techismo quasi come un vi- 
deo-gioco. E all'editoria elet- 
tronica: potremo mettere i 
testi su dischetto, potremo 
aggiungere la Bibbia al pac- 
chetto che già diamo alle 
parrocchie, così i parroci ri- 
solveranno il problema di 
cercarsi le citazioni per le 
‘prediche della domenical». 
Una «modernità» sfrenata, 
quindi, forse inattesa sotto i 
severi sai francescani, che 
però si incaglia pochi chilo- 
metri più in là nell'antica e 
gloriosa Serenissima. Vene- 
zia sembra infatti, dopo la 
sua secolare rincorsa al pro- 
gresso, l'anello oggi più fra- 
gile e ostile alle chirurgie 
tecnologiche. Da sempre 
tanto ambiziosa da sembra- 
re superba, la città diffida 
della nuova modernità fatta 
di velocità e silicio, sogna un 
futuro luminoso (l'Expo del 
Duemila), ma intanto è di- 
ventata la provincia più po- 
vera e meno abitata del Ve- 
neto. 

Dopo una lunga e un po' sof- 
ferta pausa sui mali antichi 
di Venezia, il viaggio di Mec: 
coli riprende verso Nord-Est, 
toccando la Treviso di Benet- 
ton e continuando verso Por- 
denone, che aspetta, con il 
suo rigoglio imprenditoriale, 
di accogliere la «materia gri- 
gia» (i giovani laureati) pro- 
dotta dalle università di Udi- 
ne e Trieste. : 
La penultima tappa di questo 
«Passaggio a Nord-Est» è 
naturalmente il Friuli. Im- 
prenditori, professori univer- 
sitari, architetti e letterati, 
ciascuno dal proprio punti di 


vista, contribuiscono a dise- 
gnarne un ritratto omoge- 
neo, complesso e a tratti sor- 
prendente: un Friuli che — 
secondo qualcuno —è usci- 
to dal medioevo dopo il ‘45 
ed è entrato nella «moderni- 
tà» solo con la ricostruzione 
seguita al terremoto. 


Il risultato di questo vertigi- 
noso e anche traumatico 
processo di accelerazione 
storica ha creato un miscu- 
glio fatto di tecnologia avan- 
zata e di tradizioni antichis- 
sime, di viva attenzione per 
le questioni internazionali 
(frequenti i richiami a una 
nuova Mitteleuropa e alla 
«perestrojka» di Gorbacev).e 
di una religiosità profonda e 
sincera. ; 

Nel Friuli miracoloso e mira- 
colato si coglie l’apprezza- 
mento per la nuova ricchez- 
za e la nuova immagine che 
offre, ma anche una saggia 
diffidenza nei confronti dei 
miti estremi del consumi- 
smo, di una «modernità» che 
si misura solo in termini di 
«avere» e dimentica il pro- 
prio «essere». 

C'è anche una generale diffi- 
denza nei confronti dei loca- 
lismi e della logica divisione 
regionale. Contro «i piccoli 
nazionalismi» si scaglia lo 
scrittore Carlo Sgorlon: «Og- 
gi in Europa — afferma — 
abbiamo superato il macro- 
nazionalismo. Ma le piccole 
canagliate possono venire 
dagli egoismi locali, vedi 
friulani e triestini, o la Liga 
Veneta. Non sopporto questa 
cultura della divisione: altri- 
menti ci sarebbero sempre 
ragioni per dividersi dai trie- 
stini, come dalla propria mo- 
glie che non è più giovane! 
Questa è isteria, non sag- 
gezza». 

L'ultima, inevitabile, ma lon- 
tana tappa di Meccoli, è Trie- 
ste. Il giornalista veneziano 
scopre nella nostra città una 
realtà che giustamente lo en- 
tusiasma e nelle parole di 
Paolo Budinich— «illustre fi- 
sico di settantun anni, di- 
scendente da un'antica fami- 
glia di Lussingrande, nella 
quale anche i gatti sapevano 
leggere» — si delinea «l’em- 


porio della scienza e della © 


tecnologia, accanto a quello 
delle merci». 
Un'osservazione più ravvici- 
nata ha già colto il rischio di 
una nuova retorica attorno a 
Trieste «città della scienza», 
ma forse non guasta la cari- 
ca di ottimismo di questo 
viaggiatore, arrivato dalle 
antiche province, che guar- 
da con un pizzico di invidia al 
futuro che sembra indovina- 
re per la città giuliana. 


CAMPIELLO 


Un racconto, per iniziare 


VICENZA — Offrire ai giova- 
ni degli strumenti che per- 
mettono di arricchire il loro 
linguaggio, le loro capacità 
espressive e la loro creativi- 
tà: questi, in sintesi, gli obiet- 
tivi del «laboratorio di scrit- 
tura» organizzato per il se- 
condo anno consecutivo dal- 
l'Associazione industriali di 
Vicenza, con il patrocinio del 
Provveditore agli studi e la 
collaborazione della Fonda- 
zione Campiello e de «Il 
Giornale di Vicenza», e pre- 
sentato ieri nel corso di un 
incontro con i presidi e gli in- 
segnanti 

| cinque vincitori del «Premio 


Selezione Campiello 1987» 
terranno: una serie di lezio- 
ni/conversazioni a un grup- 
po di 30-35 studenti selezio- 
nati fra le scuole medie su- 
periori di tutta la provincia. Il 
ciclo di lezioni si concluderà 
con l'intervento di un docen- 
te universitario di storia del- 
la lingua italiana, Fernando 
Bandini. 

Dopo la fin& delle lezioni, gli 
studenti scriveranno un bre- 
Ve racconto (minimo) dieci 
cartelle. Gli scritti, raccolti 
alla fine del mese di marzo 
1988, verranno esaminati da 
una «giuria tecnica», che se- 
lezionerà i cinque racconti 


Successivamente, una «giu- 
ria popolare» (50 persone, 
rappresentative del «mix» 
sociale vicentino) sceglierà 
il «supervincitore». Le riu- 
nioni della giuria tecnica e di 
quella popolare saranno 
pubblicate, e si terranno a 
Vicenza, rispettivamente un 
sabato di metà aprile e di 
metà-maggio 1988. 

Questo il calendario degli in- 
contri: Raffaele Nigro, 22 
gennaio 1988; Emilio Tadini, 
28 gennaio; Dante Troisi, 4 
febbraio; Giuliana Morandi- 
ni, 11 febbraio; Fernando 
Bandini, 26 febbraio. 
Ci [r.b.] 


Cultura e Spettacoli 


Intervista di 
Paolo Rumiz 


— Professor Fisher, pensa 
che Gorbacev riuscirà nel 
suo intento? 

«Penso che l'apparato so- 
vietico gli resisterà dura- 
mente. E forse riuscirà a 
scalzarlo. La mia è un'opi- 
nione strettamente perso- 
nale, ma credo che alla fine 
degli anni Ottanta Gorbacev 
non sarà più al potere». 

— Lei è pessimista, dun- 
que... 

«La riforma di Gorbacev 
‘può portare a modifiche cal- 
colate sulla base di fattori di 
rischio sui quali egli ha in- 
dubbiamente un:controllo 
minore di quanto non ebbe 
Stalin. No, non sono ottimi- 
sta sul futuro di Gorbacev». 


— Le resistenze che lei pre- 

vede lasciano supporre che 

la «perestroika» non sia un 
: semplice fatto di cosmesi, 
come sostengono i più «fal- 
chi» dei sovietologi... 
«Credo che ci sia un'auten- 
tica e profonda volontà di 
modifica. Questo non signi- 
fica però che Gorbacev vo- 
glia sovvertire il sistema 
politico sovietico. Gorbacev 
si rifà continuamente a Le- 
nin, ‘credo che Lenin stes- 
so avrebbe approvato que- 


URSS / INTERVISTA 


Trasparente, o perdente 


Un sovietologo interpreta Gorbacev: «Secondo me, non cella farà...» 


forma di modernismo dal si- 
stema...». 

— Pensa che l’Urss possa 
seguire una strada di tipo 
ungherese? 

«Non lo credo. L'Ungheria è 
destinata a restare un caso 
Singolo, perché l’Urss ne ha 
bisogno per agevolare i 
contatti del blocco comuni- 
sta con l’Austria e, quindi, 
attraverso l’Austria, con 
l'Europa comunitaria. Gor- 
bacev potrà eliminare la 
corruzione, aumentare la 
produttività, ma non potrà, 
credo, seguire la strada di 
Budapest. AI massimo, ci 


sara una kossighinizzazio-- 


ne del sistema». 

— C'è questo soltanto? 
«No, non c'è solo questo. 
C'e.anche che l'intellighen- 
tia russa non è l'intellighen- 


, tia ungherese. L'Ungheria 


per esempio non ha elimi- 
nato gli ebrei dall'establish- 
ment economico, come in- 
vece ha fatto l’Urss. 

— Secondo lei, la prudenza 
dell’Est Europa nei confron- 
ti delle riforme di Gorbacev 
è di origine politica o eco- 
nomica? 

«Strettamente politica». 

— Non ritiene che i Paesi 
del Comecon, fornitori del- 
l’Urss, temano i controlli di 
qualità instaurati da Gorba- 
cev? 


Non è cosmesi quella di Gorbacev, lo 
dimostrano le resistenze che incontra, tali da 
rendere plausibile una sua deposizione. Ne 
parliamo con Stephen Fisher, sovietologo e 
specialista dell’Est Europa, in margine a un 
incontro dell’Istituto studi sull'Europa 
comunitaria e l'Europa orientale. 


«No. Un discorso è la quali- 
ta cecoslovacca, la qualità 
bulgara, che per l'Est è buo- 
na, e per la quale il proble- 
ma non si pone. Altro di- 
scorso è per esempio la Ro- 
mania, che economicamen- 
te è a livello preistorico. Se 
in un Paese come questo 
noi invochiamo un controllo 
di qualità, questo sarà inter- 
pretato. inevitabilmente co- 
me una richiesta di modifi- 
care il sistema economico. 
E per la Romania, dove il 
potere politico è nelle mani 
di una sola persona, questo 
significa una decentralizza- 
zione, con evidenti ricadute 
sul piano politico». 


— Ultimamente sulla stam- 
pa sovietica c'è un crescen- 
do di critiche nei confronti 
della «glasnost» e della 
«perestroika». E’ un segno 


sta forma di espansione 
della sua dottrina. Lo sforzo 
sottinteso di Gorbacev è di- 
mostrare che i successori 
di Lenin non furono logici e 
coerenti con le premesse 


ideologiche del padre fon- 
datore. Non è un caso che 
Gorbacev non si rifaccia 
mai a Kruscev, a Breznev, 
ad Andropov». 


E? in linea 
col sistema? 


— Gorbacev è dunque per- 
fettamente in linea col siste- 
ma... 

«Gorbacev e la sua politica 
non differiscono dagli obiet- 
tivi finali della Russia socia- 
lista, E' l'espansione del- 
l'interesse nazionale e in- 
ternazionale dell’Unione 
Sovietica». 


— Fino a che punto l’Euro- 
pa orientale è disposta a se- 
guire la politica riformista 
di Gorbacev? 

«L'Est Europa mi sembra 
poco permeabile alle inno- 
vazioni del capo del Cremli- 
no. Il caso limite è la Roma- 
nia, che ha eliminato dal- 
l'apparato di vertice tutti gli 
elementi pro-sovietici, e 
questo per eliminare ogni 


CINEMA /COMMENTO 


di forza o di debolezza per 
Gorbacev? 

«Entrambe le interpretazio- 
ni'sono plausibili. Un esem- 
pio, tanto per farne uno. 
Certe parti dei discorsi di 
Gorbacev sono state omes- 
se dalla stampa. Perché? 
Perché se fossero state 


pubblicate avrebbero pro-’ 


Vocato una reazione contro 
Gorbacev. In altre parole, 
sono in favore di Gorbacev. 
D'altra parte si potrebbe ar- 
guire che non hanno pubbli- 
cato quelle parti perché nòn 
vogliono ascoltare quello 
che Gorbacev dice». 

— Personalmente lei che 
ne pensa? 

«Penso che la stampa omet- 
ta certe parti di discorsi per- 
ché teme che quelle parti 
creerebbero una certa in- 
quietudine nell'opinione 
pubblica. Un esempio. A Le- 


Gorbacev attorniato da giovani rumene in abito tradizionale, 
Cremlino. Le sue riforme attirano forti critiche in Unione Sovi 
corso» dipende il futuro politico del leader. 
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ningrado Gorbacev ha detto 
più'o meno che in Russia 
non ci sarebbero state pur- 
ghe di tipo maoista. Qualcu- 
no, di fronte a questa frase, 
avrebbe anche potuto pen- 
sare che purghe ci sarebbe- 
ro state, anche se non di ti- 
po maoista. Da qui la censu- 
ra di questa frase». 

— Lei crede che la «pere- 
stroika» sia temuta solo dal 
burocrate o anche dall’uo- 
mo della strada? Personal 
mente ho avuto la sensazio- 
ne che anche la gente‘abbia 
paura della meritocrazia, e 
soprattutto di doversi suda- 
re quello che ora una socie- 
tà garantista assicura quasi 
gratis... 

«La ‘‘perestroika’' ha due 
obiettivi. Il primo è rendere 
la burocrazia più flessibile 
e pronta alle necessità del- 
l'economia reale, e quindi 
dei bisogni del popolo. Il se- 
condo è che la produttività 
del popolo deve essere 
compensata sulla base dei 
meriti. Il primo obiettivo è 


apprezzato dalla popolazio-. 


ne, il secondo assolutamen- 
te no. Per il semplicissimo 
motivo che la gente non ha. 
Voglia di lavorare. Sarà ci- 
nico, ma è la verità. 

«Basti pensare che in alcu- 
ne parti del Paese ci sono 
stati scioperi perché si era- 


durante una visita a Bucarest del capo del 
etica e dalla capacità di imporre il «nuovo 


no agganciati i salari alla 
produttività, e ciò in assen- 
za delle materie prime ne- 
cessarie. Col risultato che; 
come accade in Romania, 
nessuno lavora. E la corru- 
zione dilaga». 9 
— Che ne pensa dell’appli- 
cabilità pratica di un accot- 
do fra Cee e Comecon? 
«Per me un'intesa è o im- 
possibile o inapplicabile. 
Per il semplice motivo che 
al momento attuale il corso 
ufficiale delle monete del- 
l'Est non ha nessun aggan- 
cio con la realtà.\Il motivo è 
dunque valutario, non poli- 
tico. Le ragioni politiche 
esistono, ma sono stretta- 
mente antiamericane, e so- 
no strettamente collegate 
all'attuale debolezza dell'e- 
conomia Usa: Certo, se in 
America ci fosse un crollo 
totale, allora forse questa 
intesa sarebbe possibile». 


Un salto 
d'immagine 

— Fino a che punto la politi- 
ca di Gorbacev è influenza- 
ta dal declino di Reagan'e 
dell'economia americana? 
«Non vi è dubbio che il de- 
clino del prestigio di Rea- 
gan e dell'economia Usa 
rende vantaggiosa in gùe- 
sto momento la presenza al 
Cremlino ‘di un uomo dello 
stile di Gorbacev, di Un uo- 
mo che propone innanzitut 
to un deciso salto di imma- 
gine rispetto ai vecchi buro- 
crati. L'Europa occidentale 
avverte benissimo l'eclissi 
politico-economica di Rea- 
gan, e Gorbacev lo sa per- 
fettamente. E sfrutta |aîsi- 
tuazione, cercando di scre- 
ditare Reagan di fronte agli 
alleati. Non è un caso!che 
Gorbacev abbia voluto al 
suo fianco un uomo come 
Dobrinin, che conosce ogni 
segreto di Washington» 

. — E Reagan come reagi- 
sce, secondo lei, alla politi- 
ca di Gorbacev? 
«L'impressione è che per 
cercare a tutti i costi.di man- 
tenere la credibilità\eglkstia 


‘perdendo in'lucidità. L'A- 


merica si interroga già sul 
dopo Reagan. L'"'Herald 
Tribune? di qualche giorno 
fa si interrogava più o meno 
in questi termini: chi eleg- 
geremo nell’88? Un imbecil- 
le? Saremo in grado di 
esprimere qualcuno in gra- 
do di reggere a Gorbacev 
alla fine degli Anni Ottanta? 
Ma, ripeto, forse il proble- 
ma non si porrà. Perché so- 
no pessimista sul futuro di 
Gorbacev». 


Due sorelle e due campioni di schermo 


Così Francia e Italia per la produzione e il mercato di film: «incontri» ad Annecy e Firenze 


CINEMA / RASSEGNA 
«IMi ha rasato a zero» 


Michel Piccoli in «Mauvais sang» 


/ 
L 


Michel Piccoli a Firenze ha ricordato i propri inizi 
con Bunuel e ha raccontato le mille peripezie cui 
si è sottoposto per il film di Leos Carax. 


FIRENZE — Michel Piccoli e Fanny Bastian sono due 
degli attori francesi che hanno partecipato a Firenze a 
uno degli incontri promossi nell’ambito della rasegna 
«France cinema»; in corso in questi giorni nel capoluo- 
go toscano e dedicati al cinema d'oltralpe. Piccoli ha in 
particolare ricordato la sua esperienza con il regista 
Bunuel e la collaborazione con il giovane regista Leos 
Carax nel film «mauvais Sang» (titolo italiano: «Rosso 
sangue»); 

«Carax mi ha rasato a zero per il suo film — ha raccon- 
tato Piccoli —, mi ha cambiato il colore degli occhi, mi 
ha imposto una recitazione a tratti monocorde, mi ha 
persino fatto saltare, per la prima volta nella mia vita, 
con il paracadute ’’dal vero)». 


Fanny Bastian, protagonista del film in concorso «Pous- 
siere d'ange» (che uscirà in Italia con il titolo «La scia 
dell'angelo») diretto da Niermans, ha raccontato invece 
come il suo arrivo al mondo del cinema sia stato dovuto 
a Gerard Jugnot, con «Pinot semple flic». 


Fanny Bastian è attualmente impegnata in «Stradivari», 
il film, di Giacomo Battiato al quale prendono parte an- 
che Stefania Sandrelli e Valerie Kaprinski. 


[m.i] 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


Dal 10 al.18 ottobre si è tenu- 
to a Annecy l'annuale incon- 
tro con il cinema italiano. In 
questi giorni si tiene a Firen- 
ze il secondo incontro con il 
cinema francese, che ha la 
ferma intenzione, dopo le 
prime due edizioni, di rima- 
nere anch'esso annuale. So- 
no cortesie doverose tra due 
cinematografie che sono so- : 
relle solo di nome e non sui 
rispettivi mercati, dove go- 
dono spazio solo se giocano 
incasa. 


Pochi sono i film francesi che 
arrivano in Italia e, di questi 
pochi, minimo è il numero 
che riscuote un effettivo suo- 
cesso di pubblico. Pochi film 
italiani programmati în Fran- 
cia, e per contare quelli che 
hanno successo bastano e 
avanzano le dita di una ma- 
no sola. 


Di chi la colpa? Di Holly- 
wood, che in entrambi i Pae- 
si si ritaglia una grande fetta 
del mercato (un po’ più del 
40 per cento in Francia, un 
po' meno del 50 per cento în 
Italia)? Delle due cinemato- 
grafie che non sanno lancia- 
re.i propri prodotti? 

Cerchiamo di mettere un po’ 
d'ordine nella discussa ma- 
teria, ricapitolando il rispetti- 
vo passato e confrontando il 
presente, così come si confi- 
gura di qua e di là delle Alpi. 
Circa il passato, se noi lo di- 
Vidiamo in otto periodi, dalle 
origini del cinema alla ‘fine 
degli anni Settanta, vediamo 
che le due cinematografie si 
sono pressappoco equival- 
se. Il cinema primitivo (1895- 
1911) è stato tutto francese, 
dai fratelli Lumière a Geor- 
ges Méliès, da Emile Cohi 
(che inventò il cinema di ani- 
mazione) a Charles Pathé 
(che per primo'concepì la 


«settima arte» in chiave in- 
dustriale), da Max'Linder 
(che fu il primo comico di 


grande rilievo) a Luis Feuil- — 


lade, inventore dei «serial». 
Ma, subito dopo (1912-1918), 
furono gli italiani a sfruttare 
le invenzioni francesi, impo- 
nendo — primi al mondo— il 
lungometraggio, col «Quo 
vadis?» di Enrico Guazzoni e 
il «kolossal» con «Cabiria» di 
Giovanni Pastrone, in arte 
Piero Fosco. Dal 1919 al 1928 
il cinema italiano conobbe 
una caduta verticale che lo 
tagliò fuori da tutti i movi- 
menti culturali del dopoguer- 
ra e ne distrusse l'industria 
prima fiorente, mentre la 
Francia si difese onorevol- 
mente dal primato hollywoo- 
diano e dalla grande vitalità 
del cinema espressionista 
tedesco e di quello sovietico, 
grazie agli alti risultati rag- 
giunti dalla scuola impres- 
sionista, dalla prima e dalla 
seconda avanguardia. 

Il cinema francese continuò 
a prevalere anche nel perio- 
do successivo (1929-1944), 
grazie al «realismo poetico» 
della coppia Carné-Préèvert, 
di Julien Duvivier e di Jean 
Gremillon, nonché ai capola- 
vori di Jean Renoir, mentre il 
cinema italiano iniziava una 
faticosa rinascita sotto l'ala 
protettrice del regime fasci- 
sta. 


La situazione si rovesciò nel. 


dopoguerra (1945-1954) gra- 
zie alla inattesa esplosione 
del neorealismo italiano e 
alla contemporanea sclerosi 
del cinema-francese incapa- 
ce di andare oltre la piatta il- 
lustrazione di copioni ben 
congegnati.(il «Cinéma de 
papà» tanto odiato dalla gio- 
vane critica d‘oltralpe). 

T due periodi successivi ve- 
dono le due cinematografie 
alla pari, nel male e hel be- 
ne: nel male tra il 1955 e 


1957 («Neorealismo rosa» in 
Italia; perdurante «Cinéma 
de papà» in Francia); nel be- 
ne tra 1958 e il 1969 («Nou- 
velle vague» in Francia, fiori- 
tura in ordine sparso di nuovi 
talenti in Italia, da Marco 
Bellocchio a Bernardo Ber: 
tolucci, da Liliana Cavani a 
Vittoria De Sica, da Marco 


Ferreri a Ermanno Olmi, da. 


Pierpaolo Pasolini a Elio Pe- 
tri, da Gillo Pontecorvo a 
Francesco Rosi, dai fratelli 
Taviani a Valerio Zurlini). 

La bilancia torna invece a 
pendere dal versante italia- 
no tra il 1970. 1979, dato che 
il cinema francese, più del 
nostro, subisce i contraccol- 
pi del crollo delle utopie ses- 
santottine. 

Diverso il discorso sul pre- 
sente. Dal 1980 al 1987 assi- 
stiamo a una forte ripresa 
del cinema francese che di- 
viene il primo d’Europa 
(quanto a numero di film e 
numero di spettatori), riesce 
a piazzare alcuni colpi vin- 
centi sul difficile mercato 
nord-americano, esprime 
una serie di nuove persona- 
lità, consolidando la fama di 
quelle già affermate, 
Viceversa, il cinema italiano 
subirà una nuova caduta ver- 
ticale, la seconda dopo quel- 
la degli Anni Venti. Attual- 
mente i francesi ci superano 
sul piano dei nuovi registi, 
dell'efficienza delle leggi 
protettive, dei rapporti cine- 
ma-televisione, della struttu- 
razione dell'esercizio, della 
produzione culturale (riviste 
cinematografiche), dei risul- 
tati ai festival. 

Gli siamo superiori solo sul 
piano dei direttori della foto- 
grafia (le uniche vere star 
dell'odierno cinema italiano) 
e possiamo considerarci alla 
pari quanto alle nuove leve 
di attori e di attrici. 

Ma il rapporto tra le cinema- 


tografie dei due Paesi non è 
mai statico. A leggere il cata- 
logo allestito per l'incontro 
di Firenze, si rivela a chiare 
lettere l'inquietudine dei cri- 
tici e degli storici cinemato- 
grafici francesi per il futuro. ! 
segni di una recessione ci 
sono: calo degli spettatori, 
calo della produzione, ripre- 
sa sul mercato nazionale del 
cinema nord-americano... 


A quanto pare, è bastata l’a- 
pertura di qualche network, 
è bastato l'aumento seppure 
limitatissimo, delle trasmis- 
sioni di film in tv, perché la 
solida struttura del cinema 
francese denunciasse qual- 
che crepa. 


InItalia, invece ci sono i sin- 


tomi di una ripresa: non ‘au- 
mentano gli spettatori, que- 
sto è vero; non aumentano 
soprattutto gli spettatori di 
film italiani. Però la produ- 
zione è aumentata e, con la 
produzione, sono aumentati 
i film italiani di qualità, che 
nel 1987 hanno ripreso a es- 
sere competitivi. 


Il guaio è che tutto ciò non è 
dipeso da una politica cine- 
matografica più razionale, 
bensi dalla pioggia di miliar- 
di caduta sul cinema in virtù 
della cosiddetta «legge-ma- 
dre» (la legge promossa dal 
ministro Lagorio quand'era 
a capo del dicastero per lo 
spettacolo), su un cinema 
retto ancora dalla «legge 
nonna» (quella in vigore dal 
1965), poiché la «legge-fi- 
glia» che la «legge-madre» 
avrebbe dovuto'!partorire 
non è mai stata varata. 


Cioè sono ancora soldi im- 
piegati male. Sta al nuovo 


ministro Carraro — e natù-, 


ralmente al Parlamento — di 
non perdere per l'ennesima 
volta l'autobus approfittando 
della congiuntura favorevo- 
le. 
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URSS / DEMOGRAFIA 


Cicogne d’Asia 


Preoccupante aumento del popolo uzbeco 


Donne turkmene al mercato. L’indice di natalità 


[CINEMA 
Quotate 


e crollate 


MILANO — «La crisi del- 
la Borsa di Wall Street 
ha notevoli ripercussioni 
È sul:cinema americano, 
in quanto tutte le più im- 
‘portanti società cinema- 
tografiche (le cosiddette 
Majors Company) sono 
quotate in Borsa diretta- 
mente o indirettamente 
attraverso le loro finan- 
ziarie». 

Lo:ha detto a Milano il 
‘presidente della Mpaa 
(Associazione dei pro- 
duttori cinematografici 
americani) Jack Valenti, 
durante un incontro con 
la stampa in occasione 
della sua partecipazione 
al «Forum internaziona- 
le sulla protezione dei 
| diritti dell'autore e del 
| produttore», promosso 


dal delegato generale 
| del Mifed, Alfredo Bini. 

‘ «La Mgm, l'Universal, la 
Columbia, la Warner 
Bros., la Disney, la 
Orion, la De Laurentiis, 
— ha precisato Valenti 

—— hanno risentito della 
caduta borsistica ma, 
ciononostante, tutte le 
società procedono nella 
realizzazione dei loro 
programmi». 


Sulla recente apertura. ll 


del cinematografo italia- 
no a New York, Valenti 
‘‘ha detto: «Si tratta di 
un'iniziativa che può 
funzionare perché attua- 
ta nell'unica città ameri- 


cana che ha la massima | 


concentrazione di lingue 
straniere, mentre in tutte 
le altre si parla solo ed 
esclusivamente inglese. 
«In questo momento è in 
programmazione sugli 
schermi americani il film 
italiano ’'Oci Ciornie’' 
che sta registrando un 
eccezionale successo di 
pubblico, anche perché 
‘è interpretato da Marcel- 
lo Mastroianni, l'attore 
italiano più amato negli 
Stati Uniti». 


nelle popolazioni «non bianche» è altissimo: rischia 
di mutare gli equilibri demografici dell’Urss. 


TV 
israele: 
è silenzio 


GERUSALEMME — Il go- 


Verno israeliano ha ap- 
provato un progetto di 
legge per una ristruttu- 
razione completa del- 
l'ente statale radio e tv 
che comporterà per 90 
giorni la cessazione di 


ogni trasmissione e atti- | 


vità. La decisione è stata 
presa mentre giornalisti 
e funzionari scioperano 
da circa tre settimane 
per rivendicazioni sala- 
riali, bloccando tutte le 
trasmissioni. 

E' possibaile tuttavia che 
l'iter legislativo alla 
«Knesset» richieda 
un'interruzione ancora 
più lunga. Il ministro del- 
l'educazione, Yitzhak 
Navon, che ha proposto 
la chiusura per 90 giorni 
dell'ente, ha denunciato 
«il-crollo delle funzioni» 
dei due mass media pub- 
blici sui quali il suo dica- 
stero ha la sorveglianza, 


auspicando un nuovo as- | 


setto generale. 

Intanto i giornalisti in 
sciopero sono alla ricer- 
ca di lavori saltuari: un 
redattore politico, molto 
noto al ministero degli 
esteri, si è offerto come 
guardia di sicurezza. Un 
altro ha trovato: posto in 
un'orchestra di musica 
leggera. Alcune giornali- 
ste fanno le cameriere in 
locali notturni di Gerusa- 
lemme. 

Da ieri il secondo canale 
sperimentale tv trasmet- 
te per quattro ore al.gior- 
no — un film e qualche 
programma musicale — 
sulle lunghezze d'onda 
inutilizzata del primo ca- 
nale. 

In questo totale e im- 
provviso silenzio, il pub- 
blico televisivo israelia- 
no che fa? Per non rinun- 
ciare alle proprie abitu- 
dini, si rivolge ai pro- 
grammi irradiati dalla tv 
giordana. x 


BONN — All’inizio del nuo- 
vo millenio, avremo un'U- 
nione Sovietica asiatica e 
musulmana e gli Stati Uniti 
che parleranno spagnolo? 
Questo sarà il probabile ri- 
sultato del crollo della na- 
talità nei gruppi di lingua 
inglese, con il parallelo af- 
flusso di immigrati latini, 
dal Messico, dal Centro e 
Sudamerica negli Usa. 

Ma anche l’Urss si trova di- 
nanzi allo stesso problema, 
che preoccupa i responsa- 
bili del Cremlino: i russi e 
gli «slavi», cioè i bianchi, 
diventano sempre meno, 
mentre aumenta in modo 
irrefrenabile la popolazio- 
ne asiatica, a stragrande 
maggioranza di religione 
musulmana. 

Secondo quanto rivela il 
periodico «Sovietskaja Et- 
nografija» dell’Accademia 
delle scienze, se l’attuale 
tendenza continuerà a que- 
sti ritmi, verso il Duemila, i 
«non bianchi» saranno dal 
20 al 25 per cento della po- 
polazione, e nel prossimo 
secolo, magari entro una 
trentina d'anni, potranno 
raggiungere la maggioran- 
za assoluta con conse- 
guenze anche sui «centri 
del potere» dell'Impero. 
Uzbekistan e Tagikistan, 
nell’Asia centrale sovieti- 
ca, hanno il più alto tasso di 
natalità dell’Urss, tre volte 
e mezza più alta della me- 
dia nazionale. La speranza 
di bloccare le nascite attra- 
verso l’industrializzazione 
dei territori asiatici e il «tra- 
pianto» più o meno forzato 
di parte degli abitanti nelle 
grandi città, è andata delu- 
sa. 

La rivista, come prova, 
pubblica i dati comparati 
dei tassi di natalità delle 
donne russe e uzbeche in 
cinque distretti di Tash- 
kent, dove la popolazione 
bianca e asiatica vive e la- 
vora nelle stesse condizio- 
ni, in un grosso centro ur- 
bano. 

Nelle ‘donne dai quindici ai 
diciannove anni di origine 
uzbeca, il'tasso per mille è 
di 19,5 e tra le giovani rus- 
se è del 31,7. Ma, oltre i 
vent'anni, il rapporto cam- 
bia bruscamente: tra i venti 
e.i ventiquattro anni, il tas- 
so.è di 198 tra le ragazze 
uzbeche e di 111,8-tra le 
russe: tra.i venticinque e i 
ventinove anni, è di 221,4 
per le asiatiche, e di 86,8 
per le russe; tra i trenta e i 
trentaquattro, di 150,4 per 
le. uzbeche, e di 56,8 per le 
russe. ‘ 


Tra i trentacinque e i tren- 
tanove anni, di 47,8 per le 
uzbeche, e del 13 per le 
russe. La natalità delle rus- 
se supera quella delle don- 
ne asjatiche solo nella fa- 
scia sotto i vent'anni ed è 
facilmente spiegabile con 
la rigida morale delle po- 
polazioni islamiche: è diffi- 
cile che una ragazza asiati- 
ca tenuta sotto controllo in 
famiglia, abbia precoci 
esperienze sessuali, che 
possa sposarsi e magari 
divorziare. 

Ma i dati cambiano non ap- 
pena si raggiunge l’età ma- 
trimoniale. Secondo un 
sondaggio, il 55 per cento 
delle donne russe desidera 
non più di due figli, contro il 
20 per cento delle asiati- 
che. Ma tra le uzbeche il 
36,7 per cento desidera 
quattro figli, contro appena 
il 2 per cento delle russe. II 
12,2 desidera anche cinque 
figli, contro nessuna delle 
donne russe interrogate. 
Sebbene, in effetti, le fami- 
glie uzbeche che vivono in 
città. abbiano meno figli 
delle famiglie contadine 
(da tre a quattro contro 
sei), ibambini asiatici sono 
sempre il doppio di quelli 
delle famiglie bianche. 

A Tashkent, nel 1970, i rus- 
si avevano ancora una re- 
lativa maggioranza: il 41 
contro il 37 per cento (i re- 
stanti appartengono ad 'al- 
tri cetì), mentre alla fine del 
decennio, nel 1979, i bian- 
chi erano scesi a 38,4 per 
cento contro il 40,8 degli 
asiatici, e il censimento 
che verrà compiuto entro la 
fine del decennio senza 
dubbio mostrerà che il rap- 
porto è ancora più favore- 
vole alla popolazione uzbe- 
ca. 

Se non si riuscirà a convi 
cere le popolazioni asia 
che, a ridurre il numero dei 
figli, ammonisce la rivista 
entro una generazione Mo- 
sca si troverà ad affrontare 
problemi sociali graviss 
mi, soprattutto nel campo 


«dell'occupazione. 


Le riforme di Gorbacev 
prevedono maggior pro- 
duttività ed efficienza, il 
che'equivale implicitamen- 
te a ridurre i posti di lavoro. 
Anche se ufficialmente la 
disoccupazione in Unione 
Sovietica non esiste, il 
Cremlino dovrà trovare 
una soluzione per evitare 
che la massa dei senza la- 
voro occupati in attività 
marginali diventi una piaga 
inguaribile. 

[r.g.] 


FATTORI / MOSTRA 


L'artista si diede alla macchia. Bella, indelebile 


EDITORIA 


Italiani? Li stampo io 


Bernd Mayer a Stoccarda: pubblica solamente i nostri autori 


Dall’inviato 


Roberto Giardina 


STOCCARDA — Come tutte 
‘le grandi passioni, anche 
quella di Herr Bernd Mayer 
rischia di sfiorare la follia. 
Creare una casa editrice in 
Germania che pubblica 
esclusivamente libri italiani 
— e ben scelti, per giunta, 
ben tradotti e ben stampati 
— è un'idea così strana e au- 
dace che potrebbe venire in 
mente solo a uno di quei per- 
sonaggi di Frank Capra che 
sfidano il mondo. e vincono, 
con un sorriso. 

Per sua fortuna, Bernd 
Mayer non assomiglia a da- 
mes Stewart. Ha i piedi per 
terra e ritiene di aver com- 
piuto una scelta calcolata, 
come i suoi concittadini che 
investono in azioni della 
Daimler. Non c’è stato forse 
l'«effetto Eco»? In Germania 
si continuano a vedere «Il 
nome della rosa» e perfino li- 
bri su questo ‘romanzo, sta 
per nascere una nuova 
scienza, l’«Ecologia», e forse 
club come quelli dei fanatici 
di Tolkien e del suo «Signore 
degli anelli». 

Come se non bastasse, arri- 
va De Crescenzo e in pochi 


mesi vende settecentomila , 


copie di «Così parlò Bellavi- 
sta» e di «Storia della filoso- 
fia greca», mettendosi in ta- 
sca un paio di milioni di mar- 
chi (un miliardo e mezzo di 
lire, o poco meno), e arric- 
chendo soprattutto la casa 
editrice «Diogenes», 

— Lei pensa al colpo grosso, 
Herr Mayer? L’editore si li- 
mita a sorridere e a indicare 
lo scaffale in cui sono alli- 
neati i primi nove titoli pub- 
blicati. E’ difficile immagi- 
narli in una lista di best-sel- 
ler, e non è certo un difetto. 
Allora, perché lo fa? 

«Sono convinto — dice — 
che stia per arrivare il mo- 
mento della narrativa italia- 
na. C'è stata una scoperta 
negli Anni Sessanta, ma sen- 
za seguito. E adesso siete di 
nuovo di moda. Sì, per Eco, 


ma non solo. Gli editori van- _ 
“no a caccia .in Italia in cerca 


del best-seller, e magari tor- 
nano con.buoni libri. A me 
piace dimostrare di essere 
arrivato per primo». 

Ha cominciato nella prima- 
vera dell'86,battezzando la 
sua casa «ComMedia and ar- 
te», con la seconda «M» 
maiuscola a strizzare l’oc- 
chio e, tra le lettere, un Ar- 
lecchino che sembra tanto 
un Pulcinella mentre strim- 
pella il mandolino. Il primo 
terzetto di libri faceva già ve- 
dere con chiarezza quale 
strada si voleva seguire: «La 


«Bivacco» (1873), di proprietà del Civico Museo Revoltella di Trieste, è un altro 


esempio delle capacità «miniatorie» di Fattori: 


FATTORI / ITINERARIO 
Ci vuol tempo per capire il tempo 


Un'illuminante visita guidata: da compiere lentamente... 


FIRENZE — Una buona ini- 
ziativa pare quella che, pa- 
rallelamente alla. mostra di 
Fattori, è offerta ai visitato- 
ri, sempre che dispongano 
di un ragionevole margine 
di tempo (e con l’avverten- 
za che si può fruirne solo al 
mattino, in concomitanza 
con la normale apertura 
dette Gallerie Palatine). 

Per illuminare «Il tempo di 
Giovanni Fattori nelle ope- 
re della Galleria d’arte mo- 
derna di Palazzo Pitti» è 
stata realizzata una visita 
guidata, o meglio orienta- 
ta, al museo, secondo l'’i- 


deazione e i testi di Carlo 
Sisi. 

Vengono così presentate 
certe tematiche, ognuna 
delle quali, da sola, potreb- 
be offrire lo spunto di una 
rassegna particolare, ma 
che qui, in succinti capitoli 
informativi e soprattutto 
nella visione delle opere, 
riescono a offrire un pano- 
rama del momento storico 
e della produzione artisti- 
ca «al tempo», come dice il 
titolo, del maestro: dal che 
si potranno dedurre anche 
i meriti e l'originalità di 
Fattori. 


misura solo 25 centimetri per 38. 


Non basta. Mostre come 
quelle di Firenze sembra- 
no fatte apposta per ali- 
mentare una costellazione 
di studi e di libri, e giunge 
‘appena da Torino un volu- 
me di «Inediti» fattoriani, 
nel quadro del cospicuo 
epistolario del pittore, dî 
cui già sono apparse due 
raccolte. Il volume, edito 


‘da Allemandi, è stato cura- 


to da Piero Dini, altro-fervi- 
do studioso dell’arte dei 
Macchiaioli (vedi la mostra 
di Telemaco Signorini a 
Montecatini). 

[r.d.] 


Massimo Bontempelli in una foto di Ghitta Carell. Le opere dello scrittore saranno 
tradotte (accanto a quelle di Stelio Mattioni, Giuliana Morandini, Giovanni Comisso) 
dall’editrice di Stoccarda che pubblica soltanto testi italiani, e di buona qualità. 


casa sul lago della luna» di 
Francesca Duranti, «Der 
kleine Gatsby» di Antonio 
Tabucchi, e «L'ultima alchi- 
mista» di Giorgio Celli, pre- 
sentato da Umberto Eco. 
«Non ho scelto il romanzo 
della Duranti solo perché il 
protagonista è un traduttore 
dal tedesco — spiega Mayer 
—. Trovo che sia una storia 
ben scritta e allo stesso tem- 
po leggibile». 

Celli, secondo lui, è un per- 
sonaggio straordinario e ir- 
resistibile («Anche da noi si 
dovrebbe imparare a parlare 
di argomenti seri. con umori- 
smo») e Tabucchi è uno degli 
scrittori più interessanti del- 
l’ultima generazione. «Pec- 
cato che ce l’abbiano già 
portato via — commenta con 
ironica amarezza —. Adesso 
lo pubblica la ”’Hanser Ver- 
lag”, ma non me la prendo». 
E le opzioni? Mayer alza le 
spalle: «A che servono? So- 
no soddisfatto di averlo pub- 
blicato per primo. Non voglio 
certo competere con le gran- 
di case». 

Quarant'anni, fisico solido, 
nato nei pressi di Stoccarda, 
nel Baden-Wurttemberg, che 
poi sarebbe la Svevia del no- 
stro scolastico Corradino, 
(«forse per questo mi sento 
vicino all’Italia, non siamo 
poi così lontani»), prima di 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


_ FIRENZE — E! probabile che 


la grande mostra di Giovanni 
Fattoria Palazzo Pitti chiuda, 
nella maniera più degna, la 


: serie della manifestazioni 


d'arte che, in sedi diverse, 
hanno confermato l’interes- 
se per la pittura dei Macchia- 
ioli toscani, del resto già 


‘concretamente delineatosi 


da alcuni.anni; anche per 
merito di numerosi studi sul- 
l'argomento. 

Una conclusione, s'intende, 
che vale per il 1987, dato che 
altri motivi sembrano farsi 
avanti e altri maestri merite- 
rebbero d'essere ampia- 
mente presentati: primo, di- 
rei, quel Silvestro Lega, di 


. cui molto si è scritto recente- 


mente. 

Agli inviati dei giornali, 
quanti si occupano di rasse- 
gne d’arte, Sergio Salvi, di- 
rettore del Centro Mostre di 
Firenze, dice: va bene Fatto- 
ri, vanno bene i Macchiaioli, 
ma parlate anche della mo- 
stra attuale (e delle altre che 
si sono fatte. in questi tempi) 
dal punto di vista del lavoro 
che stiamo realizzando e, in 
un certo senso, della «fortu- 
na» che le sembra propria. 
Salvi ha ragione. Le statisti- 
che — egli afferma — dicono 
che Palazzo Pitti è il «conte- 
nitore» espositivo fiorentino 
più gradito al.pubblico. E’ ve- 
ro; lo spazio a disposizione è 
ampio, ci si muove con agio, 
l'illuminazione è bene cali- 
brata, i fondali fanno da quin- 
ta discreta ai dipinti. 

Se ne presentano, di questi 
dipinti, circa centocinquanta 
(alcuni di ampio formato, al- 
tri minuscoli): che sono po- 
chi, se si pensa alle quasi 
cinquemila opere eseguite 
dal Fattori; giusti e sufficien- 
ti, se si vuol dare ai visitatori 
una definizione bastevol- 


farsi tentare dalla casa edi- 
trice ha provato con una rivi- 
sta satirica. «L'ho chiusa 
perché non andava bene, 
non c'era mercato». 

— E riesce a vivere con'i ro- 
manzi italiani? «Per fortuna 
ho.un altro lavoro che mi 
permette di pagare i conti». 
Meyer si occupa infatti di 
pubblicità, sempre nel cam- 
po editoriale. 

— Possiamo considerarlo un 
hobby, questo «far libri»? 
«No, per carità. E' un hobby 
che non mi potrei permette- 
re. Sarebbe stato meglio se 
mi fossi comprato uno yacht, 
e mica tanto piccolo». Nove, 
libri in neanche un anno e 
mezzo, e conti che spera co- 
mincino presto a tornare. 

— Quanto stampa di ogni 
opera? «Dalle duemila alle 
seimila copie, e non ci pos- 
siamo lamentare delle ven- 
dite». Per una piccola casa 
editrice in Germania è più fa- 
cile che in Italia essere ben 
distribuita e trovare posto în 
libreria: «Più al Sud che al 
Nord, per la verità — aggiun- 
ge Mayer —. Diciamo che la 
situazione è buona fino a Co- 
lonia. Ma la nostra presenza 
e le vendite sono anche col- 
legate all'attività culturale 
dei diversi centri». 

Un:buon successo hanno ri- 
scosso, per ovvi motivi, «Il 


mente ampia e precisa del- 
l’artista livornese. 

Ci sono, poi, le cento e più 
incisioni della collezione 
Timpanaro, venute a Firenze 
da Pisa, ove erano state pre- 


‘cedentemente esposte (se 


ne fece qui cenno) e ora fi- 
nalmente accompagnate da 
un catalogo (Edizioni Artifi- 
cio), veramente encomiabile 
per la qualità delle riprodu- 
zioni, su ottima carta e con la 
tonalità avorio dei fogli origi- 
nali. 

Da elogiare è anche il catalo- 
go dei dipinti (stessa edizio- 
ne) che li presenta «tutti» a 
colori, con una resa, senza il 
minimo «salto» nei passaggi 
cromatici: sì da far veramen- 
te onore agli stabilimenti li- 
tografici fiorentini che ne 


hanno curato lastampa. Vi si. 


leggono alcuni saggi di Da- 
rio Durbé, Ettore Spalletti, 


Giuliano Matteucci e Raffae- 


le Monti che, assieme alle 
schede crtiche delle varie 
opere, ci hanno un quadro 
esauriente dei rapporti di 
Fattori con l'arte del suo 
tempo e ne definiscono la 
personalità. 

Vorrei qui soprattutto ricor- 
dare quanto ha scritto Durbé, 
che di Fattori può conside- 
rarsi lo studioso più attento e 
assiduo; pagine che gli esco- 
no proprio dal cuore e mo- 
strano una dedizione che va 
al di là della disponibilità cri- 
tica. Citando Oscar Ghiglia, 
che nel 1913 aveva presenta- 
to Fattori in uno studio ap- 
profondito e intensamente 
partecipe, Durbé, pur ricono- 
scendone la sensibilità e l’o-. 
nestà intellettuale, rileva co- 
me fosse tuttavia necessario 
uscire da genericità ed eufo- 
rici paragoni: 

«Perché proprio nel continuo 
corpo a corpo con la realtà, 
in quell’impegno quotidiano 
e doloroso che costringe un 
artista a mettere alla prova 


camorrista» di Giuseppe 
Marrazzo, la vita romanzata 
di Raffaele Cutolo, e la bio- 
grafia di Pasolini di Nico Nal- 
dini: «E' nato-una specie di 
culto per Pasolini in Germa- 
nia, forse in ritardo. E Naldini 
è molto conosciuto tra gli ap- 
passionati dello scrittore-re- 
gista. Pasolini può essere 
considerato una specie di 
classico contemporaneo», 
Nel catalogo troviamo infine 
due autori triestini (Stelio 
Mattioni con il suo «Orlan- 
do», e la Morandini con «Caf- 
fè Specchi»), e un siciliano, 
Giuseppe Bonaviri, con «Il 
sarto di Mineo». 3 

— Quali sono le ragioni di 
queste scelte? «Trieste è un 
luogo letterario conosciuto e 
amato dai tedeschi, che 
adesso stanno riscoprendo 
Svevo. Per la verità, "’Roh- 
wolt'' lo aveva già pubblica- 
to, ma senza un grande suc- 
cesso. Ora forse è venuto il 
momento buono, e noi spe- 
riamo di sfruttarne la scia. 
Anche la Sicilia è una terra 
che desta interesse, benché 
purtroppo ci siano pregiudizi 
e malintesi inevitabili. Spe- 
riamo che Bonaviri serva a 
eliminarne qualcuno». 

— Le case editrici che pre- 
sentano autori italiani all’e- 
stero ricevono dal nostro go- 
verno il rimborso per le spe- 


la propria sostanza e a sco- 
prirne attraverso il conflitto il 
lato utilizzabile; proprio qui 
per l'appunto è la significan- 
za del genio. 

«Il quale dal commercio con 
una attualità ora conforme 
alla propria natura, ora da 
questa disforme, acquista 
l’attitudine a scoprire quanto 
di sé possa per davvero 
prender forma e movenza e, 
logorando spesso in questa 
frizione una gran parte della 
propria energia, giunge fi- 
nalmente a dare alla sua 
opera forma e carattere, vol- 
gendo la sua ricchezza inte- 
riore a farsi storia e linguag- 
gio». 

Storia e linguaggio; e allora 
ecco che si leggono con di- 
sappunto certe pagine di 
Soffici, il quale evidenziava 
per un verso così bene (nel 
1913, lo stesso anno di Ghi- 
glia) i meriti di Fattori, ma 
poi buttava da parte i suoi 
soldati e le sue battaglie, co- 
me frutto di un «triste equivo- 
co» di pubblico e critica. 
Quando invece Fattori a 
quelle sue cose ci teneva 
moltissimo, dandoci dei veri 
capolavori sul piano stretta- 
mente artistico e un'inter- 
pretazione che rovesciava e 
umanizzava ogni retorica ri- 
sorgimentale. 

Che poi l'artista — come en- 
fatizzava Soffici — sapesse 
mirabilmente descrivere 
campi, boschi, paludi, riviere 
marine flagellate dal vento, 
questo era ben evidente, E 
mirabili apparivano anche i 
ritratti (dei quali a Pitti trovia- 
mo raccolti i più celebri) da 
cui, come dai paesaggi e dal- 
le'scene militari, traspare — 
accanto a quelle pittoriche 
— un'inconfondibile qualità 
interiore. Sensazione che si 
avverte — tanto per essere 
espliciti — ascoltando le mu- 
siche verdiane o leggendo il 
Verga dei «Malavoglia» e di 


se di traduzione e di stampa. 
E° questo il «piccolo segreto» 
che le consente di andare 
avanti? 

«Sì, l’ho sentito dire — ri- 
sponde senza cattiveria 
Mayer —, ma non ho mai vi- 
sto un marco. Anzi, no, ab- 
biamo avuto un rimborso per 
la traduzione di ’’Caffè Spec- 
chi”, ma credo sia stato me- 
rito dell’autrice. Per gli altri 
libri non abbiamo avuto nep- 
pure una risposta». Mayer, 
che ama il nostro Paese e sa 
preparare un ottimo espres- 
so, e perfino un cappuccino, 
naturalmente non si meravi- 
glia: «Meglio non avere sov- 
venzioni ed essere più libe- 
ro». 

Quanti autori italiani paghe- 
rebbero di tasca loro pur di 
essere tradotti all’estero? 
Ma l'Arlecchino della «Com- 
Media» di Stoccarda non si 
lascia tentare, anzi: per otte- 
nere i diritti paga anticipi in 
pesanti «Deutsche mark»: da 
duemila a un massimo di 12 
mila marchi (da un milione e 
mezzo a otto milioni e mez- 
zo), come rivela Mayer, sen- 
za ovviamente fare nomi. 
Come si conviene, la sorpre- 
sa più grande va riservata 
per il finale: Bernd Mayer 
non parla italiano: «Qualche 
parola, il poco che basta». 
— E come si regola dunque 
per la scelta? 

«Ho due signore che mi con- 
sigliano, una vive a Berlino e 
l'altra in Italia, e così mi of- 
frono un doppio punto di vi- 
sta». | nomi delle due colla- 
boratrici è meglio tenerli ri- 
servati, per la loro tranquilli- 
tà. «Naturalmente, il libro 
che viene preso in esame 
viene giudicato anche per al- 
tri elementi — continua l’edi- 
tore — e non solo per la sua 
qualità letteraria. Purtroppo, 
abbiamo dovuto dire no an- 
che a libri molto validi, ma 
dobbiamo compiere una 
scelta in base alle prospeti- 
ve di vendita sul mercato te- 
desco». 

E, anche se potrà sembrare 
cinico, è questo l'aspetto che 
trasforma quel'che potrebbe 
essere un hobby o un capric- 


cio in una seria impresa cul- © 


turale. Nelle vetrine dei li- 
brai, da Monaco ad Ambur- 
go, i libri eleganti della 
«ComMedia and arte» ven- 
gono esposti accanto ai 
grassi e grossi best-seller al- 
l'americana. 

— E che cosa prepara per la 
prossima stagione? 

«Vorrei presentate ai miei 
connazionali Comisso e 
Bontempelli. Iniziare con lo- 
ro una specie di piccola col- 
lana di classici contempora- 
nei, accanto ai nuovi autori». 


A Firenze splendida rassegna sul pittore livornese: tanto più affascinante quanto più piccolo è i formato delle sue tele 


«Mastro Don Gesualdo». 

La mostra fiorentina, osser- 
va Sergio Salvi, ha (e avrà) 
successo perché il pubblico 
«ama» Fattori. Lo ama, certo, 
perché è uno dei pittori di 
maggior segno del nostro Ot- 
tocento e perché lo sente 
«Vero», mai banale ed effi- 
mero. E ciò sia detto soprat- 
tutto nell'ambito di questa 
mostra, ove, essendo stata 
operata una stretta selezio- 
ne, proprio non è possibile 
guardare di sfuggita alcun'o- 
pera, essendo tutte impor- 
tanti e significanti, a comin- 
ciare da quelle «tavolette mi- 
litari» («Soldati francesi del 
'59», «Esercitazioni di arti- 
glieria») nelle quali, con bre- 
vi tocchi di colore Fattori co- 
struisce un «serrato organi- 
smo formale». 

In uno dei manifesti stampa- 
ti, come si usa, in occasione 
della mostra, è stata ripro- 
dotta una piccola tela, i 
«Rappezzatori di reti», che è 
di sicura presa anche nel for- 
mato grande ma, natural- 
mente, non può offrire il dato 
affascinante, presente intan- 
te opere del Fattori, e:cioè la 
perfetta concentrazione di 
tutti gli elementi che fanno 
parte del soggetto, per quan- 
to piccolo, o minimo, sia 
l'ambito del quadro. Ma, a 


parlare di tutte le opere 


esposte, si finirebbe per fare 
indebita (e inadeguata) con- 
correnza al catalogo. 

Ceruti a Brescia, Segantini a 
Trento, e ora Fattori a Firen- 
ze: è una buona annata... 


n 

DIPINTI. Undici dipinti attri- 
buiti a maestri della pittura 
tra il Cinquecento e il Sette- 


cento sono stati lasciati con — 


un legato in testamento alla 
pinacoteca del Museo Civico 
di Padova da Angiolilla Ber- 
toli, morta poche settimane 
fa, vedova dell'avvocato pa- 
dovano Mario Girolimetto. 
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: 
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È FOA 
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dg 


Prima edizione, con Mario Pastore ed 


11.30 La valle dei pioppi. Con Rossano Brazzi 8.00 
e Philippe Leroy. Enza Sampò. 
11.55 Che tempo fa. 8.30 Da Tv2di Torino: «Muoviamoci», con Sid- 7 
12.00 Tgi Flash. ney Rome. 14.00 
É 12.05 Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e S. 9.00 Cuore e batticuore, telefilm. 
KI Marchini. 10.00 Star bene con gli altri, dal Fiera 3 di Mila- 14.30 
13.55 Tg1 Tre minuti di... no. 15.30 
i; 14,00 Tribuna referendum, diretta da A. Lon- 11.00 Tg2 Flash. 16.00 
| ghi. Intervista al Psdi. 11.05 Dse: i giochi matematici e l’insegnamen- ‘17.30 
î 14.15 «Il mondo di Quark. Di P. Angela. «I Mur- to della matematica. 17.45 
È si»: un popolo leggendario. 11.30 In diretta dalla Fiera di Milano, Mezzo- 18.30 
| 15.00 Dse: il suono e l’immagine. Gli strumenti giorno è... 19.00 
musicali. 13.00 T92 Ore tredici. 19.20 
16.00 Benji, Sax e il principe alieno; disegno 13.25 Tg2 Lo sport. 19.35 
animato. 13.30 Mezzogiorno è... 20.00 
17.55 Oggi al Parlamento. 13.40 Quando si ama, serie Tv. 
18.00 Tgi Flash. : 14.25 Arezzo, calcio: Italia-Grecia. 20.30 
18.05 Loretta Goggi presenta: leri, Goggi, do- 16.20 Il gioco è servito: Farfadè. 22.35 
mani. Lo spettacolo dello spettacolo. 16.55 Dal Parlamento. 22.45 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 17.00 Tg2 Flash. 
19.50 Che tempo fa. 17.05 Orient Express, telefilm, 23.30 


20.00 Telegiornale. 

20.30 Effetto Non Stop. Dieci anni dopo. 

7.15 Uno Mattina, condotto da Livia Azzariti e 
Piero Badaloni. 

Collegamento con il Gr2. 

Tgi Mattina. 


18.10 Spaziolibero: Associazione nazionale 
reduci rimpatriati d'Africa. 

18.30 Tg2 Sportsera. 

18.45 Le strade di San Francisco, telefilm. 

19.35 Meteo due, previsioni del tempo. 

19.45 Tg2, telegiornale. 


7.30 
8.00 


LIU 


12.00 Dse: Meridiana, appuntamento con il ci- 
nema in casa. «MARIA DI SCOZIA», di 


John Ford. 


Archivio d’arte: San Clemente, la basili- 


ca superiore. 


Fabio Fazio e Simonetta Zauli: Jeans 2. 


Dse: Sos 011/8819 filo diretto. 


Raitre e Tg3 presentano: Fuoricampo. 


Derby. 

Folco Quilici presenta: Geo. 

La famiglia Brady, telefilm. 

Tg3. 

Rai regione, telegiornale regionale. 
Pokerconcerto compilation. 


Colloqui sulla prevenzione. Come difen- 


dere il cuore. 


«BETSY», film (1979). Regia di D. Petrie, 


Tg3 Sera. 


Samarcanda, il punto d’incontro. Setti- 


manale del Tg3. 


Visitors, incontri con scrittori allo Spazio 
Krizia: Angela Carter ed Eduardo Men- 


doza. 


9.35 
hy». 
10.30 Tg1 Mattina. 


22.30, Speciale Tg1, dal titolo «Un referendum 


difficile». 


23.20 «Appuntamento al cinema». 


23.30 «Per fare mezzanotte». 
0.00. Tg1 Notte. 
0.10 


Storie della prateria. «Funerale di Murp- 


Sintesi dell'incontro di calcio Olanda-Ci- 


20.15 Tg2Lo sport. 


20.30 La Rai presenta: Ellepì (1.a puntata). 


22.00 Tg2 Stasera. 


22.15 Investigatori d’Italia: «Il misfatto’ dell'a- 
dulterio scapigliato». 

23.15 Tg2 Notte Flash, Meteo 2. 

23.30 Cinema di notte; «INTERVISTA SU PRO- 
BLEMI PRIVATI» (1978). Film drammati- 
co. Regia di Lana Gogoberidse, con Sofi- 


pro. ko Ciaurely. 
= parade; 18.56-22.57: Ondaverdeuno; hit; 19.45-22.27: Ondaverde due; 
Radiouno 19: Gr1 sera; 21-23.59: Stereodrome; 19.45: Gr2 Radiosera; 19.50: Stereo- 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15,17, 19,21, 23. 

6.06: Ondaverde, trasmissione in di- 
retta per chi viaggia, di Lino Matti; 
6.40: Dse: Cinque minuti insieme; 
7.15: Gri lavoro; 7.30: Quotidiano del 
Gr; 9: Gianni Bisiach conduce Radio 
anch'io; 11.10: Nasce una stella, di 
Fanuele e Varano, regia di A. Busca- 
glia; 11.30: Premi letterari: «Quella 
strana felicità» di Manlio Lancogitti 
(8). regia di G. Bandini; 10.30: Canzo- 
ni del tempo; 11: Gr1 Spazio aperto; 
12.03: Via Asiago Tenda; 13.45: La di- 
ligenza; 14.03: Musica di ieri e dì oggi; 
15: Gr1 Business; 15.03: Radiouno per 
tutti: habitat; 16: Il paginone; 17.30: 
Radiouno jazz degli anni 80; 17.55: 
Ondaverde camionisti; 18.05: Obietti- 
vo Europa; 18.30: La Fonit Cetra pre- 
senta; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Gr1 mercati, prezzi e quotazioni; 
19.25: Audioboz spazio multicodice; 
20: Operazione teatro: «Pupazzi», di 
Luciano Torrelli; 21.03: Stanotte la tua 
voce; 21.30: Indovina chi è? di S. Gigli; 
22.05: Presa diretta: da Collegno. se- 
rata di musica e folklore cubano; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.05: La 
telefonata; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 17.30, 
21.30: Gr 1 in breve; 15.32: Stereobig 


28: Gr Ultima edizione. 


Raidue 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.90, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | giorni, con Giorgio Pressburger; 
6.05: | titoli del Gr2 mattino; 7: Bolletti: 
no del mare; 7.18: Parole di vita; 8.10: 
Dse: Infanzia come e perché; 8.05: 
Raidue presenta: sintesi quotidiana 
dei programmi; 8.45: Villa dei melo- 
grani, di Tania di Martino (23) regia di 
G.M. Compagnoni; 9.10: Taglio di ter- 
za; 9.32: Sotto a chi.tocca; 10.30-21.30: 
Radiodue 3131; 12.40-14: Trasmissio- 
ni regionali, Gr2 e Ondaverde regio- 
nali; 12:45: Perché non parli?; 15: 
Quattro romanzi di Cesare Pavese, 
lettura integrale a più voci: «Il compa- 
gno» (2); 15.45: Il pomeriggio; 18.30: 
Gr2, Mercoledì sport; 18.32: Il fascino 
discreto della melodia; 19.50: Occa- 
sioni, incontri delGr2 Cultura; 19.57: Il 
convegno dei Cinque; 20.45: Radio- 
due sera jazz; 21.30: Radiodue 13131 
Notte; 22.19 Panorama parlamentare; 
22.30: Gr2 Ultime notizie, Bollettino 
del mare; 23.28: Chiusura. 
STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17,18, 19, 
21: Gr2 appuntamento flash; 16.05: | 
magnifici dieci; 18.05: Long playing 


due classic; 20.50-23.59: Stereosport; 
22.30: Gr2 Ultime notizie, bollettino 
del mare. Chiusura. a 

III —_ 


Raitre 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 
15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.55-8.30-11: Il coricerto © 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D, Dialoghi dedicati alle donne; 
11.45: Succede in Italia; 12: Pomerig- 
gio musicale; 15.18: Succede in Euro- 
pa; 15.23: | fatti della cultura; 15,28; II 
libro di cui si parla; 15.30:«Un certo 
discorso; 17: Educazione e Società, il 
mestiere di crescere; 17.30-19: Terza 
pagina; 21: Autunno musicale di Co- 
mo 1987, dirige Spiros Argiris; nell'in- 
tervallo (21.45 circa) pagine da «Seni- 
lità», di |. Svevo; 22.30: America coast 
to coast; 23: Il jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte; 23.53: Al teatro e al ci- 
nema con.il Gr3; 23.28: Chiusura. 
STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde notte, Notturno italiano; 
23.31: Musica oggi: panorama di at- 
tualità musicali, con Tito SchipajreC. 
Demofonti; 24: Il giornale della mez- 
zanotte, Ondaverde musica e notizie; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Lirica 
e sinfonica; 1.36: Italian graffiti; 2.06: 11 
primo e l'ultimo; 2.36: Applausi dii 


Loretta Goggi (Raiuno, 18.05) 


3.06: Rock italiano; 4.06: Fonografo 
italiano; 4.36: Solisti celebri; 5.06: La 
finestra sul golfo;‘5.36: Per un buon 
giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 

7.30: Rai regione, giornale radio del 
F.V.G.; 11.30; Undicietrenta; 12.35: 
Rai regione; giornale radio del F.V.G.; 
13.30: La specule; 14.45: Rai regione, 
giornale radio del F.V.G.; 18.30: Rai 
regione, giornale radio del F.V.G. 
Trasmissioni in lingua slovena, 

7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario !e cronaca 
regionale; 8.10: Dalla Valcanale (re- 
plica); 8.40: Almanacco musicale; 10: 
Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell'opera lirica; 11.80: Rotocalco del 
mercoledì: oggi.donna (I parte); 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20: Mùsica co- 
rale; 13.40: Tavolozza musicale; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10; 
Da Muggia e Duino; 14.40: Tavolozza 
musicale; 15.00: Romanzo d'appendi- 
ce: Fran Saleski Finzgar: Nel sole del- 
la libertà, 23.a puntata; 15.10: Roto- 
calco del mercoledì: oggi donna (Il 
parte); 17: Notiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 18: Corri- 
spondenze triestina di Vuk Karadzic, 
documentazione ed esposizioni intro- 
duttive di Slobodan Stojanovic; 18.20: 
Tavolozza musicale. 


9 


i 


di 
Pi 
PSA 


12.40 Quiz: «Il pranzo è servito», gioco condot- 


to da Corrado. 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 


_D 


ri». 


) " 9.30; Telefilm: Wonder Woman: «Appunta- 
14.30 Quiz: «Fantasia», gioco condotto da Ce- mento con lo straniero». 


8.30 Telefilm: «L'uomo da sei milioni di dolla- 


e —— — 


8.30. Telefilm: Grande vallata: «Joshna Wat- 
son». 

9.15 Film: «CASA RICORDI», con Paolo Stop- 
pa, Gabriele Ferzetti, regia di Carmine 


10.30 Telefilm: Tarzan: «Le montagne della lu- 
na» 


ì 
{ sare cadeo. 
| 

i T A 
11.30 Telefilm: Cannon: «Amnesia». 


15.00 Film: «GIULIETTA E ROMANOFF», con 
Peter Ustinov, Sandra Dee; regia di Peter 
Ustinov. (Usa 1961), commedia. 


| ni È A 12.30 Telefilm: Charlie's Angels: «Centro». 12.30 
17.00 Telefilm: Alice. 13.25 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. i 
17.30 Quiz: «Doppio slalom», gioco a quiz per i 


15.30 «Bim Bum Bam» con Manuela, Paolo e 


Gallone. (Italia 1954), musicale. 
Telefilm: Strega per amore. 
Telefilm: La piccola e Grande Nell. 


Telefilm: «Vicini troppo vicini». 


«Ciao ciao», programma per ragazzi. 


Teleromanzo: «La valle dei pini». 
Teleromanzo: «Così gira il mondo». 


(eg ragazzi. ? y Uan (cartoni animati). a 
Hi 18.10 Telefilm: Supervicky: «Haniet colpisce 18.00 Telefilm: Star Trek: «Lo spettro di una pi- 3 

i ancora». stola». 

4 18.40 «Ciao Enrica», conduce Enrica Bonac- 19.00 Telefilm: «Teneramente Licia». 

i corti. È È 20.30 Telefilm: Supercar: «I pirati dell'Eden». 

$ 20.00 «Tra moglie e marito», gioco condotto da 21.30 Telefilm: A Team: «La morte ha riservato 


Marco Columbro. 


16.15 Teleromanzo: «Aspettando il domani». 


17.15 Teleromanzo: «Febbre d'amore». 


18.15 Quiz: «C'est la vie», gioco condotto da 
Umberto Smaila. 
18.45 Quiz: «Gioco delle coppie», gioco con- 


19.30 Telefilm: Quincy: «Casa senza'uscita». 


i tavolo». = 
20.30 Film: «RAMBO», con Sylvester Stallone, tti ia a n ie dotto da Marco Predolin. 
Richard Crenna. Regia di Ted Kotcheff. 22.30 NSA Ciak... si gira. Settimanale di cine 


(Usa 1982), drammatico. 
22.30 Speciale Canale 5 News: Dossier Ram- 


bo. 


23.05 Show: Maurizio Costanzo show. Proces- 


soaun'idea. 


0,30 News: Premiere. | trailers della settima- 


23.25 Film: «ANNI DI PIOMBO» con Jutta Lam- 
pe, Barbara Sukowa, Rudiger Volger, re- 

gia di M. Von Trotta (Germania 1981), 
drammatico. 

1.30 Telefilm: La strana coppia: «Una brava 


20.30 O.k. il prezzo è giusto. Condotto da Iva 


Zanicchi. 


22.50 Film: «IL RE DEGLI ZINGARI», con Eric 
Roberts, Susan Saradon: Regia di Frank 


Person. (Usa. 1978), drammatico. 


1.00 Telefilm: Shannon: «Il piromane». 


na. ragazza». 1.50 Telefilm: Il'santo: «Dollari per l'Oas». 
ì 
Î RTA-TELE-ANTENNA PAN TELEPADOVA ODEONTV-TRIVENETA CANALE55 
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11.00 Il cammino della libertà, 8.00 Cartoni animati, Forza 13.50 Galaxy express, cartoni. 11.30 The Beverly Hills Billies. 1800 The Chilorenistchannali 
telenovela. Sugar. 14.15 Ai confini della notte, te- 12.30 Telenovela: Viviana. 


Rediszica 


I 


11.45 ll paese della cuccagna. 

12.30 Batman, telefilm. 

13.00 Oggi News, telegiorna- 
le 


11.00 Redazionale. 
12.00 Telefilm, Skyways. 
12.30 Redazionale. 
13:00 Notizie oggi. 


15.00 
16.00 


leromanzo. 

Signore e padrone, tele- 
novela. 

Redazionale. 


13.30 Jenny 2021. Sit-com vi- 
deomusicale. s 
14.00 Telenovela: Il segreto di 
Jolanda, con Veronica 


13.30 Teste di gomma. 13.30 Redazionale. 16.30 Ken il guerriero, cartoni. Castro. È 
13.35 Sport news, Tg sportivo. 14.00 Telenovela, Povera Cla- 17.00 Galaxy express, cartoni. 45.30 Rubrica: La buona tavo- 
13.55 Sportissimo, Lo sport ra. 17.30. | ragazzi del sabato se- la. 

spettacolo, 15.00 Redazionale. ra, telefilm. 16.30 Slurp! Varietà da 1 a 14 
14.05 Natura amica, documen- 16.00 Cartoni animati, Gli an- - 18.00 Capitan Harlock, carto- anni. 

tario. tenati. ni. 


14.35 |] giudice, telefilm. 

15.05‘ Ai confini dell'Arizona, 
telefilm. 

16.05 Pomeriggio al cinema: 
«LA LANCIA SCARLAT- 
TA», avventura. 

17.30 Ancora tu, telefilm. 

18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

18.10 Adamo contro Eva, serie 
brillante. 

19.00 Get Smart, telefilm. 

19.30 Tmc news, telegiornale. 

19.50 Teste digomma. 

19.55 Tmc sport, attualità 
sportiva. 

20.20 Cinema Montecarlo 
«PRIMO FRATUTTI», 3.a 
parte, con Tom Wilkin= 
son, James Faulkner, 


David Robb. 

22.05 Notte news, telegiorna- 
le. 

22.10 Tele Antenna, ultime no- 
tizie. 


22.20 Tmc Reporter: Settima- 
nale di attualità. 

23.20 Tennis: campionati della 
Comunità europea. 


TELEQUATTRO 


13.00 Roberta Pelle, 

19.30 Telecronaca basket Se- 
rie A/1: Scavolini Pesa- 
ro-Irge Desio, 

19.30 Fatti e Commenti. 

23.30. Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


18.00 Redazionale. 

18.15 Notizie oggi. 

18.40 Telenovela, Figli miei, 
vita mia. 

119.30 Redazionale. 

20.00 Telenovela, Povera Cla- 


ra. 
21.00 Film, «MESSAGGERO 
D'AMORE» (Gb. 1971) 
con J. Christie, Alan Ba- 
tes. 
22.45 Telefilm, Skyways.23.15 


TELEFRIULI 


12.50 Mattino flash. 
13.00 Bella Italia, documenta- 
‘rio. 
13.30 Amor gitano, telenove- 
a. 


14.30 Sampei, il ragazzo pe- 
scatore, cartoni animati. 

15,00 Big Foot, ragazzo sel- 
Vaggio, cartoni animati. 

15.30 Music box. 

17.30 All'ombra della grande 
quercia, sceneggiato. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 Giorno per giorno, rubri- 
ca. 

20.00 Sanità oggi, rubrica. 

20.30 Settimo anno, varietà. 

21.30 Il grande detective, tele- 
film. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Giorno per giorno, rubri- 
ca. 

23.30 li tappeto orientale. 

24.00 News dal mondo. 


18.30 
19.00 


: 19.30 


20.30 


Robotech, cartoni. 
Masters, cartoni. 
Baretta, telefilm. 
«EXTERMINATOR», 
film, regia di James 
Glickenhaus, con Chri- 
stopher George e Sa- 


mantha Eggar. 

22.30 Gioco di coppie, tete- 
film. 

23.00 Italia 7 Sport, Tennis, 2.a 
semifinale del torneo di 
San Francisco. 

24.00 Camera oscura, tele- 
film. 

1.00 «LA VOLPE», film, regia 

È di Mark Rydeil, con San- 
dy Dennis e Keir Dullea. 


TELECAPODISTRIA 


14.00 Tg Notizie. 

14.10 Veronica, telenovela. 

15.00 Il Conte di Montecristo, 
sceneggiato d'epoca, 
5.a puntata. 

16.20 Programma per i ragaz- 
zi: Cartoni animati. 

18.00. Vite rubate, telenovela. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 ‘Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città, rubrica. 

20.00 Pugilato: Belgrado, Cop- 
pa del Mondo (diretta). 

23.00 Tg Tutteggi. 

23.15 Paura, opera teatrale. 
Con Jerry Paris, Fran- 
ces Helm, Bob:Simon. 


19.00 Hanna e Barbera. 

19.30 Game Show: M'ama non 
m'ama. 

20.00 Game Show: La ruota 
della fortuna. 

20.30 Film commedia (1983). 
«IL RAS DEL QUARTIE- 
RE». Regia Carlo Vanzi- 
na, con Diego Abatan- 
tuono, Isabella Ferrari. 

22.30 Doppio gioco a San 
Francisco. «Gioco balor- 
do». 

23.30 Dibattito: Realtà locali e 
servizi. 

1.00 Settima strada. 

2.00. Film: «TENDERLY». 

,3.30 Film: «GIUSTIZIA PRI- 
VATA DI UN CITTADINO 


TELEBARBARA 


8.30 Capriccio e passione, 
telenovela. 

9.45 Telenovela. 

10.30 Barbara allo specchio. 

12.45 Cartoni animati. 

13.15 Le comiche. 

13.30 Telenovela. 

15.30 Video hit. 

16.30 Cartoni animati. 

17.00 Barbara allo specchio. 

19,00 Telenovela. 

20.15 Le comiche. 

20.30 Capriccio e passione, 
telenovela. 

21.30 Supersport. 

22.30 Barbara allo specchio. 

23.30 Longrige story, tele- 
film. 0.30 


Dall’America i migliori 
programmi'per ragazzi. 

18.00 Skippy il canguro, tele- 
film. ' 

18.30 Ch55Telex. , 

18:35 Villa Paradiso, telenove- 
la per ragazzi. 

19.00 L'occhio di Ch 55. L'ar- 
gomento del giorno. 

19.30 Ch 55 News. 

19.50 Sherlock Holmes, tele- 
film. 

20.30 Ch.55 Telex. 

20.35 | cartonissimi di Ch 55 

21.30 Dentro la Regione. Co- 
noscerla con i documen- 
ti di Ch 55. 

22.00 Giallo sera, Sfida al dia- 
volo, prima parte. 

22.30 Ch 55 Telex. 

22.35 Sfida al diavolo, secon- 
da parte. 

23.30 Ch 55 News. 


TVM 
III 


14.30 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

15.00 Cartoni animati. 

18.00 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

18.30 Telefilm, Superman. 

18.55, Telefilm, Girls. 

19.20 Prima visione. 

19.30 Tvm Notizie. 

19.50 Cartoni animati. 

20.30 Film: «| TRE DELLA 
SQUADRA SPECIALE». 

22.00 Telefilm, L'allenatore. 


22.20 Prima visione. 
22.30. Tvm notizie. 
22.50 Presentazione promio- 


zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 


23.20 Film: «SEQUESTRO A 


MANO ARMATA»: 


MAR A Mime ine fe TMT 


Radio e Televisione 


Mercoledì 28 ottobre 1987 


CANALE 5 | 
E’ ancora 
«Rambo» 


Torna «Rambo» forse il film 
d'azione più conosciuto e 
imitato degli anni '80. La vi- 
sione tv, alle 20.30 su Canale 


5, coincide con l’inizio della: 


lavorazione dell’episodio 
numero tre, che si sta giran- 
do a Hollywood, sempre per 
l’interpretazione e la sce- 
neggiatura di Sylvester Stal- 
lone (nel terzo capitolo Ram- 
bo compirà mirabolanti im- 
prese per salvare la vita al 
suo antico comandante, il 
colonnello Trautman). 

Il regista Ted Kotcheff (auto- 
re di un altro pregevole film 
sui reduci dal Vietnam, «Fra- 
telli nella notte») si ispirò per 
«Rambo» a un libro di Da- 
vied Morrell, a sua volta nato 
da un caso di cronaca (la 
guerra privata che un reduce 
alterato di mente, aveva:con- 
dotto contro le forze dell’or- 
dine). Affidato a Sylvester 
Stallone, il personaggio è di- 
ventato praticamente un 
Rocky con mitra e coltello, 
che reagisce solo se brutal- 
mente provocato. 

L'atletico Sylvester Stallone 
si ribella a un prepotente 
sceriffo dell'Oregon (Brian 
Dennehy, antagonista di 
gran.rilievo). Trattato da va- 
gabondo in cerca di guai, 
Rambo, eroe della guerra in 
Vietnam (con qualche diffi- 
coltà di reinserimento nella 
Vita civile), si ribella quando 
lo sceriffo e i suoi scagnozzi 
dai generici maltrattamenti 
«passano al sadico pestaggio. 
Fugge sulla montagna, dove 
da solo tiene testa prima.al- 
l’intera squadra dello scerif- 
fo, poi a una vera armata 
spedita lassù a snidarlo: 
Quando credono di averlo 
eliminato, Rambo piomba in 
città e la mette a ferro e fuo- 
co. 3 

Seguirà un dossier dal titolo 
«Nati per combattere», di 
Gabriella Simoni, sul proble- 
ma degli americani ancora 
prigionieri in Vietnam, Laos 
e Cambogia. 


Italia 1, 22.30 
«Ciak si gira» 


Magia nera e bianca, incan- 
tesimi, sortilegi, sabba, ro- 
ghi, streghe cittadine e di 
campagna, evocazioni dia- 
boliche e rituali satanici, 
Questi gli argomenti della 
quinta puntata di «Ciak si gi- 
ra», il settimanale di infor- 
mazione cinematografica di 
Antonio Restivo, in onda su 
Italia 1 alle 22.30, regia di 
Sergio Nuti. Il servizio di 
apertura è dedicato al film 
«Le streghe di Eastwick», di 
George Miller. Il protagoni- 
sta è Jack Nicholson nei pan- 
ni del diavolo, evocato da tre 
streghe, impersonate da Mi- 
chele Pfeiffer, Cher e Susan 
Sarandon. Quest'ultima, in 
un'intervista, ha sottolineato 
il carisma e la sensualità di 
questo «novello diavolo», Il 
film, che ha sbancato i botte- 
ghini americani, tratteggia 
infatti l'eterno conflitto tra 
uomo e donna, 


Sylvester Stallone (Canale 5, 20.30) 


Raidue, 20.30 
«Ellepì» 

Il mondo della musica legge- 
ra è al centro di «Ellepì» un 
film di Raidue in due puntate 
inonda oggi e domani alle 
20.30 — prodotto e diretto da 
Roberto Malenotti. 

Tratto da un soggetto dello 
stesso Malenotti e di Ugo Li- 
beratore, il film racconta la 
storia di quattro studenti del- 
l'università per stranieri di 
Perugia, uniti da una profon- 
da amicizia e da una grande 
passione per la musica, tan- 
to che hanno formato un 
gruppo rock: i «Deep Flamin- 
go». Il loro sogno è quello di 
incidere il primo «Ellepì». 
L'incontro dei quattro giova- 
ni con il travolgente disc-joc- 
key di uno studio privato di 
Perugia sembra essere deci- 
sivo per realizzare il tanto 
desiderato disco. Ma il disc- 
jockey si rivelerà soltanto un 
abile truffatore senza nessu- 
na delle millantate cono- 
scenze importanti nel mondo 
delle case discografiche. 


Italia 1, 20.30 
«Supercar», 

Torna su Italia 1 (ore 20.30) 
con otto episodi inediti il te- 
lefilmi«Supercar». Un detec- 
tive, Michael Knight (David 
Hasselhoff) e la sua infallibi- 
le automobile castigano la- 
dri e assassini di tutto il terri- 
torio degli Stati Uniti. 


Il giovane, aitante e impavi- 
do Michael è un reduce del 
Vietnam che diviene investi- 
gatore privato. Durante 
un'imboscata, viene ferito 
molto gravemente e viene 
salvato grazie a un interven- 
to chirurgico che gli cambia 
totalmente le sembianze. 
Con un volto agisce libera- 
mente; al volante della sua 
«Pontiac 2000», che appa- 
rentemente è una normale 
auto da corsa, E che in azio- 
ne diventa una Supercar. 
L'auto è dotata dì un compu- 
ter capace di pensare, parla- 
re, autopilotarsi. Inoltre pos- 
siede un visore a raggi infra- 
rossi, una corazzatura termi- 
na e un analizzatore del san- 
gue. i 


Retequattro, 20.30 

«Ok, il prezzo è giusto» 
Iva Zanicchi nella puntata di 
«Ok, il prezzo è giusto», in 
onda. su Retequattro, alle 
20:30, parlerà di «informa- 
zione»: da que .ia commer- 
ciale a quella finanziaria o 
politica. Insomma di tutto 
quello che televisione, gior- 
nali, radio, trattano quotidia- 
namente. ; 
Questa settimana, per quan- 


« to riguarda i giochi, ci saran- 


no in palio‘una pelliccia per 
«Carta vincente», un’auto- 
mobile per «Due metà», un 
salotto per «Check out», die- 
Ci milioni a «Punching ball», 
Una barca per «Febbre del- 
l'oro». vi 


TEATRO G. VERDI, Stagione li- 
rica 1987/'88. Oggi alle ore 20, 
quarta (turni H/A) di «Car- 
men» di G. Bizet. Direttore Hu- 
bert Soudant, regia di Peter 
Werhahn. Biglietteria del tea- 
tro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Sabato alle ore 
17 quinta (turni S) di «Car- 
men» di G. Bizet. Direttore Hu- 
bert Soudant, regia di Peter 
Werhahn. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Ore. 20.30 (durata 
dello spettacolo 2h e 30’) «tur- 
no libero». Il Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia pre- 
senta «Casanova a Spa» di 
Arthur Schnitzler, traduzione 
di Claudio Magris con Maria- 
no Rigillo (nel ruolo di Casa- 
nova). Regia di Luca De Fu- 
sco’ In'abbonamento: taglian- 
do n. 1. Prenotazioni e preven- 
dita Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti stagione '87/788: 


ultima settimana per le sotto- ./ 


scrizioni:presso aziende, 
scuole, circoli culturali e ri- 
creativi, sindacati. Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO GRISTALLO. Spettaco- 
lo sospeso. La ripresa della 
normale programmazione 
Verrà tempestivamente comu- 
nicata a mezzo stampa. 

JAZZ CLUB MANBRACCHIO. 
Passo di Piazza 1 e Circolo 
Triestino del Jazz Cinzia Spa-. 
ta Unit; inizio ore 21.30 giovedì 
29 ottobre. —* 

ARISTON. Ore 15.45, 17.55, 
20.05, 22.15: «Full Metal Jac- 
ket» di Stanley Kubrick. Mari- 
nes e Vietnam:nel miglior film 
di guerra mai realizzato. V.m. 
18. Seconda settimana di'suc- 
cesso, Edizione integrale. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Sexuall- 
roller baby». Per la prima vol- 
ta l'amore sui pattini a rotelle 
in un film:porno nuovo e sor- 
prendente. V.m. 18 anni. 

FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: sexy, divina, favolosa, 
superstar è Madonna nei suo 
film «Who's That Girl»: Secon- 
da settimana. 

GRATTACIELO, 17, 18.40, 20.20, 
22.15. «Accadde in Paradiso» 
con Timothy Hutton e Kelly 
Mac Gillis, la coppia che vi fa- 
rà toccare il cielo con un dito, 
nel nuovo film di Alan Ru- 
dolph. 

EXCELSIOR. 17.45, 20, 22,15.Un 
cast strepitoso: Costner, De 
Niro, Connery nel. film dell'an- 
no: «Gli intoccabili» per la re- 
gia di Brian.De Palma; Secon- 
da settimana. Ù 

SALA AZZURRA. Ore 17:15, 
19.30, 21.45. «Full Metal Jac- 
ket» di Stanley Kubrick. Mari- 
nes e Vietnam nel miglior film 
di guerra mai realizzato. Edi- 

zione integrale: V.m:.18 anni. 
Sospese le tessere, Seconda 
Settimana. 2 


MIGNON. 15.30 ult. 22.15: «Q07 
zona pericolo». Prosegue. ini 
questo cinema il nuovo.James 
Bond con Timothy Dalton: Ulti- 
mo giorno. si) 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Anni: '40»0di 
John Boorman. La vita, l'amò= 
re, ilsesso e la musica, men: 
tre .il mondo sta per esplode- 


re. Hi 

NAZIONALE 2. 16 ult. 22.15: 
«Oggetto sessuale»..V.m. 18. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. «Ultimo minuto» 
di Pupi Avati, con Ugo Tognaz= 
zi, Nick Novecento e Diego 
Abatantuono. Ultimi 2 giornià 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20, 22. 
«Lungavita alla signora!» di.E. 
Olmi vincitore del'Leone d'ar- 
gento a Venezia. 2a settima 
na, ultimi giorni. li 

CAPITOL. Riposo. Domani ulti 
mo giorno del technicolor «Ar 
ma letale» 

VITTORIO VENETO. 15.45; 
17.20, 18.55, 20.30, 22.10. Dopo 
«I Goonnies» l'avventura con- 
tinua nel «Il mistero del lago 
scuro» con il piccolo grande 
protatonista di.«E.T.» Harty 
Thomas. E 

LUMIERE FICE (tel. 820530): 
Ore 16, 18, 20,/22: «Honkytonk 
man» (Usa 1986) (versione ofi- 
ginale con sottotitoli in italia- 
no), con Clint Eastwood e Kyle 
Eastwood. The boy.is on his 
Way to becoming a.man. The 
man isonhis way to becomin 
a leggend. 1 

ALCIONE. Chiuso per lavori. { 

RADIO. 15.30, 21.30: «Nightlife». 
Viet.sev. min. anni 18. 


) 
TEATRO.COMUNALE: Ore 20:30 
per ia stagione di prosa 
'87/'88 la Compagnia «Le pai 
prole Le cose» presenta: «Por 
Doroty Parker» recital di Lugia 
Poli. Con Lucia Poli. Biglietti 
alla cassa del Teatro ore 10- 


12; 17-20,30. Turno dì abbona- è 


mento B. 


Da ottobre ad aprile, ogni! 
settimana due mattinate 
per le Scuole, in tutt a 
trentina di film suddivi 
4 cicli tematici: Sar, 
@ IL PROBLEMA NUCLEARE 
@ STORIA E DIRITTI CIVILI 
© CINEMA E LETTERATURA ì 
MODERNA PERO 
® CINEMA E SPORT i H 
Il programma completo è a 
disposizione dégli Insegnanti 
e degli studenti'alla cassa del 
cinema Aristoni | i 
Per_informazioni' telefonare 
al304222 dalle ore 16.alle.24) 


| APPUNTAMENTI | 


Per Lucia Poli |. © 
unareplica 


Ancora stasera, alle ore 
20.30, al Teatro Comunale'di 
Monfalcone la compagnia di 
prosa «Le parole Le cose» 
presenterà il recital di Lucia 
Poli «Per Dorothy Parker»: 


Teatrò Verdi 
«Carmen» 


Va in scena oggi al Teatro 
Verdi, alle ore 20 (turni.di ab- 
bonamento H/A), la quarta 
rappresentazione di «Car- 
men», di G. Bizet, con gli 
stessi realizzatori e interpre- 
ti degli spettacoli precedenti. 


Radio Regionale 
Pediatria 


«Undicietrenta», la rubrica 
della Rai di Trieste che pren- 
de il nome dall'ora in cui co- 
mincia ogni giorno, questa 
settimana è dedicata ai pro- 
blemi della pediatria. 


Tor Cucherna 


‘ Bruce Forman 


Giovedì 29, con inizio alle 
ore 22 circa, al «Tor Cucher- 
na Music Club» si esibisce il 
chitarrista americano Bruce 
Forman. Lo accompagnano 
Giulio Capiozzo alla batteria 
e Jeff Carney al basso. 


Stabile slovena it; 
«Una persona sospetta» 


Domani sera, alle 20/30, alla 
Kulturni Dom di via Petronio 
4, il Teatro Stabile sloveno 
presenta «Una persona so- 
spetta», di Branislav Nusic, 
regia di Dusan Jovanovic 


Discoteca «La Capannina» si 
Venerdì ENZO BRASCHI inaugura la stagione cabaret. Pre!» 
notazioni, tel.040/827888-946790. i 


| Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Discoteca «La Capannina» 
Giovedì Revival anni ’60 e gare di ballo, ritmi moderni 
(mambo). Venerdì ENZO BRASCHI. È 


Nuovo ristorante «Cina Cina» 
Via Brunner 1, tel. 168477. 


Piano Bar Hotel Europa 
Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì, téle- © 
fono n. 200230. É , 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Per segnalare occasioni stagionali e per 
tenere sempre vivo e presente il nome 
della vostra attività commerciale 


utilizzate IL PI & & OL 0 


la pubblicità su 


È eta 
Circolo del Jazz : TR 
Cinzia Spata Unit .;0 Dat 
Giovedì 29,:con inizio alle 27) 

ore 21.30 circa, al «Mandrac- 27) 
chio» il Circolo triestino; del 271 
Jazz inaugura la propriaista- 2II 
gione con un concerto della 27: 
cantante Cinzia Spata. LA ac- 271 
compagnano Luca Palacino 271 
al sax, Augusto Mancinelli 271 
alla chitarra, Attilio Zanchi al 28/: 
contrabbasso e Christian 1 28/ 
Meyer alla batteria. dor lu 
pa 

Cinema Ariston ID 
Film russo con 
Nell'ambito della rassegna Di 
«Ariston mattinate: il proble- 27 
ma nucleare», domenica pri- 1127/ 
mo novembre verrà presen- TI 
tato al cinema Ariston ilifilm mia 
fanta-nucleare «Quell’ultimo 21 
giorno», ‘di Kostantin Lopus- 2 2I/ 
hanski (Urss, 1986). î 21h 

î : 28/1 

28/1 

28/1 

28/1 

| 28/1 

| 28/1 

e 

i na 
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BORSE / CONTRACCOL PI 


Bot a ruba come previsto 


Amato soddisfatto per il successo della maxi-asta 


BORSE / MONTEDISON 


E Schimberni aspetta 


Non si decide sull'aumento di capitale 


MILANO - Nessuna novità 
in merito all'aumento di 
capitale della Montedison 


che l'assemblea degli , 


azionisti della società di 
Foro Buonaparte sarà 
chiamata ad approvare 
nell'assemblea del 10 no- 
vembre. A quanto si ap- 
prende in ambienti finan- 
ziari, infatti, dalla riunione 
del comitato esecutivo, te- 
nutasi ieri alle 10 sotto la 
presidenza di Mario 
Schimberni, non sarebbe 
scaturita alcuna decisione 
in merito alla necessità di 
modificare la proposta da 
presentare agli azionisti 
dopo la crisi che ha inve- 
stito le borse di tutto il 
mondo. 

Spetterà dunque all’'as- 
semblea la scelta se dare 
comunque corso all'ope- 
razione, il cui avvio era 
originariamente previsto 
per la fine del 1987, o indi- 
viduare qualche altra for- 
mula che consenta di rin- 
viare l’esecutività dell'au- 
mento a un momento in 


BORSE /I RIFLESSI VAL 


cui i mercati borsistici, e 
specialmente quello ame- 
ricano presenteranno 
condizioni più favorevoli. 
L'aumento di capitale 
Montedison da 2704 a 
3245 miliardi dovrebbe ef- 
fettuarsi mediante l’emis- 
sione di 540.924.304 azioni 
ordinarie da offrire in op- 
zione agli azionisti al 
prezzo di 1900 lire ciascu- 
no. 

Con la chiusura delle ope- 
razioni relative all’Opas 
Farmiterba (da ieri è in 
pagamento il corrispettivo 
dello scambio) è scattata 
intanto la procedura per la 
quotazione al listino di Mi- 
lano del titolo Erbamont, 
attualmente quotato a 
Wall Street. La richiesta 
alla Consob della quota- 
zione del titolo è infatti im- 
minente. 

La Consob dovrebbe ave- 
re intanto dal listino il tito- 
lo Farmiterba, essendo 
venuto a mancare il flot- 
tante minimo per la quota- 
zione in Borsa. È 


ROMA — Buona risposta del 
mercato alla maxi asta Bot di 
.fine ottobre: le richieste de- 
gli operatori, che hanno su- 
perato di quasi 3,000 miliardi 
il portafoglio in scadenza 
ammontante a 23.764 miliar- 
di, non hanno comunque 
consentito di piazzare sul 
mercato tutti i titoli offerti. 
Bankitalia è intervenuta con 
2.817 miliardi lasciando un 
invenduto di 20,9 miliardi 
sull’offerta complessiva di 
29.500 miliardi. 

L'asta ha inoltre evidenziato 
la preferenza per i titoli a più 
breve durata: le nuove sotto- 
scrizioni hanno infatti supe- 
rato la scadenza per i trime- 


‘ strali e, in misura minore, 


per i semestrali mentre per i 
Bot a 12 mesi è avvenuto l'in- 
verso. 

Il ministro del Tesoro, Giulia- 
no Amato, è rimasto doppia- 
mente soddisfatto dall’anda- 
mento dell’asta dei Bot di fi- 
ne mese. Oltre alla buona 
accoglienza riservata dal 
mercato ai titoli offerti, c'è da 
rilevare infatti che un opera- 
tore, ancora non identificato, 
ha richiesto una partita di ti- 
toli semestrali al prezzo di 
97,48 lire per ogni cento di 
valore nominale, contro un 
prezzo base di 94,47, corri- 
spondente ad un rendimento 


effettivo composto annuo. 


Economia 


Il portafoglio in scadenza 


superato di tremila miliardi. 


Bene l’europrestito in yen 


lanciato dalla Banca d’Italia 


lordo del 5,25% e netto del 


4,57% (circa una volta e 


mezzo inferiore al tasso me- 
dio di aggiudicazione pari ri- 
spettivamente al 12,01% e al 
10,40%). 

In pratica, l'operatore ha 
commesso un errore mate- 
riale nella presentazione 
della domanda d'acquisto, 
indicando un prezzo netta- 
mente più alto di quello ba- 
se, corrispondente a un tas- 
so d'interesse molto basso. 
In dettaglio; su 18.000 miliar- 
di di Bot trimestrali, il merca- 
to ne ha richiesti 11.358, 
mentre la Banca d’Italia è in- 
tervenuta per 1.646 miliardi. 
Il prezzo medio di aggiudica- 
zione è stato di 97,24 lire per 
ogni 100 di valore nominale, 
contro un prezzo base di 
97,23, corrispondente a un 
rendimento effettivo compo- 
sto annuo lordo dell’11,88% 


Marco schiaccia dollaro 


Wall Street risale del tre per cento, ma il pessimismo resta 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON Il rock and 
roll continua a Wall Street. 
Lunedì, nel secondo più nero 
lunedì borsistico, la parola 
d’ordine era vendere. leri, 
dopo la ripresa vigorosa sul- 
le piazze asiatiche, la parola 
d’ordine era comprare. A 
dieci minuti dall'apertura 
l'indice Dow Jones era cre- 
sciuto di 54 punti. Dopo mez- 
z'ora era a più 83. E' sceso a 
34,65 a mezzogiorno. E' sce- 
so ancora a 26,36 alle 13. In- 
fine è risalito. In chiusura, al- 
le 14 (le 20in Italia) si è fissa- 
to a 1846,48, con un guada- 
gno di 52,55 punti, pari al tre 
per cento. 


La ripresa non è stata impe- 
tuosa, ma ha marcato co- 
munque un rovesciamento di 
tendenza. Eppure nessuna 
novità da Washingtori con- 
sentiva di anticipare il cam- 
biamento di umore a Wall 


Street. La situazione è esat- 
tamente quella che lunedì ha 
accompagnato il tonfo di 
156,83 punti; se si esclude 
l'accordo di massima fra Ca- 
sa Bianca e congresso sul 
deficit del bilancio federale. 
L’entità dei tagli è rimasta in- 
variata, 23 miliardi di dollari. 
Troppo poco, giudicavano gli 
analisti di Wall Street. 

Né può avere determinato 
l'inversione; il dato sull’indu- 
stria manufatturiera, in au- 
mento dell’1,1 per cento. Dati 
di ben altra portata si erano 
rivelati assolutamente inin- 
fluenti. Per esempio: cresci- 
ta economica al 3,8 percento 
nel terzo trimestre. Inflazio- 
ne al 2,4. Disoccupazione al 
6 per cento (la metà rispetto 
all'Europa). Niente di nuovo, 
dunque. Ma il Dow Jones ha 
rialzato la testa. 

Il dollaro, invece, è crollato 
contro il marco, scendendo a 
un minimo dal.29 luglio 1980, 
e contro il franco svizzero a 


un nuovo minimo assoluto di 
1,4480/90. Il cedimento della 
divisa americana è stato im- 
putato dagli analisti al mi- 
glioramento poco convin- 
cente delle borse internazio- 
nali, all'aumento dell'attivo 
commerciale tedesco; a 11,5 
miliardi in settembre da 6,5 
miliardi in agosto, e alla sfi- 
ducia nella possibilità del 
raggiungimento di un accor- 
do fra Reagan e i leader del 
congresso Usa sulla riduzio- 
ne del deficit del bilancio fe- 
derale. Gli esperti hanno 
inoltre messo in evidenza la 
mancanza di interventi a so- 
stegno della valuta Usa da 
parte delle banche centrali e 
la loro apparente intenzione 
di non intervenire. 

L'attivo della bilancia com- 
merciale della Germania fe- 
derale è soltanto di poco in- 
feriore all'attivo record asso- 
luto di 11,6 miliardi di marchi 
raggiunto nel dicembre 1986. 
Il Fed, il Federal Reserve 


pe 


Board, spera di riuscire a pi- 
lotare il deprezzamento e 
scongiurare una caduta libe- 
ra. 


A Wall Street la sensazione 
dominante è che l'occhio del 
ciclone sia passato e che ora 
le incertezze rappresentino 
solo la «coda» della pertur- 
bazione. Si sono sgonfiati i 
titoli iperquotati. Le quota- 
zioni appaiono più realisti- 
che. «E stata una correzione 
energica» ha detto ‘Reagan, 
che ha però anche confer- 
mato l'impegno all’austerity. 
Anche ieri le contrattazioni 
di Borsa si sono svolte senza 
l'ausilio dei programmi com- 
puterizzati, che amplificano 
ogni spostamento. E anche 
ieri la chiusura è stata antici- 
pata di due ore. 


Le compagnie di investimen- 
to tentano intanto i primi bi- 
lanci. Alcune si leccano le fe- 
rite e impostano il futuro su 
basi più spartane. 


Cerchi un elaboratore personale 
. veloce, potente e compatto? 


E che offra video grafici nitidi, 
che non stancano la vista, con ben 
262.144 colori fra cui scegliere? 


E che, inoltre, sia dotato 
dei minidischi da 3,5” più capaci 
e sicuri? 


Insomma, cerchi un elaboratore 
con prestazioni avanzate, 
espandibile e progettato tenendo 
conto degli sviluppi futuri? 


Personal System/2 IBM. 
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e netto del 10,30%. Nell'asta 
di metà mese i rendimenti 
erano stati pari rispettiva- 
mente all’11,98% ed al 
10,34%. 

Su 9.000 miliardi di Bot se- 
mestrali, gli operatori ne 
hanno richiesti 8.678 e la 
Banca d'Italia ne ha assorbiti 
321. Il|prezzo medio di aggiu- 
dicazione è stato pari a 94,50 
lire per ogni 100 di valore no- 
minale, contro un prezzo ba- 
se di 94,47 lire , corrispon- 
dente a un rendimento effet- 
tivo annuo composto lordo 
del 12,01% e netto del 
10,40%. Nell’asta di metà 
mese i rendimenti erano sta- 
ti pari rispettivamente 
all'11,78%'e'al 10,20%. 
Infine, il mercato ha richiesto 
6.629 miliardi di Bot annuali, 
su 7.500 offerti dal tesoro; la 
Banca d'Italia è invece inter- 
venuta per i restanti 850 mi- 


liardi. Il prezzo di aggiudica- 
zione, pari a quello base, è 
stato di 89,10 lire, con un ren- 
dimento annuo lordo del 
12,17% e netto del 10,49% 
(rispettivamente 11,48% e 
9,91% a metà mese). La 
Banca d'Italia comunica inol- 
tre che al 15 ottobre erano in 
circolazione 200.891 miliardi 
di Bot, di cui 34.750 trime- 
strali, 55.912 semestrali e 
110.229 annuali. 

Torna intanto, dopo quasi tre 
anni, la cedola semestrale 
per i certificati di credito del 
Tesoro. Sostituita nell’emis- 
sione del primo gennaio 85 
da quella annuale per rende- 
re più agevole la gestione 
del debito pubblico, la cedo- 
la semestrale è stata in que- 
sto arco di tempo reintrodot- 
ta, in maniera discontinua, 
solo sui titoli offerti a metà 
mese. 

Seguendo: la tendenza al 
rialzo dei tassi per i Bot, an- 
che la nuova emissione di 
Cct quinquennali disposta 
dal ministro del Tesoro pre- 
senta rendimenti in rialzo di 
circa mezzo punto. 

Anche il prestito obbligazio- 
nario quinquennale da 300 
miliardi di yen (circa 2.700 
miliardi di lire) lanciato ieri 
sull'euromercato dall'Italia 
ha avuto un'ottima acco- 
glienza tra i sottoscrittori. 


BORSE /I PUNTI DI VISTA 


Disastro, isteria o aggiustamento? 


Si accende il dibattito fra ottimisti e pessimisti sulla depressione dei mercati azionari 


ROMA — Isteria, crisi, «sem- 
plice correzione», tempesta, 
sono solo alcuni dei termini 
usati da noti economisti e po- 
litici per cercare di spiegare 
il elamoroso crollo delle Bor- 
se mondiali, in queste ultime 
settimane. Ecco qui di segui- 
to alcuni pareri. Milton Fried- 
man, «premio Nobel» per l’e- 
conomia: «E'un fenomeno di 
isteria. Certo esistevano mo- 
tivi'economici e anche politi- 
ci che potevano spingere il 
corso dei titoli al ribasso, ma 
perché proprio ora e con tale 
intensità? C'è da chiedersi 
se questi crolli costituiscano 
un fenomeno catastrofico. lo 
ritengo di no». 

II primo ministro francese, 
Jacques Chirac ha detto: 
«L'attuale crisi dei mercati 
azionari internazionali — ha 
le proprie radici negli Stati 
Uniti; la tempesta sui mercati 
finanziari non ha giustifica- 
zioni alla luce del guadro 
dell'economia francese. 


L'economista Allen Sinai 
della Shearson Lehman 
Brothers: «Se la Borsa non 
risale la china, la crescita 
economica reale degli Stati 
Uniti scemerà di uno o due 
punti percentuali, la disoccu- 
pazione.aumenterà di un 
mezzo per cento, l'inflazione 
scenderà al 3,5%, il'deficit di 
bilancio salirà ma scenderà 
il passivo commerciale. Se 
invece la Borsa tornerà al li- 
vello normale!saranno i tassi 
d'interesse a scattare al rial- 
ZO. 

«Un rischio fra gli altri per il 
mercato del reddito fisso è 
che un, crollo all’estero fac- 
cia crescere il bisogno di li- 
quidita e ciò influirà sui prez- 
zi di tutti i mercati. Sia i corsi 
azionari — sia quelli obbli- 
gazionari potrebbero in tale 
eventualità perdere quota. 


«Ora come ora, la più lenta 


crescita, la più bassa infla- 
zione e lo scossone deflazio- 
nistico dei ribassi in Borsa 


Il successo, spesso, è fatto di 
“dettagli”. Dettagli che determina- 
no la reale differenza. Come per il 
Personal System/2* IBM. Nato dal- 

la progettazione IBM; è dotato 
dell’architettura Micro Channel* e 
dell’Operating System/2* che fra 
l’altro ti consentono di utilizzare 
contemporaneamente (senza le tra- 
dizionali limitazioni di memoria) i 
programmi applicativi. 

E, con il nuovo standard SAA, 
il Personal System/2 comunica e 
si integra con gli altri sistemi IBM. 

Anche le periferiche sono 
nuove: stampanti, video per grafica 
avanzata e persino un disco ottico 
da 200 Mb. Per i programmi hai 
solo l'imbarazzo della scelta: la li- 
breria software IBM per personal. 
computer ne contiene centinaia. 

Le Filiali e i Concessionari 
IBM (gli indirizzi sono sulle 
Pagine Gialle alla voce “Personal. 
Computer”) ti faranno vedere cosa 
puoi fare, disponendo solo di qual- 
che “dettaglio” in più. Investi per 
il futuro. Oggi con il Personal 


System/2 IBM puoi farlo, 


Certi “dettagli” fanno la differenza. Da sempre. 


Londra, qualcuno è perplesso 


Mercoledì 28 ottobre 1987 


LONDRA — Curiosa immagine di una donna che assiste perplessa al 
continuo altalenarsi dei dati della Borsa londinese. Gli alti e bassi hanno 
innescato violente polemiche perla privatizzazione della British Petroleum 
tra il governo Thatcher, l'opposizione parlamentare e il mondo finanziario 
della City in seguito al crollo delle borse che ha ridotto negli ultimi giorni di 
oltre 60 pennies il valore del.titolo azionario della BP offerto ai privati 
investitori al prezzo di 330 pennies. Le diciassette istituzioni della City che 
hanno garantito il piazzamento delle azioni sul mercato stanno rischiando 
grosso, dopo che il valore patrimoniale dell’intero pacchetto azionario ha 
subito una contrazione di un miliardo di sterline, sui sette miliardi e duecento 
milioni di serline che costituivano il valore complessivo. 


suggeriscono — secondo Si- 
nai — un ribasso dei tassi 
d'interesse a breve e lungo 
termine. 

Il presidente della federazio- 
ne delle associazioni banca- 
rie nipponiche Kamiya ha af- 
fermato: «La caduta delle 
Borse internazionali non è 
altro che una semplice cor- 
rezione» necessaria a ripor- 
tare i corsi azionari a livelli 


‘più realistici. Sono fiducioso . 


in una stabilizzazione a me- 
dio-lungo termine. Al ribasso 
hanno contribuito, però, an- 
che le preoccupazioni per 
l'aumento dei tassi d'interes- 
se Usa, le tensioni nel Golfo 
Persico e l'ampio deficit 
americano di bilancio. Co- 
munque, l'economia interna- 
zionale è fondamentalmente 
solida e non esiste la possi- 
bilità di un tracollo delle Bor- 
se simile a quello del 1929». 

Il cancelliere dello scacchie- 
re britannico; Niel Lawson 
ha detto: «I recenti ribassi 


dei prezzi delle azioni nelle 
Borse internazionali cause- 
ranno un irrigidimento delle 
condizioni monetarie e fre- 
neranno la domanda mon- 
diale». 

Il ministro delle partecipa- 
zioni statali, Luigi Granelli 
ha detto: «Tutto fa ritenere 
‘che il crack del 1929 non pos- 
sa ripetersi, ma non dobbia- 
mo accontentarci di queste 
dichiarazioni. consolatorie. 
Bisogna operare per offrire 
nuove prospettive per i mer- 
cati internazionali al fine di 
scongiurare il rischio di una 
recessione economica». 
Luigi Lucchini; presidente 
della Confindustria ha affer- 
mato; «La crisi della Borsa 
non dovrebbe avere effetti 
sull’economia delle impre- 
se, soprattutto quelle mani- 
fatturiere, quanto influenza- 
re il campo finanziario. In 
particolare le imprese mag- 
giori, cioè quelle quotate che 
si trovano già in posizione 


privilegiata, potrebbero reg- 
gere bene questo abbando- 
no momentaneo dell'investi- 
tore dalla Borsa, purché non 
sia seguito da un abbandono 
definitivo. 

«Quel che dispiace — ha ag- 
giunto Lucchini —è che que- 
sta situazione potrebbe im- 
pedire il tentativo anche da 
parte di altre aziende che 
avrebbero potuto avvicinarsi 
alla Borsa. ‘Il'guaio ancora 
peggiore, poi, è la perdita di 
fiducia su un sistema'capita- 
listico basato sul fihanzia- 
mento a imprese che produ- 
cono reddito», 

Il presidente della Banca po- 
polare di Milano Piero Schle- 
Singer ha detto: «Non esiste 
un comparto dell'economia 
reale sganciato dalla finanza 
e anche se è vero che l’eco- 
nomia reale non sta attraver- 
sando un momento di de- 
pressione la crisi finanziaria 
può avere ripercussioni eco- 
nomiche». 


GGK 


sate 
traffi 
eil N 
Per 
avvi: 
tasc 
tro li 
nol 
isoni 
del.t 
di sc 
quali 
reali 


hi 


Mercoledì 28 ottobre 1987 


Economia 


KE 


MOSCA 
Comecon: 
«via» libera 
alle monete 
convertibili 


MOSCA — Il Comecon (Con- 
Siglio d'assistenza economi- 
ca reciproca tra i paesi del 
«blocco» socialista) ha deci- 
so che il problema della con- 
Vertibilità delle monete dei 
‘paesi.membri deve essere 
risolto. al più presto. 
Il vicepresidente del Consi- 
glio deì ministri dell’Urss 
Alekseî Antonov, rappresen- 
tante permanente dell’Urss 
presso il Comecon, ha di- 
chiarato in un'intervista alla 
«Pravda» che nella recente 
sessione straordinaria del- 
l’organizzazione che si è te- 
nuta a Mosca «è stata rag-. 
giunta l'intesa di studiare le 
questioni pratiche connesse 
all'introduzione graduale 
della convertibilità del "’ru- 
blo trasferibile!'». 
«La soluzione di questo pro- 
blema — ha detto Antonov 
— non è facile. E’ d'altronde 
da ricercarsi non tanto nella 
sfera della circolazione, 
quanto in quella della produ- 
zione. L'essenziale è di assi- 
curare tale convertibilità con 
«la fabbricazione di prodotti 
‘di alta qualità, con un inseri- 
mento sempre più consisten- 
te di questi prodotti nelle 
piazze estere. 
«Bisogna riuscire a risolvere 
questo compito e ottenere un 
«Posto di rilievo nel commer- 
cio mondiale, perché così 
saranno create le premesse 
per la convertibilità della va- 
luta collettiva dei paesi del 
Comecon..Prima lo. faccia- 
mo, meglio è», ha sottolinea- 
to il vicepresidente del Con- 
siglio dei ministri. 
Per il momento, ha fatto pre- 
sente Antonov, «è stata deci- 
‘sa la creazione delle condi- 
izioni per rafforzare e svilup- 
«pare proprio la funzione mo- 
«netaria del rubio trasferibi- 
ale». 
E° stato anche previsto che 
«una direttrice nuova nel 
«periezionamento dei rappor- 
«ti finanziari-monetari all'in- 
xfterno del Comecon sarà co- 
a,Stituita dall'uso, da parte di 
(sun gruppo di paesi soci, e a 
s titolo sperimentale, delle lo- 
».ro valute nazionali a paga- 
.-mento delle merci e dei ser- 
vizi nel quadro degli inter- 
_ scambi diretti e delle azien- 
de miste». 
I dieci paesi membri della 
‘comunità socialista (Urss, 
- Polonia, Rdt, Cecoslovac- 
Chia, Ungheria, Romania, 
; Bulgaria, Mongolia, Vietnam 
e Cuba) sono stati convocati 
in una riunione straordinaria 
per mettere a punto le deci- 
sioni di massima dell’incon- 
tro di lavoro dei massimi lea- 
der dei paesi del Comecon 
che si è tenuto nella capitale 
--sovietica oltre un anno.fa. 


TRASPORTI 


GORIZIA - «Multi modal area 
of Gorizia», la sigla sotto la 
quale si riconosce tutto il si- 
stema intermodale dei tra- 
sporti dell’Isontino e lungo il 
confine, ha fatto il suo debut- 
to ufficiale al «Worl Freight 
3» di Londra, la rassegna in- 
ternazionale più qualificata 
sul trasporto via terra, mare 
e cielo. 
Regista, la Camera di com- 
s mercio di Gorizia, al «World 
Freight» è stata presentata 
l'offerta coordinata dei servi- 
zi di trasporto rappresentati 
*.dall'autoporto di Sant'An- 
**drea, dall'aeroporto di Ron- 
chi e dal porto di Monfalco- 
ne. 
L’originalità della formula 
che è stata illustrata agli 
specialisti del settore impli- 
.ca un sùppiemento di inte- 
resse derivante dai partico- 
lari benefici e dalle agevola- 
zioni riservate agli investi- 
menti nell’area isontina e, in 
- particolare, nel campo dei 
trasporti; e proprio queste 
opportunità hanno permesso 
di avviare a Londra una se- 
rie di contatti con le grandi 
società di trasporto interes- 
sate soprattutto ai flussi di 
traffico da e per l'Est Europa 
e il Medio Oriente. 
Per concretizzare i contatti 
avviati è stata fissata una fit- 
ta scaletta di incontri che en- 
tro la fine dell'anno vedran- 
no la visita degli impianti 
isontini da parte di operatori 
del trasporto intermodale e 
di società di investimento 
quali la Euro Tunnel che sta 
realizzando il collegamento 
sottomarino tra Inghilterra 
ed Europa. 
Nella conferenza stampa 
che si è tenuta al «Barbican 
Centre», nella City londine- 
se, il.consigliere regionale 
Bruno Longo ha illustrato a 
un pubblico particolarmente 
qualificato di operatori e 


BILANCIA AGRO-ALIMENTARE 


Bankitalia: deficit cresciuto di otto volte dal 1970 


ROMA — Carni, latte e for- 
maggi sono i principali impu- 


‘ tati del nostro deficit agro- 


alimentare che negli ultimi 
diciassette anni è cresciuto 
di ben otto volte passando da 
meno 1.541 miliardi del 1970 
a meno 11.773 miliardi del 
1986. Il quadro dei conti con 
l'estero di questo settore per 
ora non appare destinato a 
subire modificazioni, ma an- 
zi ad offuscarsi ulteriormen- 
te. 


Queste le conclusioni a cui 
giunge il volume speciale 
«L'agricoltura italiana» della 
Banca d’Italia. 


Ripercorrendo gli anni presi 
in considerazione dallo stu- 
dio,:emerge che il passivo 
della bilancia commerciale 
del settore (in lire correnti e 
depùrato dai comparti non 
propriamente alimentari) si 
è andato via via dilatando. 
Infatti, mentre negli anni 
1970-73 il deficit viaggiava a 
una media annua di 1.541 mi- 
liardi, nel periodo 1974-'77 
era già a 3.373 miliardi per 
raggiungere i 5.534 miliardi 
negli anni.1978-'81. 

Dal 1982 al 1985, il' deficit è 
poi quasi raddoppiato atte- 
Standosi a una media annua 
di 9.231 miliardi. Il massimo 
si è, infine, raggiunto nel 


POLIZZE VITA 


Nello stesso tempo sono però 


diminuiti i consumi alimentari. 


La carne, il latte ei formaggi 


sono i maggiori «imputati» 


1986 con meno 11.778 miliar- 
di. 
Contemporaneamente, i 
consumi alimentari sono di- 
minuiti: negli anni 1970-73 
marciavano a'una media del 
18,7% per scendere al 17% 
(1974-'77) e al 15,3% (1979- 
'81). Ulteriori. tagli si sono poi 
avuti negli anni 1982-'85 
(14%) e nel 1986 (13,2%). 

Lo studio della Banca d’Italia 
prosegue sostenendo. che gli 
squilibri fondamentali del 
nostro interscambio agro- 
alimentare sono in parte ri- 
conducibili a carenze. pro- 
duttive interne, soprattutto 
nel comparto delle carni, del 
latte e dell'industria casea- 
ria. 

Dato che tale processo po- 
trebbe proseguire anche in 
futuro «è lecito prevedere — 
prosegue lo studio — un ul- 
teriore, aggravio dei conti 


con l’estero in mancanza di 
un sostanziale adeguamento 
dell'offerta interna». 

Anche perché dal lato delle 
esportazioni non sembra es- 
sersi verificato un vero e 
proprio processo di specia- 
lizzazione. | prodotti per i 
quali l'Italia risulta esporta- 
trice netta (ortaggi, frutta fre- 
sca e secca, vino e loro tra- 
sformati) non hanno accre- 
sciuto in modo determinante 
negli anni considerati il loro 
peso sul totale dell’inter- 
scambio. 

Essendo, poi, il nostro export 
agricolo su produzioni tipi- 
camente mediterranee, è 
particolarmente esposto al- 
l’operare di fattori meteoro- 
logici: possono quindi verifi- 
carsi fluttuazioni, 

Non bisogna poi dimentica- 
re, conclude lo studio, il «vin- 
colo territoriale», dato dalla 


Sulle pensioni integrative 
accordo Lioyd-Antoniana 


TRIESTE — Alleanza fra Lloyd Adriatico e 
Banca Antoniana in tema di previdenza inte- 
grativa. La convenzione si propone una serie 
di obiettivi, tra cui quello di facilitare, grazie 
a un prestito personale.di immediata eroga- 
zione da parte dell'Istituto bancario, l’accès- 
so della clientela del medesimo alle forme di 
previdenza integrativa offerte dal Lloyd 
Adriatico; di consentire ai clienti della Banca 
di usufruire delle particolari coperture assi- 
curative a elevata partecipazione agli utili 
(Epu), proprie ed esclusive della Compagnia 


triestina. 


La polizza vita collettiva permette poi di go- 

dere di tutti i vantaggi connessi a tale forma 

previdenziale, ben superiori a quelli previsti 

dalle coperture individuali, vale’ a dire una 

percentuale maggiore di retrocessione in fa- 

vore degli assicurati. La parte peraltro più 

interessante dell'accordo prevede una capil- 

lare azione di informazione svolta presso gli 

sportelli bancari, integrata dalla consulenza 
professionale e dall'assistenza della rete 

agenziale del Lloyd Adriatico. 

Soddisfazione è stata espressa dal direttore 

generale della Banca Antoniana, Aniceto Vit- 

torio Ranieri, nonché dall'amministratore 

delegato del Lloyd Adriatico, Antonio Soda-. 
ro, che hanno evidenziato come l'accordo: 


Gorizia, una porta 
verso l'Oriente 


giornalisti l'irmpegno,anche 
finanziario, della Regione 
Friuli-Venezia Giulia per il 
potenziamento e il completa- 
mento dei sistemi viari e in- 
frastruturali dell’Isontino- 
Cesare Devetag, presidente 
della Sdag (la società che 
gestisce i servizi del confine 
di Sant'Andrea) ha posto 
l'accento sul ruolo interna- 
zionale dell’autoporto e del 
valico in funzione del traffico 
da e per l'area balcanica e la 
sua connessione con le linee 
marittime provenienti dal 
Mediterraneo e dall'Africa. 
La Sdag, con il completa- 
mento. dell’autoporto, potrà 
offrire servizi e magazzini 
tra i più avanzati d'Europa, 
per il transito, lo stoccaggio 
ela preparazione dei carichi 
lungo la via più facile e co- 
moda di ‘accesso verso l'Est. 
Il'vicepresidente dell’Azien- 
da speciale per il portodi 
Monfalcone, Romano Alber- 
ti, ha esposto le potenzialità 
e le caratteristiche dello sca- 
lo che è in costante crescita 
e ha raggiunto, nel 1986, i 2 
milioni 300 mila tonnellate di 
merce manipolata. 
Infine, Giovanni Fabris, del 
consiglio di amministrazione 
del Consorzio per l’aeropor- 
to, ha illustrato le possibilità 
di sviluppo del traffico aereo 
e in particolare del servizio 
charter per le merci. 
«L'area intermodale isontina 
- afferma la nota - ha suscita- 
to grande interesse tra i par- 
tecipanti alle tre giornate del 
World Freight soprattutto per 
le caratteristiche degli svi- 
luppi e completamenti previ- 
sti e perla formula di un ser- 
vizio completo nei confronti 
dell'interscambio con l’Est, e 
per i quali si'prevede nei 
prossimi anni un notevole in- 
cremento e una significativa 
specializzazione». 

[To. Ba.] 


nasca dall'incontro di due realtà particolar- 
mente significative del Triveneto. «Per que- ‘ 
ste ragioni — ha detto Sodaro— pur rispetto- 
si e attenti dei rispettivi ruoli, nell'ambito del- 
le norme di legge e secondo le indicazioni 
degli organi di vigilanza e controllo, si deve 
vedere con molto interesse la collaborazione 
tra bamche e assicurazioni, comparti alta- 
mente rappresentativi del terziario. 


«Del resto — ha concluso Sodaro — i positivi 
risultati raggiunti sono già ben visibili e po- 
tranno.dare anche in.futuro buoni frutti, a tut- 
to beneficio di una migliore finalizzazione 
del risparmio e di un più adeguato soddisfa> 
cimento delle esigenze di previdenza». 


Per la Banca Antoniana di Padova e Trieste 
erano presenti anche il responsabile dell’a- 
rea di sviluppo organizzativo, Emanuele Gal- 
lotta, Davide Sergi responsabile ufficio studi 
e pianificazione, il responsabile del Gruppo 
Friuli-Venezia Giulia Inigo La Via e il respon- 
sabile affari del gruppo Tullio Strauss. Con 


Sodaro, per il Lloyd Adriatico, erano presenti 


zioni. 


i condirettori generali Gianfranco Viatori e 
Clemente Cameli, il responsabile del servi- 
zio vita Arrigo Ruzzier, e Claudio Saccari, ti- 
tolare del servizio stampa e pubbliche rela- 


STRATEGIA DELLE ALLEANZE 


Il «clan» postindustriale 


Il futuro delle grandi e piccole imprese: nasce l’«indarica» 


Servizio di 

Gian Paolo Girelli 
PASSARIANO — II futuro 
delle grandi e piccole impre- 
se è l'alleanza. Oggi, infatti, 
è più importante una strate- 
gia di alleanze che di prodot- 
to, e un futuro al di fuori delle 
alleanze non è pensabile. 
Questi concetti sintetizzano 
il pensiero di Mario Unnia, 
consigliere delegato della 
«Prospecta», un centro studi 
sorto in Italia nel ‘71 con ag- 
ganci negli Usa e che ha per 
clienti aziende come la Fiat, 
la Pirelli e l’lbm. 


Unnia è stato il relatore al 
convegno indetto a Villa Ma- 
‘nin dal Mercato base del Ve- 
neto Orientale dell’Ibm, che 
aveva per tema; «Come. 
cambia il mondo degli affari - 
La strategia delle alleanze». 
Presentando l’argomento, il 
direttore del Mercato Base 
Ibm, Angelo Vianello ha so- 
stenuto che oggi si assiste 


ad un grande cambiamento 
nel. modo di fare affari e di 
essere delle aziende, ma ciò 
che colpisce di più e proprio 
la velocità di questo cambia- 
mento, indotta anche dalle 
nuove tecnologie. 


«Nel '75 sono cominciate le 
ristrutturazioni e riconver- 
sioni industriali — ha detto 
Unnia— che si completeran- 
no nel 1995. Questa è la pri- 
ma fase di passaggio dalla 
società industriale a quella 
post-industriale. Lo stato di 
avanzamento di questa tran- 
sizione è già del 70% negli 
Usa, del 50% nella Cee, 
dell’80% in Giappone men- 
tre nel Comecon si attesta al 
30%. Da questi soggetti eco- 
nomici nuovi emergono le 
imprese globali che\compe- 
tono nei settori globali che 
corrispondono ad una forma 
oligorpolistica suddivisa per 
«Specificità». 

La nuova mappa che ridefini- 
sce ji settori deere per 


scarsità relativa di aree pro- 
ficuamente utilizzabili per at- 
tività agricole che di certo 
contribuisce a determinare 
per l’Italia svantaggi nella 
specializzazione produttiva. 

| risultati delle analisi com- 
piute dai ricercatori (che so- 
no Umberto Bertelè, Roberto 
Rinaldi, Roberto Valcamoni- 
ci, Paola Caselli, Marco 
Cormnmitteri) sono state rias- 
sunte dal responsabile del 
settore studi della Banca, 
Carlo Santini. 

In complesso emerge un giu- 
dizio storico positivo sulla 
politica agricola comunita- 
ria; 

Basti pensare che nella Cee 
a sei nel 1960 la dimensione 
media delle aziende agricole 
si limitava a poco più di dieci 
ettari, mentre adesso supera 
i quindici ‘ettari e soprattutto 
che il numero di occupati in 
agricoltura è sceso da oltre 
15 milioni a cinque e mezzo. 

Ma i benefici della politica 
comunitaria di intervento 
non sembrano essersi ripar- 
titi in modo equo: il maggior 
grado di protezione accorda- 
to alle produzioni tipiche dei 
paesi continentali ha raffor- 
zato la specializzazione di 
quei paesi così che i loro 
vantaggi iniziali non hanno 
subito forti mutamenti. 


‘ALPEADRIA 


La grande abbuffata 


q t'occasione per 
| esprimere la mia soddi-. 
sfazione per l'’andamen-. 
| to dell’anno scorso, sia 

in termini di progressi 
compiuti sul fronte del 
i etti in corso, che in 

termini di risultati finan- 
ziari», ha dichiarato. 

Santonastaso. 


Patto fra Hypobank 
e Banche popolari 


UDINE — Le Banche popola- 
ri del Friuli-Venezia Giulia 
ampliano. i propri confini 
operativi in virtù dell’accor- 
do di collaborazione stipula- 
to con la Hypobank di Kla- 
gentfurt. 

La stipula ufficiale del con- 
tratto che avvicina gli istituti 
di credito popolare della re- 
gione con quello austriaco, 
che nella.Garinzia. vanta una 
diffusione capillare, è avve- 
nuto nella sede del Consor- 
zio tra Banche popolari a Co- 
droipo. Queste ultime e la 
Hypobank si impegnano a.in- 
formarsi reciprocamente 
sulle opportunità di incentivi 
e agevolazioni di ogni tipo 
nonché ad avviare eventuali 
operazioni comuni. 
Ricerche di mercato, ricer- 
che di partner e agenti, studi 
di fattibilità di particolari ini- 
ziative sui rispettivi territori 
saranno affidati da ciascuna 
delle parti all'altra in via 
esclusiva. 


esempio tutte le componenti 
tradizionali: nel settore ener- 
gia ci sarà quindi il petrolio, 
il nucleare e anche i distribu- 
tori, mentre nel settore vetto- 
re ci saranno le aziende co- 
struttrici d'auto, di aerei e le 
imprese di trasporti. 


Da qui nascono le nuove al- 
leanze di settore tra imprese 
locali, nazionali, multinazio- 
nali e altre imprese globali. 

«Si articolerà così — ha ag- 
giunto Unnia — un nuovo si- 
stema produttivo capitalisti 
co in circuiti a network che 
saranno in collegamento con 
l’area di ideazione (che può 
avvenire. in sedi anche este- 
re, dove Si definiranno i biso- 
gni e i modelli di comporta- 
mento. Il secondo circuito è 
quello decisionale (si sce- 
glie, si compra e si vende so- 
lo ciò che può essere miglio- 
rato, si creano joint-venture, 
si usano i mezzi di produzio- 
ne), infine esiste un circuito 
di produzione e consumo 


La proposta di collaborazio- 
ne, partita dai dirigenti ban- 
cari friulani, ha trovato terre- 
no fertile nella Hypobank che 


“già da un anno ha avviato a 


Udine un proprio ufficio di 
rappresentanza. ll presiden- 
te del Consorzio, Giuseppe 


Larocca, ha evidenziato le. 


caratteristiche operative del- 
le Popolari friulane, che a fi- 
ne 1986.contavano comples- 
sivamente una massa fidu- 
ciaria di circa 2800. miliardi 
di lire, impieghi alla clientela 
ordinaria per oltre 1300 mi- 
liardi, 83 sportelli e circa 
ventimila soci. 


Il presidente della Hypo- 
bank, Franz Kottek, ha defi- 
nito l'accordo un atto storico 
e ha sottolineato l’importan- 
za rivestita dall’Alpe Adria 
che costituisce un passo po- 
litico importante verso l’Eu- 
ropa Unita e.che può essere 
anche la base per sempre 
più proficue collaborazioni. 


(entrambi si svolgono in tem- 
pi e luoghi diversi e lontani 
da quelli in cui si sono svolte 
le prime due attività. 

Come conseguenza di que- 
sto progetto si delineerà un 
nuovo tipo d'impresa: l’«in- 
darica» (che. non è altro che 
la fusione tra industria e ter- 
ziario). Questa attuerà il de- 
centramento produttivo e del 
terziario interno; inventerà, 
producerà, distribuirà e fi- 
nanzierà il prodotto/servizio, 
scavalcando così j confini 
tradizionali dei business. 
Da questo sistema si apri- 
ranno nuovi spazi di impren- 
ditorialità. | dipendenti di 
grandi imprese, potranno 
uscire da queste e diventare 
essi stessi imprenditori. 
Questa trasformazione: (il 
mercato assistito dai ‘clan’ 
come è stata chiamata), è ri- 
tenuta — ha'concluso Unnia 
— da sociologi e studiosi di 
impresa, una morfologia 
emergente e vincente». 


«Sistema 
Friuli» 


UDINE - Domani con inizio 
alle 9.30, a Villa Manin di 
Passariano, si terrà un con- 
vegno sul tema «Il sistema 


‘ Friuli orientato all’esporta- 


zione: le LO di suppor- 
to». 


Alla tavola rotonda, organiz- 
zata dall’Aiesec (Associa- 
tion internationale des estu- 
diantes en sciences econo- 
miques et commerciales), 
parteciperanno Il presidente 
della Friulia, Vittorio Zanon, 
Giovanni Bianchi, coordina- 
tore dell’area estero delle 
Banche popolari; Gian Ne- 
reo Mazzocco. 


“CONCLUSA L’ASTA 


Ausatex alla Friulia-Lis 


UDINE — La «Friulia-Lis» ha 
vinto l'asta per l'acquisto 
dello stabilimento Ausatex di 
San Giorgio di Nogaro svol- 
tasi oggi al tribunale di Udi- 
ne. 


La società cederà ora il fab- 
bricato.in locazione finanzia- 
ria alla Comsa, azienda già 
prsente in altre zone d'Italia 
nel settore chimico e della 
concia, che riavvierà una 
nuova iniziativa imprendito- 
riale. 


Si è conclusa così una lunga 
vicenda che aveva coinvolto 
forze imprenditoriali, sinda- 
cali e amministrative della 


regione, tutte unite nel tenta- 
tivo di salvaguardare posti di 
lavoro, ma anche di garanti- 
re un'attività produttiva in 
grado di imporsi sul merca- 
to, 


«Soddisfazione» per l'esito 
dell'asta è stata espressa 
dal presidente della Friulia- 
Lis, Fabio Mauro, .secondo il 


quale «quello dell’Ausatex è * 


un tipico esempio dell’ope- 
ratività della finanziaria che 
tra gli indirizzi principali ha 
appunto quello di riutilizzare 
i fabbricati industriali pre- 
senti nella nostra regione 
piuttosto che impiegare ri- 


sorse per realizzarne di nuo- 
vi. 

«In questo senso — ha pro- 
seguito Mauro — l’acquisto 
dell’Ausatex non sarà fine a 
se stesso, ma rappresenta 


« l’inizio per una ripresa pro- 


duttiva da tutti auspicata». 


Il:buon esito dell'asta, così 
com'era stato sollecitato an- 
che dalle forze sindacali, 
apre ora nuove prospettive 
in una zona già provata dal 
punto' di vista occupazionale 
«ma da sempre seguita—ha 
concluso Mauro — dalla Re- 
gione e dai suoi strumenti e 
bracci operativi finanziari». 


AVVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA? EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli piazza 
Verdi 2, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9; telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI. 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, telefono 
65704 - MONZA: corso V. 
Emanuele 1, tel. 360247 - 
367723 - NAPOLI: via Cala- 
britto 20, telefono 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tele- 
fono 6502203 - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288, 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio.della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun: 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola! numeri 1- 
3 lire 400, numeri 2 -4-5-6=7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 -17-18-19-24-25lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 26-27 
lire 1130. 


La domenica gli avvisi vengo-. 


no pubblicati con la maggiora- 
zione del ‘20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 


il giorno successivo termina . 


alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 
ie 
COLLABORATRICE domestica 
referenziata offresi anche tutti 
giorni. Tel. 771032. 62958 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A. PER facile lavoro distribu- 
zione. volantini cerchiamo am- 
bosessi qualsiasi età anche 
pensionati. Presentarsi Rabi- 
no via Coroneo 33 oggi e do- 
mani ore 16-18. 4 
AFFIDASI lavoro esterno. Scri- 
vere Ar.Com casella postale 
17183 (20170) Milano. 0240 
CERCASI autista con espe- 
rienza, patente C. Telefonare 
0481-777046. + 313 
CERCASI fonista veramente 
capace. Telefonare ore serali 
573809 oppure mercoledì ore 
14-20. 62947 
RAGIONIERA con esperienza 
contabile ed elaborazione dati 
acquisita preferibilmente 
presso studi commercialisti 
cercasi. Scrivere a Cassetta n. 
28/G Publied 34100 Trieste. 
62957 
SOCIETA' informatica ricerca 
giovani ambosessi, anche 
neodiplomati, predisposti in- 
serimento' settore computer- 
gestionale. Serie opportunità 
occupazionali dopo stage ad- 
destramento professionale. 
Telefonare a C.T.A. (040) 
631413, esclusivamente ore 9- 
12, per appuntamento. 6053 
SOCIETA finanziaria operante 
settori prestiti fiduciarì cerca 
per Trieste e Gorizia validi 
ambosessi predisposti contat- 
to pubblico da inserire anche 
part time in propria efficientis- 
sima organizzazione produtti- 
va offresi possibilità carriera 
ed adeguata retribuzione. 
Scrivere a Cassetta n. .26/G 
Publied 34100 Trieste. | ‘6111 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 

e a 
A.A.A.A.A.A. RIPARAZIONE, 
sostituzione avvolgibili, pittu- 
razioni, restauri appartamenti. 
‘elefonare 811344. ‘| 6070 
+A.A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio. Telefonare 811344. 6070 
PITTORE camere cucine ap- 
partamenti applicazione carta 

parati. Tel. 51563 ore pasti. 
62926 
TRASPORTI in genere anche 
con autogrù eseguiamo rapi- 
damente prezzi modici, Tel. 
392944. 6096 


9 Vendite 


d'occasione 

—_—_—___m 
PELLICCERIA artigianale ese- 
gue riparazioni, rimodellatu- 
re, confezioni su misura, puli- 
tura. Prezzi contenuti. Tel. 
741930. 4927 


Acquisti 
10 d'occasione 
n —— —— 
PITTORI triestini dell’800-'900 
acquistiamo, Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel: 68242. 5541 


Mobili 
11 e pianoforti 


A.A.A.A. ACQUISTO mobili 0g- 
getti libriquadri soprammobili 
di qualsiasi genere, sgomberi 
anche gratis. Interpeliateci. 
Neg. via Udine 19, tel. 412201, 
ab. 43038. 62254 
A.A.A. ACQUISTIAMO piano- 
forti, mobili, soprammobili, 
quadri, tappeti, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
630358-415582. 62861 
ACQUISTIAMO oggetti del 
passato, mobili, pianoforti, 
quadri ecc. Valutazioni massi- 
me. Sgomberiamo. Tel. 68657- 
571526. 62864 


Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d'epo- 
ca. V. Malcanton 14/B tel. 
631641. 5598 
CENTRALGOLD compra ORO 
argento a PREZZI SUPERIORI. 
CORSO ITALIA 28, primo pia- 
no. 5255 
ORO, monete, preziosi, com- 
pero prezzi massimi valuta- 
zioni anche domicilio. Labora- 
torio orafo Clementi via S. Ni- 
colò 32 Il piano. Tel. 61468. 
62955 


14 Auto, moto 
cicli 

__________ 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 6094 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 6093 
ALFA 33 1500 Q.Oro vendesi 
9.000.000. Tel. 762761 6116 
‘AUDI 100 CD Turbodiesel 1985 
vende concessionaria Ferruc- 
ci. Telef. 820214. 6120 
BMW 520 4 cilindri 2000 vende- 
si 3.500.000. Tel. 762761. 6116 
DEMOLITORE ritira con auto- 
grù automobili carcasse rotta- 
mi compensando. Tel. 
392944. 6095 
GIULIETTA 1600 uniproprieta- 
rio vendesi. Tel. 762761. 6116 
RS Le Car 5m 1984 con motore 
garantito vendesi. Tel. 
762761. 6116 
RITMO 60 CL'5 porte perfetta 
Vendesi. Tel. 762761. 6116 
127 900 L uniproprietario ven- 
desi. Tel. 762761. 6116 
131 TC 1600 1979 vendesi 
1.400.000. Tel. 762761. 6116 


49 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
e —____ 
AFFITTASI zona F. Severo ap- 
partamento uso ufficio o. am- 
bulatorio. Telefonare ore uffi- 
cio 761149. 6109 
AMMOBILIATO affittasi non 
residenti zona Baiamonti stan- 
Za, soggiorno, cucinino, riscal- 
damento centrale, 400.000. Im- 
mobiliare Giuliana, tel..763324 
5972 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
UFFICIO via MILANO 4 stanze, 
servizi, | piano, telefono 61712 
6106 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
magazzino uso deposito zona 
BARCOLA. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 6106 
MONFALCONE ALFA 0481 
798807 locali uso ufficio, stu- 
dio, laboratorio alternativa- 
mente appartamenti medesi- 
mo scopo. 1 
VESTA affitta appartamenti 
per non residenti arredati e 
vuoti due stanze salone cucina 
servizi zone diverse. Telefo- 
nare 730344. 5988 


Capitali 
Aziende 


cit ail ibi, 


A.A.A.A. PRESTITI facili senza 
problemi senza firme di garan- 
te eroga Fintergestum Istituto 
Finanziario Trieste, Piazza 
Benco 17. Tel. 040-630610. 
6111 
A.A.A. SCONTIAMO cambiali 
scadenza fino 36 mesi a com- 
mercianti, artigiani, professio- 
nisti. Accettiamo pratiche da 
agenzie finanziarie. Iniziative 
finanziarie Trivenete, c.so Ita- 
lia 21, Ts, tel. 65818. 6113 


A.A. AVETE problemi di dena- 
ro? Soluzioni rapide telefo- 
nando 61100. Via Carducci n. 
Dì 62946 
A.A. PRESTITI a dipendenti, 
artigiani, commercianti, pro- 
fessionisti e pensionati. Tele- 
fonare 040-722488 ore ufficio. 
6103 
A. ANCHE in firma singola fino 
50 milioni in pochi giorni (5 mi- 
lioni 24 ore). Tel. 040-390055 
nessuna spesa ai.ticipata. 
154 
CESSIONI V stipendio mini 
prestiti in giornata a tutti. Ift v. 
Carducci 1, Gorizia, tel. 0481- 
31618. 6114 


FINANZIAMENTI in 24 ore per 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, lavoratori autonomi da 1 
a 25 milioni con rimborso inte- 
ressi a fine finanziamento. 
Nessuna spesa anticipata né 
provvigioni da pagare, docu- 
mentazione ridotta, istruttoria 
anche telefonica. Serietà, cor- 
rettezza, sicurezza. Tel. 040/ 
60418-631478, via Donota, 3 
Trieste. 5765 
PRESTITI e miniprestiti in 24 
ore a dipendenti, anche tratte- 
nuta su busta paga ottimo tas- 
so. Ift, c.so Italia 21, Trieste. 
Tel. 040-65818. 6115. 
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Case, ville, terreni 
Acquisti 


CI 
A.A.A. VUOI conoscere il valo- 
re del tuo immobile? Telefo- 
nando alla 3 lun funzionario 
sarà a tua disposizione per 
una stima gratuita 774881. 
6044 


A.A. URGENTEMENTE cer- 
chiamo per nostro cliente spa- 
zioso bicamere mqx 
150.000.000, 774882. 6044 
A. PER impresa cerchiamo ap- 
partamenti varie metrature da 
ristrutturare. 774882. 6044 


ALPICASA cerca per proprio 
cliente villetta o attico salone 
minimo tre stanze cucina ser- 
vizi terrazza. 733229. 25 


ALPICASA cerchiamo per no- 
stri clienti soggiorno cucina bi- 
stanze bagno periferico defini- 
zione immediata. 25 


APPARTAMENTO tricamere 
acquisto zona residenziale 
possibilmente box. Pagamen- 
to contanti, 631631. 6043 


CERCHIAMO da privato cuci- 
na soggiorno 2-3 stanze defini- 
zione immediata. Tel. 630120 
Studio Q. 12 


CERCO soggiorno camera ca- 
meretta cucina bagno paga- 
mento contanti telefonare 
763189. 


14 

PRIVATO compera villetta 3-4 

stanze giardino pagamento 
contanti telefonare 948211. 

6106 

RICERCHIAMO periferia re- 

cente saloncino cucina bistan- 

ze max 90.000.000. Spazioca- 

sa, 60125. 6 


292 Case, ville, terreni 
Vendite 
cn 

AGENZIA Meridiana 733275 F. 

SEVERO piano | due apparta- 

menti unificabili di cui uno li- 

bero mq 130. Adatto investi- 

mento. 6107 

AGENZIA Meridiana 733275 

MURAT seminuovo mq 72 oc- 

cupato. Altro via Giuliani mq 

85 occupato. 6107 

ALPICASA Fiera cucina sog- 

giorno bistanze servizi auto- 

metano 30.000.000 più mutuo 

733209. 25 


ALPICASA attico con soppalco 
salone 100 mq bistanze biser- 
vizi cucina terrazza 40 mq box 
733209. 25 


ALPICASA zona stanze ampia 
metratura piano alto autori- 
scaldamento 135.000.000. 
733229. 25 


APPARTAMENTO mq 50 cen- 
tralissimo Trieste, vendesi L. 
39.000.000. Studio 0432-504402 

159 
APPARTAMENTO zona Locchi 
2 stanze stanzetta cucina ser- 
vizi terrazza 62.000.000 vende 
Immobiliare Giuliana. Tel. 
763324. 5972 


BOX AUTO recentissimo pa- 
raggi Maddalena. FARO 
729824. 17 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
\paraggi SANZIO 2 stanze sog- 
giorno cucinino bagno poggio- 
lo riscaldamento ascensore 
telefonare 61712. 6106 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
via CONTI 2 stanze cucina ba- 
gno 31.000.000 S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 6106 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
via GIULIA completamente ri- 
strutturato 4 stanze cucina 
servizi separati autometano 
ascensore 80.000.000 S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 6106 


LIGNANO pineta meravigliosa 
zona centrale impresa vende 
Iva 2% moderno residence pi- 
scina scelta finiture trilocale 
mq 65 ingresso cottura sog- 
giorno bagno due camere am- 
pio terrazzo postauto 
10.750.000 contanti 20.000.000 
dilazionati 25.000.000 mutuo 
fondiario monoblocco com- 
preso accettasi permute loco. 
0431/439981/56488. 155 
LOCALI nuovissimi semicen- 
trali adattissimi uffici negozi 
40-60 mq Spaziocasa 64266. 


6 
“ NUOVISSIMI CENTRALI ULTI- 


ME DISPONIBILITA 2-3 STAN- 
ZE OGNI CONFORT, GARAGE 
MUTUI SPAZIOCASA. 60125. 


6 
PANORAMICISSIMO Ponziana 
soggiorno matrimoniale cuci- 
na bagno 40.000.000. FARO 
729824. 17 


SPAZIOCASA 60125 IPPO- 
DROMO recentissimo vista pa- 
noramica saloncino cucinetta 
arredata matrimoniale garage 
AFFARE. 6 
SPAZIOCASA 60125 MILANO 
(Via) stupendo palazzo salone 
cucina 5 stanze biservizi. 
Adattissimo ufficio SARO) 


SPAZIOCASA 64266 BATTISTI 
stabile signorile da riordinare 
cucina tricamere servizi. 6 
SPAZIOCASA 64266 SUPERVI- 
STA Roiano cucina saloncino 
tinello tricamere biservizi ter- 
razzi giardino garage, 6 
STUDIO 4 728334 Carlo Alber- 
to salone due stanze stanzetta 
doppi servizi ripostiglio canti- 
na autometano. , è 6066 
TERRENO Borgo Grotta 4800 
mq vendo prato alberato. Tel. 
631793. 6101 


UFFICIO 100 mq centrale nuo- 


Vissimo ogni confort garage. 


varie soluzioni interni Spazio- 
casa 60125. i 6 
ULTIMA palazzina Impresa 
CANARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandez- 
ze, tel. 60251. 6052 


‘251 Animali 


n ______ 
ALLEVAMENTO internaziona- 
le «Il Girasole» (a 50 km da 
Trieste) dispone bob-tail, 
chow-chow, shihtzu, fox, whi- 
te, kerrj blu, terrier. Tel. 0431- 
60375 Porpetto. 1 


26] Matrimoniali 


TANDEM: il sistema compute- 
rizzato veloce e riservato per 
trovare l'anima gemella. Trie- 
ste telefono 574090. 5534 


Là 
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Sport 


Mercoledì 28 ottobre 1987 


OLIMPICA 


Seul o campionat 


Polemica vigilia dell’amichevole di oggi con la Grecia 


ORE 14.30 
Così in Tv 


Le formazioni delle due 
squadre per l’amichevo- 
le di oggi (Tv2, ore 
14.30). 

ITALIA: Tacconi, Tassot- 
ti, De Agostini, Ancelotti, 
Brio, Cravero, Alessio, 
Galia, Carnevale, Roma- 
no. Virdis. (12 Giuliani, 
13 Maldini, 14 Pellegrini, 
15 lachini, 16 Domini, 17 
Borgonovo). GRECIA: 
Manikasd, Kutropoulos, 
Georgaras, Vakalopou- 
los, Korbanas, Tlaluni- 
dis, Karassaniudis, Tsio- 
lis, Kanaras, Santaois, 
Dimitriadis. 

ARBITRO: Nemeth (Un- 
gheria). 


CORTONA — I giocatori del- 
la olimpica azzurra di calcio 
si ribellano. Non vogliono 
giocare contro sé stessi. Non 
vogliono giocare neppure 
contro la Federcalcio che è, 
quando indossano la maglia 
della squadra allenata da Di- 
no Zoff, la «società» che do- 
vrebbe rappresentarli e di- 
fenderli. Il problema è quello 
delle Olimpiadi di Seul e del 
loro calendario che è in con- 
temporanea con l’inizio del 
campionato di calcio, edizio- 
ne 1988-'89. 

La nazionale di Dino Zoff sta 
affrontando le partite del gi- 
rone di qualificazione al ter- 
mine del quale, per la squa- 
dra vincente, c'è un biglietto 
per Seul. La squadra azzurra 
ha già disputato tre partite 
(contro la Germania Esta 
Magdeburgo, contro Porto- 
gallo e Islanda in casa), ha 
cinque punti, il 18 novembre 
a Roma affronterà di nuovo 
la Germania Est e oggi, ad 
Arezzo, affronterà la Grecia 
in un incontro amichevole 
proprio per prepararsi ai- 
l'impegno del 18 novembre. 
Ma che succederà se l’Olim- 
pica si qualificherà per Seul? 
Sarà costretta a rinunciare 
alle Olimpiadi per rispettare 
gli interessi del campionato? 
«Qualcuno'dice — ha am- 
messo ieri Zoff dopo l’allena- 


PROTESTA L’8 NOVEMBRE 


Maifredi e Milutinovic, deroghe contestate 
po 15 minuti più tardi 


IL PARERE DI FINI È 
Assurda scappatoia 


A proposito di Milutinovic... : 


FIRENZE — Il dott. Fino Fini, direttore del settore tecni- 
co della Figc (oltre che direttore del centro tecnico fede- 
rale di Coverciano) ha parlato ieri con alcuni giornalisti 
in merito all’agitazione degli allenatori indetta per do- 
trare in campo con 15’ di ritardo 
izio delle gare in cui.sono:impe- 
gnati) per protestare contro concessioni ad allenare 
Squadre di serie «B» a tecnici senza i requisiti richiesti. 
Circa il caso del Bologna, Fini ha ricordato che quella 
società ha Pivatelli come allenatore di prima e Maifredi, 
allenatore di seconda categoria. 

In queste nuove rfòrme attuative, l'articolo 66 prevede 
che in campo, fra gli altri, vadano anche — se la società 
lo ritiene — un direttore tecnico o un allenatore in se- 
conda. Pertanto il Bologna — secondo Fini — potrebbe 
mandare in campo sia l’uno sia l’altro. 

Per la posizione di Milutinovic all’Udinese, l’ex allenato- 
re del Messico, non avendo la società friulana presenta- 
to la richiesta di tesserarlo come direttore tecnico entro 
il periodo stabilito e cioè dal primo giugno al 31 luglio (la 
richiesta c'è ma fatta in ottobre e quindi troppo tardi) — 
ha detto Fini — è chiaro che non può essere tesserato. 


Allenatori in cam 


BOLOGNA — E’ dura vender 
calcio (anche se di buona 
qualità) senza licenza. | «co- 
bas del.pallone» (dei quali 
fanno parte anche tecnici 
Strapagati come Radice, Tra- 
pattoni e compagni) sono di 
nuovo in agitazione. Anzi, 
questa volta dalle minacce 
sono passati alla proclama- 
zione di uno «sciopero bian- 
co» di 15' per l’8 novembre. 
La protesta nasce dalle de- 
roghe che autorizzano Gigi 
Maifredi e Bora Milutinovic a 
sedere sulle panchine del 
Bologna e dell'Udinese in 
barba alle norme che preve- 
dono tecnici regolarmente 
patentati. 

CASO MAIFREDI. Ingaggian- 
do Maifredi il presidente Co- 
rioni incautamente ‘annunciò 
una deroga prima che que- 
sta venisse effettivamente 
accordata. Mandando su tut- 
te le.furie gli allenatori. Di 
fatto, però, l'articolo 38 del 
regolamento del settore tec- 
nico prevede che un allena- 


tore provvisto del patentino 
di seconda categoria possa 
sedere in panchina purché 
affiancato da un direttore 
tecnico o da un allenatore di 
prima categoria. Il Bologna 
si è premunito assumendo 
Edmondo Fabbri e dicendosi 
disponibile a mandare in 
panca accanto a Maifredi an- 
che Gino Pivatelli, tecnico 
con la patente'di prima cate- 
goria. Non si vede, dunque, 
come Maifredi possa ancora 
essere bersaglio delle agita- 
zioni dei suoi. colleghi. 

CASO MILUTINOVIC. Discor- 
so un po’ diverso. Il tecnico 
jugoslavo che guidò il Messi- 
co nei mondiali '86 è piomba- 
to a Udine;si è visto negare il 
diritto a sedere in panchina 
la prima domenica, ma è sta- 
to autorizzato a farlo per do- 
menica prossima. Il sindaca- 
to degli allenatori (Aiac) non 
fu altrettanto duro quando, 
sempre attraverso l’escamo- 
tage della direzione tecnica, 
approdarono da noi Eriks- 


mento sostenuto: dalla sua 
squadra sul campo di Corto- 
na — che la federazione ci 
'snobba. Non mi sembra, co- 
munque non ho riscontri og- 
gettivi in questo senso. Poi, 
se proprio devo essere sin- 
cero, non mi interessa quello 
che pensano gli altri. A me è 
Stata affidata questa squadra 
e mi è stato detto che doveva 
qualificarsi per le Olimpiadi. 
E io vado avanti su questa 
strada». 

Nonostante le dichiarazioni 
di tranquillità, Dino Zoff non 
è sereno: «Non posso esser- 
lo — spiega — perché non 
vorrei che tutte queste chiac- 
Chiere, che tutti questi pro- 
blemi creassero delle falle 
nella concentrazione della 
squadra. Per me oggi l’unico 
problema al quale pensare è 
la qualificazione. Una volta 
ottenuta quella, affrontere- 
mo eventuali questioni lega- 
te alla contemporaneità del- 
le date delle Olimpiadi con il 
campionato di calcio». 

Sulla strada della qualifica- 
zione l’Italia olimpica deve 
ancora affrontare, oltre che 
la Germania Est, il Portogal- 
lo (febbraio 1988), l'Olanda 
(marzo e aprile 1988) e, nel- 
l'ultima partita, l'Islanda in 
trasferta il prossimo 29 mag- 
gio. Se Zoff riesce a mante- 
nersi calmo davanti alle an- 


son, Boskov, Ivic, Grip. Per- 
ché? 3 

Che i nostri allenatori (arri 
vati ormai al rispettabile nu- 
mero di 7000) abbiano diritto 
di protestare contro «deroga 
selvaggia» è fuori dubbio. 
Che facciano di tutto per ot- 
tenere norme chiare per 
l’accesso alla professione è 
legittimo. Ma il loro è un me- 
stiere anomalo, superpaga- 
to, garantito non da titoli e 
lauree ma dalle capacità di- 
mostrate sul campo. Meglio 
sarebbe, forse, battersi per 
acquisire sempre maggiore 
competenza, ottenere sta- 
ges di aggiornamento all’e- 
stero, evitare il malcostume 
dei licenziamenti facili. Così 
diventano invece inevitabili 
certe domande. E se le squa- 
dre giocassero meglio in 
quel quarto d’ora senza i tec- 
Nici in panchina? E gli alle- 
hatori di C2 non protestano 
contro il loro interesse? In 
fondo Maifredi era uno di lo- 
ro. 


A, pi 


iù Unione che mai... 


Autorità, tecnici e giocatori della Triestina, tifosi e giornalisti sono intervenuti all 
Centro di coordinamento dei Club sul momento del dopo- 
Felicitazioni per Bivi e applausi a scena aperta per l’orm 
sull’Udinese e poi un animato dibattito su temi anche sc 
rapporti con gli organi di informazione). 


‘incontro promosso dal 
derby e sul futuro che può attendere l'Unione, 
ai leggendario Franco Causio dopo la vittoria 
ottanti (nuovo.stadio, rapporti con il pubblico, 


nunciate e note preoccupa- 
zioni della Federcalcio, î gio- 
catori sono meno diplomati- 
ci. «Lo so — dice Tacconi — 


“ Che per la federazione sa- 


rebbe più comodo se noi non 
ci qualificassimo. Ma noi sia- 
mo dei veri professionisti, in- 
tendiamo qualificarci e poi, 
eventualmente discutere il 
problema della contempora- 
heità delle date». 

Questo tema, che va a.tocca- 
re la ragione stessa dell’esi- 
stenza di quella che Tacconi 
considera la «sua naziona- 
le», fa arrabbiare il portiere 
della Juventus: «Qui si mette 
in discussione il nostro orgo- 
glio professionale. Cosa vo- 
gliamo fare? Creare una 
squadra per farla perdere? 
Non scherziamo. Noi siamo 
qui per qualificarci e cerche- 
temo in tutti i modi di farlo. 
Altrimenti offenderemo pri- 
ma di tutti noi stessi». 

«Da veri professionisti quali 
siamo — prosegue Tacconi 
— noi dobbiamo qualificarci. 
Poi, se ancora ci saranno 
problemi, li affronteremo. 
Ma lo faremo dopo esserci 
messi dalla parte della ra- 
gione». Il portiere della Ju- 
Ventus non è d’accordo con 
l’ipotesi fatta nei giorni scor- 
si che a Seul possa andare 
un giocatore per ogni società 
di serie «A», in modo da ren- 


menica 8 novembre ( 
rispetto all’orario di ii 


o? Righetti a Udine 


Patrizio Sala a Parma - Magnocavallo a Barletta? , 


dere uguale per tutte le 
squadre il danno. 

«Non scherziamo — dice — 
non facciamo arlecchinate. 
C'è una squadra che lotta 
per qualificarsi e se questo 
gruppo centrerà l’obiettivo è 
lo stesso gruppo che deve 
andare a Seul». Pietro Paolo 
Virdis è meno polemico di 
Tacconi, ma altrettanto deci- 
so: «Se riusciamo a centrare 
l'obiettivo della qualificazio- 
ne sarebbe triste dover ri- 
nunciare. Mi rendo conto che 
la nostra è la posizione più 
difficile, citroviamoinmezzo 
tra gli interessi delle società 
che ci danno lo stipendio e 
gli interessi della federazio- 
ne. Ma noi a Seul vogliamo 
andarci. 

Virdis ha anche da proporre 
qualche soluzione per risol- 
vere il problema: «Potrebbe 
essere allungato il periodo 
estivo della Coppa Italia. Nel 


senso che potrebbero esse:. 


re giocate a settembre le 
partite che di solito si gioca- 
no a febbraio. E poi perché 
non pensare a due turni in- 
frasettimanali di campiona- 
to? Potrebbe essere una di 
quelle iniziative da prendere 
per interessare in modo di- 
verso il pubblico del calcio». 
«Fate come volete — dice 
Andrea Carnevale — ma noi 
a Seul ci vogliamo andare. 


MERCATO 


MILANO — Il calcio mercato 
d’autunno si sta concluden- 
do. Da domenica sera po- 
tranno trovare una nuova si- 
stemazione soltanto i gioca- 
tori che sono rimasti svinco- 
lati. 


L'Udinese ha acquistato:un 
nuovo libero: è Ubaldo Ri- 
ghetti, 24 anni, proveniente 
dalla Roma, La trattativa tra 
Franco Dal Cin e Pier Paolo 
Marino è stata conclusa nel 
pomeriggio di ieri. 


| contatti erano stati avviati 
già in precedenza e, di con- 
seguenza, il nome di Zacca- 
relli, era stato utilizzato qua- 
le specchietto per le allodo- 
le. Ora sul mercato si tratta, 
di conseguenza, la cessione 
di Storgato, indicato sempre 


‘ più vicino all’Avellino. 


Sembra essere anche spun- 
tato, nuovamente, il nome di 
Baiano, quale punta, mentre 
sul fronte delle cessioni po- 
trebbe esserci qualche sboc- 
co anche per Firicano. 


Ubaldo Righetti, nato 24 anni 
fa a Sermoneta ha esordito 
in Serie C1 nel Latina, per 
poi passare alla Roma, so- 
cietà nella quale ha militato 
fino a ora: incomprensioni 
tattiche e personali con Lied- 
holm hanno portato alla sua 
rottura con la società capito- 
lina. A Udine Righetti troverà 
un compagno di tanti succes- 
si, Ciccio Graziani, che si è 
detto estremamente lieto 
dell'acquisto fatto. dall’Udi- 
nese. 


L'Empoli ha quasi raggiunto 
l'accordo con l'Atalanta per 
Incocciati che vuole lasciare 
assolutamente Bergamo e il 
Pescara si sta assicurando 
la punta Tovalieri dell’Arez- 
zo. 


Il Parma ha definito l’acqui- 
sto dell'interista Rivolta e sta 
per-:assumere il disoccupato 
Patrizio Sala. Il Padova ha 
concesso al Cagliari l'atta- 
cante Coppola. 


Il Barletta, prossimo avver- 
sario dell'Udinese al Friuli, 
ha reso noto di aver acqui- 
stato dalla Lazio il giocatore 


. Giorgio Magnocavallo. Nato 


a Chieti, Magnocavallo, 30 
anni, ha giocato nei ruoli di 
terzino fluidificante e di me- 
diano. 


[| 

DOPO «BORA». Calcio: l'al- 
lenatore argentino Hector 
Veira, successore alla guida 
del San Lorenzo dello jugo- 
slavo Bora Milutinovic pas- 
sato all'Udinese, è stato ar- 
restato per avere molestato 
un tredicenne. I 39enne alle- 
natore nega l'addebito. 


DILETTANTI / PROMOZIONE 


Il Portuale dura un'ora 


Main classifica i triestini sono rimasti in buona compagnia 


Il Trivignano costringe'al pa- 
ri casalingo la capolista Sa- 
cilese, permettendo alla 
Cormonese, passata per 
Buia lasciando il segno, di 
riassestarsi al comando in 
compagnia della stessa for- 
mazione di Sacile, mentre 
manca momentaneamente 
l’aggancio il Monfalcone, co- 
stretto alla resa a Spilimber- 
go. 
Questo il significato della se- 
sta tornata.di gare nel cam- 
pionato dî Promozione. 
Dal centro classifica intanto 
sbuca la Sanvitese, che ha 
già raggiunto il Fontanafred- 
da in quinta posizione. Do- 
menica ha faticato più del 
previsto per battere il Por- 
tuale; ma grazie anche al- 
l'apporto del pubblico accor- 
so numeroso all'esordio ca- 
salihgo di Barbadillo, l’undi- 
ci di San Vito ha alfine avuto 
ragione degli irriducibili trie- 
stini. 
La strenua difesa'di questi 
ultimi è durata un'ora esatta. 
Poi la reazione dei ragazzi di 
Pongracic, vicinissimi al pa- 
reggio alla mezz'ora della ri- 
presa con una grande puni- 
zione di Zocco, neutralizzata 
da una spettacolare respinta 
di Mason, si è affievolita a 
causa di una nuova inferiori- 
tà numerica. 
Solo allo scadere Craglietto 
ha dovuto nuovamente pie- 
garsi per raccogliere dal fon- 
do della sua rete il pallone 
del raddoppio, frutto di una 
tipica manovra di contropie- 
de, nell'estremo disperato 
tentativo triestino di raddriz- 
zare il punteggio. 
Uno sgambetto che non ha 
procurato:comunque grossi 
guasti alla graduatoria dei 
biancoazzurri, per il balbet- 
tare contemporaneo di più di 
una compagine di medio- 
bassa classifica. ° 
[lz.] 


Servizio di' 

Sergio Mameli 

Dopo sei giornate, in Prima 
categoria è ancora tutto da 
decifrare sia per quanto 
concerne la vetta sia guar- 
dando al fondo classifica. 
Troppe squadre sono, in- 
fatti, racchiuse nello spa- 
zio di uno o due punti. 


Il Ponziana superando a 
Muggia la Fortitudo si è 
portato a una lunghezza 
dalla vetta grazie alle reti 
di Volje e Meiacco che 
stanno trovando il giusto 
affiatamento in attacco. 


«Ogni domenica per noi — 
dice lannuzzi — si tratta di 
Un importante esame. Que- 
sta volta lo abbiamo supe- 
rato molto bene. Stiamo 
però ancora vivendo alla 
giornata, senza avere una 
continuità di rendimento. 


«Solo così si possono spie- 
. gare certe prestazioni me- 
diocri (vedi con il Ronchi) 
subito controbilanciate da 
una buona prova come 
quella fornita con i mugge- 
sani. Contro la Fortitudo 
abbiamo commesso la so- 
lita ingenuità in difesa ‘che 
ci è costato il gol ‘di Pulvi- 
renti. Molto bene sta facen- 
do nelle ultime partite il 
giovane Di Chiara». 

Per la Fortitudo si tratta 
della terza sconfitta conse- 


posto in classifica in coabi- 
tazione con il Percoto. 


Il tecnico granata Giorgio 
Covacich così stigmatizza 


esi 


cutiva che significa l'ultimo — 


.. 


Righetti con la maglia della Roma in una partita del campionato scorso proprio 


contro l'Udinese. I giallorossi s'imposero 4-0. 


NUOVO CODICE 
TI LI Re n LI | mu 
Più gravi le sanzioni per illecito 
Per l’antidoping adottata una lista di medicinali proibiti 
ROMA — Sanzioni più rigide in materia di 
disciplina sportiva dal prossimo anno nei 
campionati di calcio professionisti e dilet- 
tanti, per chiunque dovesse praticare ille- 
citi sportivi o illeciti amministrativi. Lo pre- 
vede il nuovo codice di giustizia sportiva, 
illustrato a Roma alla.stampa da Giovanni 
Long, coordinatore dei problemi giuridici 
della Federcalcio e professore universita- 
rio presso la Luiss di Roma. 
In pratica non più un regolamento di disci- 
plina sportiva ma un vero e ‘proprio codice 
di giustizia che con i suoi articoli «condan- 
nerà» chiunque dovesse alterare ogni ri- 
sultato di partite di calcio o dovesse fare 
abuso di sostanze antidoping. 
Il nuovo codice — che entrerà in vigore a 
partire dalla prossima stagione agonistica 
— é composto di tre sezioni. Nella prima 
sono raggruppati gli articoli corrisponden- 
ti alle prime due parti del vecchio regola- 
mento, vale a dire «norme di comporta- 


mento» e «sanzioni». 


Proprio in questa prima parte del nuovo 
regolamento (un vero e proprio codice pe- 
nale per gli atti che avvengono al di fuori 
del campo) vanno individuando le princi- 
pali modifiche: il «legislatore» della Fe- 
dercalcio ha cercato di rendere più diretta 
la corrispondenza tra infrazione e sanzio- 
ne. E' stata introdotta (nell'art. 3) una nor- 
ma in materia di illecito amministrativo di- 


DILETTANTI (PRIMA CATEGORIA 
E il Ponziana adesso vede la vetta 


Bruciano le sconfitte al Costalunga e al San Giovanni 


il momento poco propizio 
della sua squadra; «Se il 
Ponziana avesse segnato 
ancora una rete alla fine 
del primo tempo, noi non 
avremmo potuto recrimi- 
nare..Bisogna prendere at- 
to che navighiamo in piena 
media retrocessione. Dob- 
biamo, pertanto, acquista- 
re la mentalità per la sal- 
Vezza che è il nostro obiet- 
tivo principale. 


«Non è più possibile fare 
un gioco manovrato con 
giocatori non ancora in 
condizione ottimale. Allora 
si deve optare per una so- 
luzione utilitaristica: palla 
lunga e pedalare. Devo 
elogiare la prova di Verona 
che non si è mai arreso, 
lottando fino in fondo. Cosa 
che non ho visto fare da al- 
tri giocatori». 


Seconda vittoria in questo 
campionato per il Primorje 
che sconfigge nel derby il 
quotato Costalunga. «Ov- 
Viamente è un successo to- 
nificante — spiega Micussi 
— che ci aiuta a migliorare 
la nostra non rosea posi- 
zione in classifica. Abbia- 
mo combattuto generosa- 
mente e alla fine il nostro 
sforzo è stato premiato. In 
attacco ho visto un grande 
Pase, ma tutta la squadra 
in blocco ha disputato 
Un'ottima partita». 


Qualcosa questa sconfitta 
deve aver insegnato al Co-- 
stalunga che sulla carta 
era favorito. 

«Bisogna affrontare — am- 


liani). 


monisce Palcini — tutti gli 
‘avversari con lo stesso im- 
pegno e ‘concentrazione 
con.cui si va in campo per 
misurarsi con la prima del- 
la classe. Non esistono di- 
stinzioni di sorta. E i miei 
giocatori hanno affrontato 
questa partita con una cer- 
ta rilassatezza mostrando i 
denti solo quando si dove- 
Va recuperare: troppo tar- 
di, però. Il Primorje ha me- 
ritato la vittoria soprattutto 
per l'impegno;e la voglia 
dimostrata». * 


Trasferta infruttuosa quel- 
la del San Giovanni sul 
campo del Sevegliano che 
gli viene a costare il.prima- 
to in classifica. Un rigore 
trasformato da Sebastianis 
condanna alla'resa i rosso- 
neri del presidente Sparta- 
co Ventura. 


«Una resa — commenta il 
tecnico Furlani — non sen- 
za dare delle spiegazioni. 
Innanzitutto il campo éra 
impraticabile: non si dove- 
va, dunque, giocare. Inol- 
tre, e io quasi mai discuto 
l'operato dell'arbitro, il fal- 
lo da rigore non ci stava 


proprio. Tre giocatori ca-. 


dono a terra in area, mail 
direttore di gara vede un'a- 
zione scorretta di un mio 
giocatore assegnando la 
massima punizione al Se- 
Vegliano. 


«Per il resto un risultato di 
parità ci stava tutto anche 
se noi siamo un po’ handi- 
cappati quando giochiamo 
SU terreni pesanti, 


campionati di categoria inferiori. i 
Per quanto riguarda le procedure speciali \ 
va rilevato che quella sull’antidoping ha È 
recepito la normativa Uefa (sarà affianca- 

ta da una lista di medicinali «proibiti» for- ì 
nita dalla federazione medici: sportivi ita- | 


retta a punire comportamento doloso da | 
parte delle società che tentino ‘di eludere ‘ 
gli obblighi posti dalle norme organizzati» 
ve'interne della Figc. % 

Per quanto riguarda il Totoneto e l'illecito 
sportivo, se viene accertata la responsabi- 
lità oggettiva o presunta della società, dei 
giocatori o dei tesserati, non.ci sarà prima 
il processo e\dopo la pena, ma il giudice 
Sportivo in prima istanza potrà decidere 
tra vari tipi di ammende che'partono dal- 
l’ammonizione, per proseguire con la diffi- 
da; l'obbligo di disputare una:o più partite 
a porte chiuse; la squalifica del campo.per 
una o più giornate di gara (fino a due anni); 
la penalizzazione di'uno 0 più punti in) 
classifica che può essere fatta scontare È 
anche, ‘in tutto*o in parte, nella Stagione | 
sportiva seguente. Hi 
Nei casi di illecito sportivo più gravi è an- 
che prevista la retrocessione all'ultimo 
posto in classifica. Infine è anche prevista,.. W 
sempre in casi gravi, l'esclusione dal cam-| 
pionato o da qualsiasi altra competizione i 
agonistica e l'assegnazione a uno dei: 


GORIZIA | 
Ottimo | 
ilpareggio ‘ 
aOderzo 


GORIZIA — Punto su punto, 
senza roboanti proclami, l& 
Pro Gorizia sta rimontando 
la classifica, dove, dopo due 
giornate di campionato, erà 
all'ultimo posto e senza 
nemmeno un miserabile 
punticino. ast 
La squadra goriziana con 
una grossa prova di caratte” 
re è andata a rubare un pa- 
reggio sul difficile camp0 
dell’Opitergina. Era una tra” 
Sferta molto delicata e la PrO 
Gorizia ha avuto l'occasione 
per dimostrare di star rag” 
giungendo la condizione otti” 
male. 3 
La squadra, infatti, nel finale . 
ridotta in dieci uomini, a S@- 
guito dell'espulsione di GON 
per somma di ammonizioni, 
è riuscita a tenere il campo 
con sicurezza senza denùn- 
ciare quei cali che aveva mor 
strato nelle precedenti parti- 
te. È Sar 
L'uomo nuovo di questa 
squadra è proprio Gon Il 
giocatore indicato :come'at 
taccante, nelle ultime due 
partite è stato schierato{da 
Del Neri nel ruolo di difenso- 
re e ha messo in luce delle 
buonissime doti. Peccato 
che, ora a seguito dell’espul- 
sione, dovrà scontare sicu 
tamente un turno di squalifi- 
ca poiché era diventato ùn2 
delle pedine fondamentali 
del‘gioco della squadra. | 


«l'problemi maggiori per pel 


Neri sono venuti dal reparto 


, offensivo dove Lotti e Maule 
‘non si sono espressi com@ 


nelle precedenti occasioni. A 
influire sulla prova dei due 
giocatori è stato anche | 
marcamento aggressivo. 
La Pro Gorizia, intanto, do- 
mani pomeriggio sarà impe” 
gnata in una amichevole co 
il Pordenone. La partita S! 
giocherà allo stadio di Cam- è, 
pagnuzza. H 


è L'Antonio.Gaie'] 


WI 


SETERIA 


sen 
NOIICCNOCZTIOIM>POTCN soa 3 


DI TAZIONE LIONE RITA BUI NINE I 
ho] 


i pps 


7 


CUOCA 


CTZ 


aerrgeta 


vee 


PONII APITEZITE E PIENO EDITE DADI RD E DE II 


EE 


iero 


| Mercoledì 28 ottobre 1987 


BASKET /L’OPEN DI MILWAUKEE 


L’America resta mito 


Grandi i Bucks e McAdoo - Il 6 novembre via alla Nba 


BASKET [ILCAMPIONATO  . 
L’Allibert sorprende 


Hanno vinto tutte le favorite 


MILANO — Niente capitomboli sui parquet alla sesta 
giornata di campionato: le favorite vincono, tutte in ca- 
sa, anche se c'è chi arriva alla sirena finale col fiato 
grosso e una gran paura per lo scampato pericolo. E' il 
caso della Dietor di Cresimir Cosic, spaventata a morte 
dalla rivelazione Allibert Livorno, e costretta a una su- 
per fatica fino all'ultimo secondo per conservare un pre- 
ziosissimo punto di vantaggio. 

Un po' di sofferenza anche per l'Arexons, contro la qua- 
le la Wuber ha giocato a lungo ad armi pari, e soprattut- 
to per la Scavolini, che ha rifilato 11 punti alla matricola 
Irge, ma si è trovata spesso in gravi difficoltà per alme- 
no tre quarti di gara. 

Vita più facile per la Snaidero Caserta, che continua a 
far brillare i suoi gioielli Gentile e Oscar, e per il Banco- 
roma, che ha avuto in Larry Wright (33 punti) l'uomo 
guida nella vittoria contro la pericolosa Hitachi. 

Alla fine di tutto non è cambiato niente, se non la posi- 
zione dei campioni della Tracer: ora sono più arretrati di 
prima, a sei punti, avendo anticipato da un pezzo la loro 
gara con Brescia per la contemporaneità con il torneo di 
Milwaukee. 

E mentre dagli Stati Uniti arriva qualche vento di pole- 
mica tra gli uomini della Tracer, i loro rivali di due finali- 
scudetto si confermano alla testa della classifica davan- 
ti a un quartetto di forti, ma non fortissime! 

Una domenica di transizione, quindi? Gianni Corsolini, 
general manager di Cantù, la fotografa così: «Non ci 
sono stati colpi di scena, perciò si può dire che è stata 
una giornata di transizione. Ma è venuta la conferma di 
un grosso equilibrio sul campo anche tra le favorite e le 
meno titolate. Insomma, non ci sono squadre babau e 
non ci sono sicure perdenti: tutte possono anche andare 
a vincere fuori casa». 

Il campionato sembra avviato quindi verso una regular 
season molto vivace e magari stressante, anche se con 
un sostanziale livellamento verso il basso. La Snaidero 
a punteggio pieno potrebbe non essere lo. squadrone 
ammazzatutti, ma se non lo sarà lei non si vede chi altro 
possa recitare questa parte. 

Tutte le squadre del poker di seconde in classifica (Di- 
varese, Scavolini, Bancoroma, Dietor) sono alle prese 
con svariati problemi di equilibrio, e dietro a loro l’Are- 
xons sta cercando con molta pazienza di crescere e ri- 
farsi viva tra le grandi («Per adesso siamo solo grandi- 
cellis'commenta Corsolini). 

Poi, nel bel mezzo della classifica, l’entusiasmante Alli- 
bert che può dare dolori a chiunque (a proposito, se non 
ciera quel canestro di Stokes a gioco fermo a Bolo- 
gna...), ela Tracer attesa al momento della verità dome- 
nica prossima, quando ospiterà i bolognesi al Palatrus- 
sardi. Sarà una prova del fuoco anche per Caserta, che 
per consolidare la sua supremazia dovrà battere i livor- 
nesi sul loro terreno. 

Gli uomini: Wright e Bosa sopra a tutti, nell'ultima do- 
menica. Il primo perché stupendo protagonista di una 
gara in cui è Stato l'uomo decisivo, giocando alla grande 
per sè e per la squadra, nonostante il peso del dolore 
per la morte prematura del fratello. 


MILANO — L'America, la 
bella esperienza dell'open, 
le battaglie con Bucks e Urss 
in un'altra dimensione cesti- 
stica sono alle spalle: la Tra- 
cer è rientrata a Milano nella 
tarda mattinata di ieri, supe- 
rando anche problemi di 
scioperi aerei. 

Sono tornati nove giocatori, 
con Bargna che si è subito 
infilato in macchina per re- 
carsi a Forlì, al raduno della 
nazionale, alla quale accede 
perla prima volta. 


Il decimo, Bob McAdoo, è ri- 
masto nella sua casa del 
New Jersey. Ha chiesto e ot- 
tenuto 24 ore di permesso 
supplementare, sarà alla 
Malpensa questa mattina. 
Era difficile dire «no» alla ri- 
chiesta, dopo la fantastica 
accoglienza che il grande 
campione americano aveva 
preparato ai compagni nella 
sua splendida villa con pisci- 
na, immersa nel bosco, all’e- 
strema periferia di Ramsey, 
quieta cittadina che sembra 
lontanissima dall’agitazione 
di New York ben, più dell'ora 
di automobile che ci si impie- 
ga per raggiungerla. 
McAdoo era felice come un 
bambino di poter mostrare la 
sua casa, i trofei che vifanno 
bella mostra ovunque, il 
grande poster di Maccabi- 
Tracer accanto a quello di 
«Mac» con le gloriose ma- 
glie dei Buffalo Bravers e di 
Los Angeles Lakers, le tre 
automobili. 

E’ stato sommessamente fe- 
steggiato anche il riconosci- 
mento che l'americano della 
Tracer ha avuto al torneo di 
Milwaukee: primo votato del 
quintetto ideale. Questa de- 
signazione ha inorgoglito e 
forse preoccupato i dirigenti 
della Tracer: qualche squa- 
dra della Nba potrebbe ac- 
corgersi di nuovo quanto può 
essere utile avere quel vec- 
chio campione che, molto. 
spesso quando si alza in so- 
spensione, va a canestro. 

Il grande «abbraccio» tra 
Nba e Fiba ha intanto rischia- 
to:di concludersi in modo 
davvero clamoroso, con una 
batosta ai limiti dell’impossi- 
bile per la nazionale sovieti- 
ca da parte dei Bucks. Dura 


McAdoo, il più votato nel 
quintetto ideale 


punizione c’è stata ugual- 
mente (127-100) ma, a un 
certo punto, quand’erano 
avanti di 48 punti e mancava- 
no ancora 17' alla fine, i pro- 
fessionisti americani si sono 
affidati esclusivamente agli 
uomini della panchina con- 
sentendo un parziale recu- 
pero all’Urss. 

Il primo torneo open della 
storia ufficiale del basket è 
quindi andato ai Bucks, ha 
aumentato l'amarezza della 
Tracer per l'esito della parti- 
ta con i sovietici dopo averli 
visti in balia dei «pro» ben 
più di quanto non fosse stata 
essa stessa, ma soprattutto 
ha ribadito una grande veri- 
tà: tra il basket professioni- 
stico statunitense e gli altri 
esiste un abisso. 

Lo:si può colmare in parte at- 
tingendo proprio dalla Nba, 
come ha fatto la Tracer che 
ha messo in mostra le cose 
più belle proprio con gli ex 
professionisti, segnatamen- 
te Bob McAdoo. 

L'Open di Milwaukee ha, 
dunque; accontentato l’orgo- 
glio americano per la vittoria 
sul tradizionale «nemico» 


sovietico ma ha fatto puntare, 


di nuovo i riflettori sul mondo 
della Nba, che il 6 novembre 
comincerà il suo nuovo cam- 
pionato. , 

E’ il campionato del basket 
stellare, di una organizza- 
zione che muove, tra proven- 
ti diretti e indotti, qualche 
centinaio di milioni di dollari 
e che, a esempio, solo per al- 
lestire la manifestazione di 
Milwaùkee ha speso 1,3 mi- 
lioni di dollari, invitando 750 
persone da tutto il mondo (e 


Sport 


guadagno anche finanzia- 
rio). 

Con la gestione di David 
Stern il manager al quale tut- 
ti riconoscono grandissime 
capacità (e si merita i molti 
soldi che gli danno «che non 
sono comunque gli 800 mila 
dollari di cui si parla in Ita- 
lia» afferma uno dei suoi ad- 
detti stampa), la Nba ha fatto 
un salto di qualità notevole: 
l'anno scorso ha superato i 
12 milioni di spettatori pa- 
ganti, un record per il basket, 
un due per cento in più ri- 
spetto all'anno prima. 

E' stato il consolidamento di 
questo sport al terzo posto 
negli Usa, dopo il football 
americano e il baseball. E, 
televisivamente parlando, 
c'è stato un altro primato: 
Lakers-Celtics, in una delle 
partite della serie finale del- 
la scorsa stagione, ha avuto 
40 milioni di telespettatori. 
Quanto ai giocatori, ufficial- 
mente l'ingaggio maggiore 
per questa stagione è ancora 
di Moses Malone, pivot dei 
Bullets: guadagna due milio- 
ni 145 mila dollari l'anno, in 
virtù di un accordo plurien- 
nale. Su queste cifre sono 
anche Magic Johnson e Jab- 
bar, i. due assi del Lakers 
(l'anno prossimo, nella sua 
ultima stagione, Jabbar per- 
cepirà tre milioni), appena 
sotto Larry Bird dei Boston. 
Non sono però tutti dollari.. 
in contanti. Anzi, i bigliettoni, 
spesso, sono circa la metà: il 
resto è pagato in azioni, ter- 
reni, assicurazioni che ga- 
rantiscono una rendita vitali- 
zia. 

La media è di 510 mila dollari 
per giocatore, il minimo di 75 
mila raramente applicato. 
Per fare un esempio, il tede- 
sco Uwe Blab, considerato 
l'undicesimo dei 12 giocatori 
dei Dallas Mavericks, perce- 
pisce 260 mila dollari. 


L'abolizione del «tetto» è 
uno: dei tre punti del confron- 
to tra Nba e associazione 
giocatori. Le altre richieste 
dell’associazione: libertà 
perì «freeagente di:ssceglie» 
re dove andare a fine con- 
tratto, abolizione delle «scel- 
te» per i giocatori usciti dalle 
università. 


PALLAVOLO. Secondo 
pronostico, ia nazionale 
femminile italiana è stata 
superata per 3-0 dalle 
campionesse mondiali 
della Cina nella seconda 
giornata della «Japan cup» 
di pallavolo. Pur giocando 
un incontro positivo la for- 
mazione azzurra, guidata 
da una Bernardi in stato di 
grazia, non è riuscita a fer- 
mare il veloce gioco delle 
fuoriclasse orientali. Gli 
altri incontri della giorna- 
ta: Giappone-Corea del 
Sud 3-1 (27-30, 30-28, 30- 
24, 30-28); Urss-Usa 3-1 
(30-21, 30-27, 24-30, 30-24); 
Perù-Brasile 3-0 (31-29, 30- 
21,30-25). 

BRUNAMONTI. Roberto 
Brunamonti, infortunatosi 
nell’allenamento degli az- 
zurri a Forlì in vista della 
partita di domani contro la 
Svizzera, ha riportato il di- 
stacco lamellare del calca- 
gno sul bordo laterale ed è 
stato autorizzato a lascia- 
re il raduno della naziona- 
le italiana di basket. .La 
gamba è stata stretta in 
una fasciatura rigida che 
verrà tolta sabato e soltan- 
to quel giorno si saprà se il 
playmaker sarà in grado di 


Volley, le azzurre 
battute dalla Cina 


scendere in campo dome- 
nica contro la Tracer. 

ANTICIPO. Sarà Hitachi 
Venezia-Scavolini Pesaro 
la partita del settimo turno 
che verrà anticipata a sa- 
bato pomeriggio per la 


‘ consueta ripresa diretta 


televisiva. La partita co- 
mincerà alle 16.50 e il se- 


: condo tempo verrà tra- 


smesso su Raidue a parti- 
re dalle 17.35. 

COPPA. La gara Fantoni 
Udine-Cantine Riunite 
Reggio Emilia, valevole 
per i quarti di finale di Cop- 
pa Italia si giocherà a Udi- 
ne il 18 novembre 1987 
(ore 20.30). 

TENNIS. Disco rosso per 
Laura Golarsa al torneo in- 
ternazionale di tennis di 
Indianapolis. L'azzurra è 
stata eliminata al primo 
turno del singolare femmi- 
nilesdall’australiana Mi- 
chelle Jaggard che si è im- 
posta per 2-6, 6-3, 7-6. Ha 
destato sorpresa l’elimina- 
zione dell'americana Me- 
lissa Ourney, testa di serie 
numero dieci, a opera del- 
la sovietica Leila Meshki. 
AUTO. Sono 93 le vetture 
partite ieri da Nuova Delhi 
per darsi battaglia nell’ot- 


TENNIS ESIBIZIONE 


tava edizione del rally au- 
tomobilistico dell’Hima- 
laya. La corsa che si snoda 
su un percorso di tremila 
chilometri si concluderà 
domenica. Tra i piloti che 
godono il favore del prono- 
stico c'è il keniano Jayant 
Shah che per quattro volte 
si è aggiudicato la classica 
di gran fondo asiatica. 
Shah corre al volante di 
una «Nissan 200 SX». 

HOCKEY GHIACCIO. Nella 
partita di recupero dal 
campionato di serie «A» di 
hockey su ghiaccio il Re- 
non è stato sconfitto in ca- 
sa per 6-2 dal Brunico. Il 
precedente incontro, svol- 
tosi il 17 ottobre scorso, 
era stato sospeso a causa 
di un violento temporale. 
Questa la classifica: Bol- 
zano 12, Varese 9, Brunico 
e Merano 8, Alleghe 7, 
Cortina 5, Fassa 4, Renon 
3, Asiago e Fiemme 2. 

CICLISMO. E’ stato asse- 
gnato a Piermatteo Gavaz- 
zi il premio nazionale di ci- 
clismo «Raggio d’oro», ri- 
servato ai professionisti, 
per l'edizione 1987. Una 
giuria di esperti ha attri- 
buito il riconoscimento al 
professionista bresciano 


della Remac-Fanini con la 
motivazione «Una vita de- 
dicata al ciclismo». Gavaz- 
zi, che compirà i 37 anni il 
4 dicembre ed è professio- 
nista da 16, è chiamato «il 
nonno del ciclismo italia- 
no»: ha colto nella sua lun- 
ga carriera oltre 30 vitto- 
rie. 

DOMINGUEZ. || dilettante 
colombiano Raymundo 
Dominguez si allena in 
questi giorni al velodromo 
Vigorelli di Milano, assisti- 
to dal tecnico azzurro Ser- 
gio Bianchetto, «prestato» 
dalla Federazione ciclisti 
ca italiana a quella colom- 
biana. Con questi allena- 
menti ilcolombiano (21 an- 
ni, in possesso di quattro 
titoli nazionali della pista) 
si prepara ad attaccare 
sulla pista coperta di Vien- 
na i record mondiali dile 
tanti dei 200 e 500 metri, 
del chilametro da fermo e 
del chilometro lanciato. 
IPPICA. L'allenatore Luigi 
Camici ha confermato uffi- 
cialmente la partecipazio- 
ne di Tony Bin al Gran Pre- 
mio di Roma che si dispu- 
terà sull’ippodromo roma- 
no delle Capanelle dome- 
nica 8 novembre. 


Lendil-McEnroe, favolosi 


A Firenze vince il cecoslovacco, ma sa entusiasmano 


Tredici titoli del «Grande Slam» in due, 
l'attuale dominatore delle classifiche 
mondiali contro il re appena deposto, 
un'incompatibilità di carattere che tra- 
valica la semplice rivalità agonistica; 
con queste credenziali la sfida di Firen- 
ze fra Ivan Lendl e John McEnroe offri- 
va spunti d'interesse inusiali per un'e- 
sibizione. 

I due campioni non deludevano le 
aspettative; dopo un'esibizione in cui 
un discreto Gané ed un mediocre Mez- 
zadri. avevano ragione di Pennisi e Re- 
stelli, due giovanissimi carneadi giunti 
al titolo italiano di doppio, Lendl e 
McEnroe offrivano uno spettacolo da 


ore di raffinatezze tennistiche e di ecce- 
zionali gesti atletici in cui ora prevaleva 
il fioretto dell'americano, ora la sciabo- 
la dello slovacco. 

«Supermac» incantava con il suo servi- 
zio, tagliente come ai tempi belli, e con 
lo straordinario tocco dei suoi colpi di 
volo: tra i due, chi aveva più voglia di 
vincere era proprio lui e per un set e 
mezzo è sembrato in grado di farcela. 
Dall’altra parte c'era però il numero 
uno al mondo e scusate se è poco: Ivan 
Lendi con il suo gioco più pratico ed 
inesorabile come un fenomeno di ero- 
sione scardinava poco a poco la resi- 
stenza dell'avversario: la straordinaria 


. risposta al servizio ed il servizio stesso 


sono apparsi già pronti per l'importante 
appuntamento di dicembre con il «Ma- 
ster» al Madison Square Garden di 
Mew York. 

Per la cronaca ha vinto Ivan Lendl per 
3-6 6-3 6-2, ma il risultato resta ovvia- 
mente in secondo piano, 

li grande successo di questa manifesta- 
zione fa pensare al fatto che nella no- 


‘stra regione spettacoli di questo tipo 


mancano da una decina d'anni: gli ap- 
passionati del Friuli-Venezia Giulia ri- 
sponderebbero certo con entusiasmo 
ad esibizioni di questo genere, senza 
contare l’effetto trainante che ciò costi- 
tuirebbe per l'intero movimento, 

[ Paolo Castelletto] 


comunque, alla fine, con un 


spellarsi le mani per gli applausi: due 


UNA SCELTA SICURA. UN PAGAMENTO INTELLIGENTE. 


| ILVALORE DELLA SICUREZZA 


Prisma. Il confort di viaggio, la silenziosità, 
lo sfruttamento ottimale dell’energia ero- 
gata dai propulsori, la qualità costruttiva, 
la durata nel tempo. Avvicinarsi ad’ una 
i Prisma vuol dire sapere di poter contare su 
prestazioni ai vertici della categoria dalla 
compatta 1.3 alla equilibratissima ”inte- 
grale”, dal diesel al turbodiesel. Tutte le 
Prisma sono la conseguenza della filosofia 
Lancia che fa. della sicurezza un valore 
irrinunciabile. 


UN RISPARMIO FINO A 1.500.000 


E FORMULE PERSONALIZZATE. 


CON - AVALEASING 


Le offerte Leasing che ti proponiamo sono 
all'insegna della convenienza. Risparmio 
finale che arriva a 1.500.000, IVA inclusa, 
con formule personalizzate per aziende, 
professionisti e privati. Estensione-dell’of- 
ferta a tutti i modelli Prisma, diesel com- 
presi. Per saperne di più visita un Conces- 

sionario Lancia. Ne vale la pena. 


Prisma integrale, 1.6i.e., 1.6, 1.5, 
1.3, diesel, turbodiesel. 


- 


UNA RIDUZIONE DEL 25% 
SUGLI INTERESSI E LA PRIMA 
RATA A GENNAIO 1988. 


CON «AVA 


Ritira latua Prisma anticipando solo l'IVA e 
la messa su strada. Se vuoi,inizierai a pa- 
gare la prima rata nel gennaio 1988. Se 
scegli, ad esempio, la formula a 47 rate 


mensili di 398.000 risparmierai 1.689.000 


lire sull'acquisto della Prisma 1300. Natu- 
ralmente i vantaggi citati sono estesi a tut- 


te le Prisma e a tutte le formule rateali. L'of- 
ferta non è cumulabile con altre iniziative in 
corso ed è valida per le vetture disponibili 
presso i Concessionari in base ai prezzi ed 
ai tassi in vigore all’1/10/87. Sono sufficien- 
ti i normali requisiti di solvibilità richiesti da 
Sava e Savaleasing. 


E’ UN’INIZIATIVA DEI 
CONCESSIONARI LANCIA. 


AVA iservizi finanziari del Gruppo Fiat. 
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IL PICCOLO 


3 


1962 cm, doppia accensione, 107 kW/148 CV D N, oltre 210 km/h 


T.SPARK 


2959 em), 6 cilindri a V, 138 kW/192 CV DIN, oltre 230 km/h 


V6: 


3.0 


